
4 


T . 


I • 




v.;> . ‘fi" 




:t- 


BIBLIOTECA NAZ. 
Vittorio Eminuoto IH 


/ 3. /o. 


IV 

fi 
















si ’\ t 

y / • • 




*. . • • 


-‘S^7 








Digitized by Goo^^k 



Appreffo il Ciotti. 

[ON UCEì^ZA •/>£’ SI^VEBJOÌ^. 


G V E R R E 

DI FIANDRA 

DALLI XXL LVGLIO M.DCXXIV. 

SinoalÙ XXr. ittAgoSìo 'M,T>C.XXV, 

Con r Affedioje refa di Bredà,col fcguìto del Campé 
Cattolico, e deU’Olandere. 

DAL CAPITANO PIER 

PIERI FIORENTI 
veduto, rcrìtto, e dedicato 

ALL' ALTEZZA SERENISS. 

DI TOSCANA. 

l E C Q H ^ 174V 


.V 




il 


'\r 

V ■ 



H J 

A AO H A I 1 K! 


O K ’ 

’ V o 


.Vi^vr.OCf.M OUOV.l .IXX MJAa 

.'\Y. 7. 'n f. À ù.t. e«j'i ^ 

•q-'rtD 1“ bo3i{j^^'>lIo:)tiLviif ìb £Ì>? no3 

/;lubr r1o‘fl9b'3c^ 

ODz ry/hm /ìHbi c,i/AUUA3 Jaci - 

o k l i yi d jy o ì 'I 1 >t a i »i ' 

'ih-^òa jCrF'^ ^ . 

. .^^lv<•];' I? a^s:^J ;ì4UJA ■ 

■A Vi A O ^ O T ' 

' .» w 0 i . ‘t v. I K c: -A «I y.\ z 





;>-■•'*. 


s-, -a:^- 



:;. ^ -ir ^ V- 


V 


, 11 V XX ^pq .M ,ait a '4 3 7 4 r 

.ì;:mÌ^) (i A. 


•cit^sv'u^v -w ,\; ^ W v^<3i5 


4 

** 


Digitized ^ <^oogk 


jiS 


f 


i 



A L S E R E N I S SI M O 


f E RD1NAN0O 

""SECONDO 

G R A N DYCA 

^ ' ■ % 




et y • 


- '¥'0 S^G A N A. 






Orreil'fijlot 'e yente/rti^nno, che io 
ejpmito ta profeffione di Soldato , 
pane in 7\/lareypartein terray e per 
lo piti nel dignijjimo ferut^odi V, 
Sereniffim.Ed hauendo yltma^ 
mente ferino al Cattolico /òtto 

ona^che^SphKfla quel gran So/- 
dato nel tero^ dell" efiimato Baglio^ 
ne i nel famofo , e memorabili 
fedip di Bredà ; mi rifolfi <f inuolare 
ogni giorno tanto di tempo y nm^ 
dirò alle occupathnimilitariy (che à quefte m'ingegnai , e giorno, 
e notte di fodisfare puntualijjimamente y) ma diro bene alle iJleJpLj 
necejjità del viuere , per comporre , benché con eftrema fatica y vn 
Diario, di ftqitigliamteAm^i del fudetto t>^j[edio . ]l racconto pu- 
royincolioycd ignudo, e quale appunto conuiencyfc io non m ingannoyCir' 

^ 2 alla 



^nat^r4d7mr^no,&MlUfcrmcid:^^^ ^ M^tòicheiU «»- 
iita delk Storie vifèmprevefiit4Ìi credito, e di fede iefò, chehieiìi 
oivamenti J^etorici, e Colitici , che foglionointeferfinàfMfiiidel 
vero,fogliomofifcare^e confondere lafchiette^a, e la fmeerieà deli'^- 
ordito . H aurei per auucntUra potuto rmuemre epuakhe penna celebre ^ 
che con nobile narra:^ione corrijpondendo alla dignità della materia ^ , 
cìx fi tratta fhaue§ data fòrmapiù rigu^rdeMole } maìiò piàtofto 
Imo lafioimiveàereJòttoUpouenà de' miei panni y che per gUaltrti 
gioiellati mantelli farmi riguardeuole al mondo: Horaioquefla fatica 
confagro al nome, &$^ngo àgli occlùdi Serenifs. mioSign. c_i 

naturale, e nutrito da me con tutto lojpiritothio t E confido, e ^ero, che 
douràriufiirle cara, per contenere ilpiùcuriofo racconto , chetnauejli 
tempiOKjfakggerfi : Efendràpuranclypervaviuo. everoteM^ 
njodmantica,fuifcerata,efèddijfirna thia fenati verfè lei-, e entri la 
Serenijfimafm Cafa . SuppficqLhmiliffimqmentc à gradirla , che h 
fra tanto ali ,Alt.t^ •Setenijs.deUot^màtneiite m'ùniìmo,. 

2>iBolognali ^o,diMar(o 
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Endorefolncoil Marchefe Ambrofio Spinola.* 
Maftro di Campa Generale deli 'eflcrcito nel 
Pae/ì Baffi di Fiandra , & Capitano Generale 
ddJ'cflercito del Palatinato per il Rè Catholi- 
co difortire in campagna a’danni de rinimico 
Olandefc J^ipoiThauer duratopiu giornià far 
condurd.Namur ordigni da Guèrra: & à flrattagemmar’có far 
perla Muiàcoadune^'NamurUMa(lrich»e da MaArichà Na 
tnurdiuerfèMenitioni»‘^òrdigni da Guerra . Fece dar'ord ine 
sì all'^cflcrcito di Fianffia, come del Palatinato» di diloggiare, e 
Marcia re; Chi per Terra>e chi per Aqua, e chi à vna parte, e chi 
all’altra . £t il dì zo.del Mefe dì Luglio dell'Anno 1^24. partì 
il Marchefe di £rufrelles,& il dì zudetto trouofficon parte del- 
l‘efrercieo,Ji 22 .fì^vni con altra parte,li 2 fi vnì con Don Luigi 
di VcIafcoCeinerale delia Caualleria perS.M .in Fiandra ; Che 
di Lira conducea Artiglieria, & altro bifbgneuole con Caual-> 
leria.e Fanteria . Quel di reffcrcito Cattolico fu do. Còpagnie 
dicaualii,e ao.millaFand,li Z4.comincioffi a marciare in Bat> 
taglia. Fec^S.E.reRareduecompàguied’Alemanninel Camel- 
lo di XomotjFIauendolo prima fatto riconofeere dal Maflro di 
Campo don Giòuanni de Medici Marchefe di Sant’Angelo in 
Grotte; per fìcurezza de conuoi» e per fami Braccieria di Birra» 
c pane per feruitio deircfTercito,li 2 5 .Publicoffi, che fi andana 
per prender Bredi ; Fece Sua Eccellenza confìgnare al Maflro 
di Campo Paolo Bagiione cinque Terzi con il fuo; Dieci Com- 
pagnie dicauaUi; quattro pezzi d’Artiglieria,fei Barche, Pon^ 
ti » & altro bifogneuole « Pù di detta fpeditione detto diuerfa- 
mente. Fece iflanza grandiffima il Duca Aidobrandini fpec- 
chio dTulia^c bafe» e licoucro del Soldato» d’edere in quella.* 
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^ Guerre di Fiandra . 

QtcioM ceh il Ba^lidhe vDjco Icc^ITen^ Che ti& 
feceuah, orccchicfai Tttoi'tronfidèn'tr*; RiroJu^cfitnoftrare ai® 
il filo fapcre,e y^ilore, efece Piazza 4’A^i a GhMem a fronte 
di Bredà circaduc leghe luhgi, luogo di contrll^u^one ; Li 2 5. 
mandò Sua Eccellenza per coniioiare viueri all eiTercito. Fri 
tanto ina il Conte Enrigode- Bcrglies Gouernatore Generale 
della Gheldria , e Luogotenente Generale della Caualleria di 
Fiandra per S.M.Cattolica».tnettcndò.iidrcmcIà^aftc.dcir2fP 
liireico à S. S. a/Iegnato . Quellanotte Sua Eccclienza mandò i 
Jv^eftri di Campo Don Francefeo di Medina. Dòn Cio.de Me- 
dici, & Don Matteo Ottagnics, con loro menomo gllngegnic- 
ri Gio.Francefco Chantagallina,a riconofJxre ititomoa Bredi 
dalla banda diGinneken,e diTcceriughen»cOiuioiÌKÌda1MaH 
chefe d i Belued£i:e có qnindcci compagnie di caualli; Tornota 
noJamattina'de’27.con predad’vn'Al&rDdicaualli’^trèSoH 
daci,e vn Trombetta . Arriuò allcfletekcr Cattolico Wonsiì di 
Grauendona Gouernatore diBaldnchiCon ciuàlfcrxa»e Fantea 
ria.Era rcflfercito 7». Compagnie dicaualli.e zoS.Infenicd'Ià 
fanteria • li di 27.a5.a74e28.Caufa dei gran caldi, ò^della po» 
nnriadel-bereiì.patì in generale . Coo)indacoà&auarlaTòi!.i 
w, trouoUì l’acqua,icbe fù a tutto leflercito digran refrigerio, 
fendofì pag^o vn Reale ilFotto ) Li zp.arrÌQÒ aixÌpo lignea 
di Nocera^il.prinaod’^A G O S^T OHauendo S. £..riceauto dtil 
conte Enrigo de Berghes lettere : gli ^edìil Mxfiro di Campti 
Don Francefeo di Medina . Lanette de’ tre S. E. mandò :i 
Maeftri di campoD.Gio.de Medici , & D.Matteo Omgnic$ « 
riconofccrcil circuito di-Brcdà.dallapartcdiTM’hffydeiL C'a«ì 
uoiatidaKCapitano Pappa coda con quindeci 'iòmpagqie di 
caualli,liw4i,AttacGoflifuocoal fronte diBandieta^nrfi^flt) 
Vincendio delle Barche del terzo del conte francefeo d’Adda, 
del tcr^OidelBaglione.di vn terzo di Scocccii,epart«.d:’Tn ter- 
zo diyalloni» e benché di giorno fù di grandiflimodaimo^ehe 
per la fortuna del vento fi abbruciò digcan.robba.:.Li 5 . Éfdì 
ritorno D.franccfcodiMcdina daKSonte Enrigo. Arriuò 4lJ'4 
cBèrcito RViadorc Generale. Ceml’occafioue foraggàinri# 
Ibernico fgce molti prigioni : Li 7<Si£>m^.dò Gicndo Me-* 
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ifiiSalcontéEnrJgorSeudoftato mandato da i Capitan» li ri- 
rcuotcfci loro SoldatrPrigioni. Parte non volfcro cflerc rifeoO- 
ù, dicendo eflcrc iti volontarij, e parte rifcoiTi , ritornorno ia_. 
inanodel NcmicorLi S.S.Ewnandò D.Franccfco di Medina ah 
laScrcniflìtnalnfanta.La Notte de’p. il Nemico tentò di pren- 
derla delle noftrefentinellc,non gli riufeì. Caufa dellapenur 
ria del viuerc fe ne fuggióa gran gentè : Li i o. fendo ftatoda_» 
noftri fatto alcuniprigioni,ftimatiipipni,fù piantato le forche 
in fàccia di Bredi per impiccarli ; Non fèguì . Il dì alianti pat- 
ti dairefiercito conuoiper Anuerlà.caitalleria Nemica gli det- 
te alla codai& hauendo fatto prigione due de noftri ; fumo li- 
berati dalla noftra canal leria>la quale ammazzò cinque delNc- 
nifco, e ii.ne foce prigioni: li r i . Don Francefeo di Medina fiì 
dì ritorno dalla Scrcnifs.In£inta.e D.Gio.de Medici dal conte 
Enrigo : La relatione del quale S.£.la mandò a S. A.Tntefcìì cf* 
(ere in Brcdà fette milla Fanti pagati, e fei cornette di caualle- 
ria,che il conte Enrigo banca infieme 20. compagnie di cauaJ- 
li, e otto milla Fanti; Li li.in quella notte fu il conte Gio. di 
NaflàuMaflro di campo di Alemanni d’ImbofcatacóSoo.Mo^ 
ichecti,e4oo>.canaJli . Monsd dì Vach Capitano di Laiize fù di 
ritorno del Piaefoui Fiandra^doue cheda^.E.era flato manda- 
óo:Li 1 jùntefefi,che in Brcdd era entrato il Principe dìBiiglio- 
ne con gran Nobiltà : Li i4.S.E.fpedì il conte Gio.di NalTaual 
conce Enrigocon quatccó ibilla Fanti di tutte lcnationi,che di 
Spagnoliin x5.inlegne,otto compagnie de caualli, quattro 
Pezzi d’ Artiglieria , otto Barchesu i Carri , 1 000. Marinari » e 
gi'Iogegnieri Chantagallina , e Bracelii . ineeièfì che il Conte 
Mauritiode NàlTau Principe d’Orangies, & Capitano GcnCTa- 
ledelli Stati d’01anda,flaua molto confufo, dante le anioni 
del Marche fo Spinola, & che il confìgl io dclli Stati daua in., 
gran pena, non conofccndodouc che foflc per dare con il Tuo 
cfTercito.Fù dato ordine di fortificarfi àGhiJffem ; Li 1 5. il Ca- 
pitano Tomafo Bianco. Na^licano prefe l’Habito di S. Iago 
nella Cappella deReuerendi Padri Iciuiti; che ne era con l ’cfer 
citocirca àio» condotti dall* Artiglierìa. I quali in vero per le 
iocobuone opcR di carici fono rati di grande vtilc aH’cfTerci- 
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co,& in particolare d i poueri foldati ; Li i#*Qt^I!a notte fìtìdi» 
tini gran cannonate : e la mattina che il Colite £nrigo de Ber-* 
ghe^ hauea prefo Cleues , Ghineppc , & altri luoghi di pecau 
confìderatione,e che batttua il Caftello di Ghineppe pollo ne» 
celTario per allìcarare i viueri.e per alTediare» e prender Grauei 
Li 1 7. con Toccalìone del foraggiare alcuni de’ nollri lì sban* 
domo per danneggiare l’habitationi de i paelàni»fumo parte 
ammazzatile parte fatti prigioni ; li iS.commciodittGhilflcm 
dfabricare. r ^ i .i 

1 p.Ridotti;Strattagéma acciò che il CóteMaoritk) vedendo 
TelTercico Regio in due partite} diuidelfi le fue fbiaecome fece; 

20. Sendofì i Foraggio alcuni caualli nemici } Rimo aU’iiti*' 
prouilb fopra ad alcuni de nollri, ne ammazzomaquattro, 6c 
vno ne fecero prigione lèricoi Palfaco di ciò parola alla cauàlié* 
ria Cattolica, dettono la carica ai caualli nemici, quali Vipdédò 
non poter condurre il ferito Prigiòne,gli dettone vriaPillollcta 
cata,e lo lairorno.Ciò viRoiCattolidiferrorno gagliardo qucH 
li del nemico,nefcmo 5 o.Prigioni,& altri ferirnò dmortcwin- 
telèli elTere rimallo in Bredi di gente pagata.45 . Inlègned’Ia^ 
fanteria,e tre compagnie di cauallitaa.C^ualeriajDlandefestM 
brucciò vn Villaggio di Mònsù <fì Grauenfloha . II quale gion 
nalmencemetteuaairelTercitocento Tonelli di fiirta^cod xè 
, òausò carellia * 'f; :■-» 

2 ^ . Intefeli.che il Conte Enrigo de Berghes Ir era accampato 
fotto Graue,e che lèguiua fcaramuccie od la caualleria.Leuof^ 
n neirelTercitoCattoiicovoce,che frd due dìlàriamodiloggia<< 
ti,& iti i Graue. Fuggiua gran gente, che per ctÒ lì ammacchi^ 
famigli del Propollo Generale, per prender qualche fuggiciuo; 
Fumo parte di loro iprcli dairinimico» InttìfbS.E.che il Con» 
te Enrigo non potea far niente d Graue per elfere i Pofti neccia 
fari jd pigliarli tanto fuggetti alle acque, e per altre caniè. Si 
rifoiuette dì ordinarle, che diJogeiadi , e Aedi sù li auuifi 
delle attioni del nemicO} echeloleguicaAì; &alConteGio* 
uanni di Nall'au,che fè ne tomaAe. ^a lera de* ti$. contro' 
l'afpettatiuod’ogni vno fece Sua Eccellenza dare monirioni 
da guerraizappeiC badili per kt adaAediarcBred 4 »Pard di pii*' 
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ma fera la Vanguardia diS. E. perirea prender podoa Ginnc- 
Icen commandata dal MaAro di Campo D. Franceico diMedi- 
nacon Infantaria Spagnola, Caualleria, Artiglieria, Scaltro ne- 
celfario : e due bore dopò Sua Eccellenza glifpedì Infanteria I- 
taiianadipiùterziper rinforzoinoccafìonedi bifbgno . Prefe 
pollo al Molino, longi vna mofehettata di Bredd , &C. auanti 
che dalli Bredaefi fcopcrto fofli , erafi in difefa melTo con Trin- 
ceròned botta dì Cannone; Scoperto con il di cominciò Bredd 
con ilCannone,e con fortitei far gli atti Tuoi. Dipoi la meza 
notte fù fpedito il Malfro di Campo Paolo Baglione, ilquale ri- 
ceuè conforme all’ordine di Sua Eccellenza dal Conte Gio.di 
Naffau , che con gloria del fuo comando era di ritorno da Gra- 
ne, Infanteria, Caualleria,& altro,e con 6400. Fanti di diuerfe 
nationi, dieci Compagnie di Caualli,e quattro Pezzi d Artiglie- 
ria andò iprendere i polli ; prima flati riconofeiuti da D.Gio» 
de Medici ; doueche quiui arriuati,rimaHi d’accordo della fon- 
eiHcatione. D.Gio.fenc tornò la mattina de a 7. al Quartiere di 
S. E. conuoiato da due Compagnie di caualli mandate per ciò 
quella notte daSua Eccellenza, ilquale con il rello deU'eÀercito 
naueaprefb pofto à Gin neken meza lega longi di Bredd . 
Kel confegnare i podi al Baglione, lìfcoperfcda quella parte 
nella RiuieraMcrche 12. Barche. Incelo il Baglione da Don 
Gio. de Mcdici.che S. £. gli facca confegnare il pollo delle gran 
pune( fono di Sabbia) doue era la Bandita de Conigli del Prin- 
cipe d’Orahgics , & il pofto di Tcrheyden , acciò che perla Rir 
uiera Merchenonentraflìin Bredd foccorfo alcuno , Fece a- 
uanzaremanichcde’Mofchcttieri alla volta de i Vafcelli, & va 
pezzo d’ Artiglieria , & vna Manica d’Archibafieri alla volta 
di Bredd . Qu^ale fece fortita di circa d ottocento bocche dì 
fuoco • 11 che villo il Baglione fece auanzare il fuo (quadro- 
ne volante, alla teda del quale fu di Mofehettata ferito vn^ 
Caporale. 

. Il Capitano Francefeo del Conte , Sargento. Maggio- 
re del terzo del Baglione, erafi auanzato con la Manica d’Ar- 
chibufìeri per opporli allafortita. In vn tépo il.noftro pezzo co 
minciòa giocare alla voludeì vàirelli,yiftoiafortital’auanzarc 
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del noftrò fquadrone volante, e fua Vanguardia, c firntito il pez- 
zo lì ritirò alla volta di Bredi , c quelli de i Valcelli lardategli 
preda con le Bandiere al vento de i noflri foldati , e Marinari li 
fuggirno. FùTerheyden confegnato, e dato in cura al Cap. Car- 
lo Roma Sargente Maggiore del terzo del Marchdèdel Cam- 
polattaro, fotte il commandodelBaglionc.E' lontano di Bredd 
vna lega, e le gran Dune meza lega. Se quelli due polli conlè- 
gnati al Baglione,il nemico ne fofle Hata patrone; Hauria Tem- 
pre potuto con commoditd foccorrer Bredi'. Non credette il C. 
Mauritio quella rifolutionc,e non gli parca poflibile , cheS.E. 
la doueliì,e folli per pigliarla*Poicheauuertito,cheil Marchefe 
Spinola ire voleua fotto Bredi , non fece fìima , tenendola per 
vua gtandilfima vaniti . Perche Bredi è lìtuata in pianura nel- 
J’ellrcmo del Barbantc,nclla parte, che confina con l’Olanda , e 
con tutto che la maggior parte di detta Prouincia folli dal Rè 
polTeduta , reftaua nondimeno Bredi circondata da Piazze ne- 
tnichc,& è quella parte dimandata Bafla , & è Bafia i tale, che 
fcauandola Terra vn palmo ne viene Tacqua, che rende il luogo 
forte ; e che haueanecelliti per alTcdiarla,di prendere gran cir- 
cuito,e chcpcrò era di melliero hauergran gente. Era gran dif- 
ficolti nc i conuoi douendo venire d’Anuerfa 9. Icghcìógi gior 
nalmentecon il viuerc d’vn poderofoeflcrcito per campagna a- 
perta, sì che fi rendeua facile al nemico romperli; era gran diffi- 
colti ne i temporali , poiché quando piouc , lì rendono quello 
ilrade quali, che impratticabili; penfifipoi quello harebbono 
fatto,fe piouuto folli. fendo continuamente fiate vfate con j . ò 
4.milla carri, oltre allacauallaria. £ però è forza con fclfare la 
gran fidanza in Dio di S.E.perchefenza l’aiuto fuo eraimpolli- 
biJe di prender taranimo,non che profcguirlo . Irui per appfo^ 
feiohauea dciriinpollìbile,hauendo Bredi tutte lé fbrtificatio- 
nidoppie,guardata da $.Burloni,ò corni, con Artiglieria. eca- 
pacidi tantagente, che per alTùlto parca al tutto imponìbile il 
prenderla. HauendoBrcdioltre alle fortificationi doppie con_» 
BaIuardi,cortine,calè mattc,firade coperte, & altro, forma tria- 
golare . Hi quattro porte, che tre di elTc hanno due ponti leua- 
tori per ciafcuna,e la quarta, che è quella del Cafiello , hi tro 
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ponti leuatori,& è circondata da vn fblfo di 7o.pafll andanti di 
largura > qual del continuo viene dal flulTodel mare di fei in Tei 
bore riiiouato,e mantenuto pieno d‘acqua>n che di riempirlo ci 
era poca fperanza: llqual foÀ'o circonda ancora oltre alla Villa 
altre fortiHcationi , e le fortifìcationi , che da acqua circondate 
non fono» oltre l’hauere fbrtilicationi imaginabili» era attorno 
attorno l’orlo del folfo di vanguardia alla càpagna vnaPalizza- 
ta alta fuori del terreno à meza vita d'huomo có due ponte affai 
JonghealU cima, voltate alla campagna, oltre che alle fortifìca- 
tioni, che dall'acqua circondate fono.eraui da far le Ibrtite có fì- 
curezza,e comoditi da ritirare . £ le fortifìcationi, che daH’ac- 
que circondate fono, fono vicinoaH’acqua ornate attorno attor 
nod’vna fìcpedi Prun bianco, affii ben tenuta, laquale nonfblo 
(crue per tenere il terreno,ma ancora per ftrada coperta, perche 
lènza effere fcoperco,fì può rondare attorno , attorno , e vi può 
(lare gran gente coperta j e ferue, credo io ancora per render la 
piazza inacceilìbile,& in particolare in tempo di diaccio . Sono 
tutte le fortifìcationi di Terra séz’altra incamiciata,eccetto che 
certa poca parte,che hal'incamicciatadi Mattoni alla porta di 
Ginneken.H finalmente fèndo cinta d’ogni fortiheationeinuen- 
tabile:e fendo S.£,bcnifnmoinformaca,nonfì diffidò (come ve- 
ro foldato)di trouar modo di fupcrare il tutto.I Villaggi,e 1 uo- 
ghi à effa conuicini,e fuo circuito, eccetto il pollo del Baglione, 
ch'era Dune,e praterie, erapaefe vago, sì per i feminati,sì come 
per gli orti vaghi,e gran quantiti di frutti,di bofcherccci,e bel- 
le habitat«oni.Ma in breuc tempo rcffòil paefe fpogliato, quali 
che di tutto, caufa dello abbaraccharfi , dei fortificarli , eper fo- 
lientarfì i poueri foldati.Era nel dì del no Uro arriuo di Id dalla 
Riuiera gran quantità di beftie vaccine,e caualline,che non vol- 
fe il Baglione, che lì toccaffino , dubitando di qualche imbolca- 
ta.Fu la lèra detto belliame ritirato in Bredà. Fù in quella lèra a 
renderli di Bredà vn foldato Fràccfe,qual diffe efferui apoo.Bor 
ghelì dafattione,eche in tutto vi era da ^o.niilla anime . i8. Il 
principe di Barbanfone, & il C.Gio; di Naffau ambi maellri di 
capo cominciorno a fabricare Forti, ap. S.E.(pcdì ilBaronedt 
Bilanzon,con 5 000. Fanti, e caualieria a pigliar pollo a Teterin- 
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ghen,e feco ttiandò D. Gonaale de Cordona (che con roccafìo» 
ncdcJ Palatinato'fi èiminòrcalato per le (tic honorate arcioni) 
c D.Gio.de Medici, acciò che fi quartierafiì in buon porto , fen- 
do porto baffo, e pcrconfeguenza affai foggetto all’acqne.Gentc 
nemica fece paura a i foraggiantidel terzo del Bagiione, e fece 
bottino di caualli.e gentc.Fù S.E.in perfona à ricollocerei po- 
rti. D.FranccfcodiMedinaiua feguitandoil fuotrincerone con 
qualche danno. LacauaJkriadi guardia del Bagiione Caranuic 
ciò con quella di Brcd3,reftò vno de nortri morto, con danno an 
cora del nemico . Fino à quel di erano fatti intórno à Brcdà 8. 
forti,oltreaJletagliate,e da tutti fi trauagliaua peraflìcurarfi, o 
Icrrarc. 30. Dal nemico con l’occafione del foraggiare , fu fatta 
prigione carri, caualli ^e gentc, fu leuatadal quartiere del Bagl. 
1 ooo.Alcmanni.che marciorno adaltro porto. Queldì mancò 
al quartiere del Bagl.il vitto neceffario,^ vn panadimonirionc 
pagoflì dua,& vn pattacone,chcfarà jd.oncic di pane con la fc- 
mola.Sctito D.Gio.de Medici ledogliéze,quale cóuoiato daca 
ualler.S.E.l’hauea màdatoi riuederei porti prefi, rincorò la ibi 
datcfca,e giótoda S.E.glie ne dette contojqualc ordinò.chefur 
bito vi forte màdato pane di monitione, si come fù fatto; fù caa 
fa del patiméto reffere lótano dal quartiere di S.E.vna lega, e da 
vantaggio,& il non efferc il camino ficuro. Il Cannone di Bredi 
ammazzò al quartiere di S.E.vn Cótadore Spagnolo ftódo nella 
fiiaBaracha fcriuédo. Fè Bredà fortita fopra di D. Francefeo di 
Medina.ll Marchelc di Capo Lattaro, D.Gio.di Gufmano, & il 
ColoncJlo Fuchero có i loro Terzi fabricauano forti. Fuggiuafi 
daircffcrcito gra gctc,chi dicea per la fame, chi per il gran traua 
glio,e chi per mera poltroneria. Settemb.il i .il C.d’lfembourg 
prefe porto vicino a Haghé di Bredd, lungi circa duoi terzi dile- 
ga,che perciò in quel dì fi fcaramucciò.Feee Bredd gran tirare di 
cannone alla volta dclli Spagnoli, & al quartiere di S.E.e più fui 
minaua alla volta del C.Ifembourg. FùS. E.d riuederelcfortifi- 
cationi fatte,c porti prefi,& a dar ordine. 2.al quartiere del Ba- 

t lio.fèguitaua la penuria del viuere.Fcce Bredà sàia fera fortita 
i circa 80 ©.bocche di fuoco dalla parte del Buglione, gli baftò 
farli vedere.4.il nemico affediato métte che Brc^ tiraua bóbo- 
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le, e cannonate, fece prefa d’vna rentinella Spagnola* Arriudall- 
aliedio vn grolTo conuoi,che frd Taltre colè códulTe 1 1 , pezzi d’- 
artiglieria; Hebbe la retroguardia contrafto con caualleria ne- 
mica, laqualen’hebbeil peggio perii valore, c comando di D. 
SigifmondoSfrondrato Capitano d'vna compagnia dicorazze» 
li C.d’Ifembourgh rinforzato da S.E. lì atianzò à Saylen , doue 
che Bredd batteua con il cann.gagliardaméte,& hebbe cótrafeo 
con il nemico.Hauendo Bredd fatto fortita perimpedire.Hauea 
il C.d’Ifembourgh feco italiani, de’quali aliai li lodò.Erano fi- . 
no d quel giorno fatti 2 r .forti. 8.Gio.Brauo Caftellano del Ca- 
ftel.d’Anuerfa fendo fino d quel giorno ftato apprelfod S.E. lì 
partì per andar al Tuo gouerno. Sentillì quella fera tutte le piaz- 
ze nemiche con il pezzo far gran fefta per la prefa del Brafil fatta 
dalli 01 andefi,folo Bredd tacquc.p.Per la prima volta girò S.E. 
il circuito prefo, & in parte fortificato intorno d Bredd , e dette 
ordine al C.d’lièmbourgh,che fi trincieralTe,equartierall'e, eco 
vn forte fi auàzalfe alla volta di Bredd. Fù l’alTedioairhoralcò- 
partito in 4. quartieri, il primo dGinneken quartiere di S. E. Il 
qual fronte di bandiera era di più reggiméti Spagnoli, e d'Italia 
iii,Burgognoni,Irlandefi,Leggiefi, Alemanne più cópagniefciol 
te.Il fecondo quart.alle gran Dune, e Terheyden quartiere dei 
Bagl.Il tirontedi bandiera del Bagl.eraui Italiani del fuo terzo , 
cdel terzo del C.Francefco di Adda, Valloni, Scozzefi, & altre 
compagnie libere.Il froure di bandiera di Carlo Roma era d’Ita 
liani del terzo del Marc. di Capo Lattaro,e di Marcellodel Giu- 
dice. Il terzo quartiere era Tcterynghen quartiere del Bar.di Bi- 
Janzonc,ilqual fronte di badiera era del fuo terzo,e del baron di 
Bouè; delli Italiani del terzo del C.Francefco d’Adda, Aleman- 
ni,lnglefi,& Irlàdefi. Il quarto quartiere era del C.d’Isébourg, 
che il fuo fronte di bandiera era del fuo reggimento lèi compa- 
gnie del Conte Fuchero; Le guarnigioni ordinarie,e dieci com- 
pagnie del C.di Hennen . Non prima hauea potuto S.E.girare 
intorno à Bredd per non efl'cre sù la Riuiera Merche il ponto. 
Hauea S.E.mandatoil Capitano Rigatola capitano di Marina- 
ri, per far gittate detto ponte, il quale lo fece gettare quel 
giorno.Fontcdi tauolelòpraotto barche delle cpndottedaU’- 
* cflcrci- 
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eflercito ; e per mero di detto ponte fi congionfe il quartiere del 
B3gIionc>c'on quello del C.d'lfeinbourgh, Mentre, che detto 
ponte fi gctcaua, fendo dalla parte diHaghen bofcagliadi douc 
▼eniiiaS.E.hauea il BaglionemciVoui imboicataper opporfi al 
nemico, in eucntoche hauefii volfutotentarcd impedire detto 
ponte.Sentito rimbofeataftrepitodi canallcria» non hauendo 
nuouadi S.E.credettifi efière il nemico: Fu gridato ail’armej il 
che fentito il Baglione,fpedì a quella volta il Tuo Sargente Mag-< 
giore Francefcodel Contea ricono/cere,quaIfime(Feindifcfa,0 
gli marinari con il loro Capitano lafciato il ponte detcono con 
velocità di mano all’jrmejc furnod quella volta, che (e non ifeo 
prilla la Vanguardia le faccie.c ciarpe rofle,(àriafi attaccato fea- 
ramuccia» Tornar>dolcneS,£,al fuo qfiartiere dal dicco,che có» 
giungea(dicco.i.argine)il quartiere del Barondi Bilanzone con 
quello del Baglione, dicco antico da loro detto Denfuuarten, 
Bredà gli tirò tre cannonatefenza danno. Andana feguitando 
la penuria del viuere,ecrerccuailtrauaglio.u,Sentifiì,cheil C* 
Mauritio faceua gente perire a Vexclo , e che il piccol Principe 
fuo fratello fiera inuiato la mattina de io. con groflbdi gente < 
Il Sargente Maggiore Carlo Roma, con l'Auditore Generale, 
caualleria,e fanteria, fù à Scuenbergen , che non hauea volfuto 
contribuire^ S.R.credendofi per hanere allagato il paefe di efl<> 
rcficuro. Fù fualigiato,rAuditore Generale prefe del tutto no- 
ta. Dubitando poi rOlandefe di peggio vi meflc 500. fanti, e lo 
fortificò.! ^.S’intcfe,che'l conte Mauritio hauea lo.milla Fan- 
t>,e tre milla caualli,e che hauea dato ordine ài Goucrnatori di 
• Nimega,c Grane, che afialifiero il Conte Enrigo de Berghes,chc 
per ancora fi trouaua nel paefe di Cleues. i4.Fernogli aflediaci 
fortita per prendere vna ientinella del Conte d’Ilcmbourg, e gli 
andò vana . Intelcfi , che in Bredà haueuano decretato di cauar 
fuori tutte le Donne , & otrodì dipoi il noftro arriuo fotto Bre- 
dà.haueuanofcacciatoi Religiofi.ib.fi vdì che il nemico Clan» 
defe hauea riprdb i luoghi Rati prefi dal ConteEnrigo de Ber- 
ghes, doueche hauea lalciatopoca guarnigione di Paefani,co» 
me luoghi non iRimati : cheil Conte Enrigo fe ne andaua verib 
il paefe di Gheldria* AttendeuaR i fbrtificare i quarticri»e po- 
^ Ri 
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/ fti prefi, & a ferrar Bredi con le fortificationi. Furono di Eredi a 
renderfijdiifero eflfere dentro difunionc fra le nationi. Hauendo 
j Colonelli Franzefi,eloroSoIdacefca fatto forza di far fortite, c 
che quel Gouernatore non volea. E che il Gouernatore di S. Ge- 
hertendenberg haiieua fcritto al Gouernatore, che ftcllì allegra- 
mente perche prello fi faria disfatto relTercito Cattolico, poiché 
con I Soo.Fiorini, dipoi ch'era fotto Bredi l’hauea fminuito di 
1 Soo.foldati. Fù S.E.i riuedere i quartieri, e ordinò che quello 
del Buglione lì riftringeifi. Il dì auanti era partito il Conte San- 
nazzaro Generale della Caualleria, con due milla caualli , c tre 
milla Fanti per conuoiareairAlTedio il Principe di Polonia,che 
per hauere per il camino riceuutoauilb,cheera indifpofto le ne 
ritornò all’ Alfedio. Intefefi Telfcrcito nemico elfere alla volta 
dìGhoc. Glialfediatifernofortita, prefero alcuni caualli del- 
la monitionc del pane.ch’erano alla pallura . 1 7. Fiì ordine , che 
non fi riceneirmopinalTcdiati, che fi fulfino venuti i rendere, e 
che Ailfino rimandati indietro. 1 S.fegui più fcaramueciecon gli 
afiediati . Partì il Duca di Nocera per Napoli, lafciò la fua cafa 
aperta,con la fuagcnte,e caualli al campo, tacila notte Fran- 
cefeo del Conte Sargentc Maggiore del Baglione fù d riconofeer 
le Dune dette da loro Conynsbergh . Doiic che il giorno quelli 
di Eredi teneano corpo di guardia dicaualleria , lèndoparlb, 
che le fortificalfero.Riconobbe non vi elfere guardie nò noufitd . 
i9.SendoS.E.dachifi.era arrefoauuifata, chefra ilquartiere 
del Barone di Bilanzonc,e del Baglione fortiua di notte tempo 
di Eredi gente,che fece mettere più notti inibofcate,& in quel- 
la notte, fevnalcntinellaelfcqniua l’ordine (ariano reftati pri- 
gioni da do.caualieriFranccli, quali haucuano dei loro panni 
& aiTne veftito i loro lache , & elli delli habiti loro vediti fi era- 
no('andauanop>cr vnirfi con rcflercito del Conte Mauritio) vi- 
ftifi feoperti dalle fentinelleritornorno indietro , ere (Ionio pri- 
gioni fei Lachè, & vn caualierc rellò eftinto . Vna fetitinella à 
cauallo del porto del B.iglione,& vna del nemico furono a parla 
mento,fcHdofi in altra parte conofeiuti, dettonfi ficuranza quel 
la del nemico,fè portare Birra, & infieme difcorfono,& bcuerno 
Birra, c Tabacco. Intefcfi , che il nemico fi era imbarcato, &C. 
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♦he 40. compagnie di caualli erano arriuatc d Riueftino.Di Bre 
dà fece fortita otto caualli , quali fcorfero al Dicco San Suuar- 
ten, che congiongeua come di fopra diffi » il quartiere del Ba- 
ron di Bilanaone,con quel del Baglione; ammazzomo vn fol- 
dato,e ferirono vn Padre lefuito. Don Gonzale di Cordoua fu 
d riuedere il recinto, & fortificationi. Fù prelb dalla Caualle- 
riadel Baglione vn Soldato, difleeflerui careftia di tutto, che di 
pane, ratificòche delluogo altra voltadetto entraua ogni not- 
te in Bredà gente con Butiro, e Tabacco , & vfciuano con-, 
danari, chei Mercanti mandauanoà San Geertcndenberg. Fii 
fcaramuccia fràgliaflediati , & quelli del Contedi Ifembo« 
urgh . 

Udì 20. intefefijche il nemico haueua fatto piazza d’armo 
ricino dVexelo,e che haueflì il Conte Mauritio mandato ban- 
do,chepcnalavitaniiruno Vafcello fortiflìde’porti Olandefi . 
La mattina sii la Diana fù due giouani Francefi d renderli al 
quartiere del Baglione,aff:rmorno la mancanza del tutto, fuori 
che di pane, che vi eradifcordia fra le nationi, & in particolare 
frd i Francefi, & quel Gouernatore, i quali fi trouauano dentro 
fendofi dati ad intendere, che il Marchefe Spinola fulfi fiato per 
tentare la prefa di Bredd per airalto,& vifiifi ingannati defide- 
tauano trouarfi con il nemico, che quel Gouernatore totalmen 
Ce glie lo negaua.Cominciofli da noi d fabricarc ridotti fui Dic- 
co San Suuarten per impedire la fortita, & l’entrata in Bredd da 
quella parte . 

21* Intefefida vn mandato del Conte Enrigo de Berghes 
éflere con la fua gente dicci leghe d noi lontano , e che il Con- 
te Mauritio con il fuo efiercito fi trouaua vicino d Balduch , 
del quale fi fiette con qualche fofpetto . DiBruflellcs fù Cor- 
nerò d Sua Eccellenza , qual dette nuoua , che il Prencipe 
di Pollonia fiaua con gran defiderio attendendo il conuoi 
per venire al Campo : che per riceuerlo Sua Eccellenza facea di 
tauole fabricarc l’habitatione con vn gran falene, la Cappella, 
vn lalotto, e quattro camere, con le foffitte,cra il tuttodobbato 
di Drappi con l’inuetriate alle finefire. VolendoSua Eccellen- 
za far mettere artigliarla d .Terheyden mandò d riconofeere il 
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il portò . Erart di già dato principio dal Capitario Rigaroladi 
farcii Dicco» con il quale fi congiunfe il quartiere del Conte 
dlfemboiirgh con quel del Baglionc , cominciato dal*Pontce- 
ra òoo. partì andanti I e otto largo» il quale attraiierfaua vna 
prateria acquofa , di doue poi il Conte Mauritio hebbepen- 
fier di foccorrcr Brcdà con barche , con l’occafione delle cre- 
— (centi deH’acque ne i pleniluni) . luafi fortificando Terhey- 
den » fi: in particolare nella Riuiera con irtecconate , e pari 
petti * con le barche predate , per impedir il nemico , che non 
poterti Mr acqua andar' ad aflaltar detto porto, fi Cannone 
di Brcdà iua giocando alla gagliarda non fenza danno del quar 
«ere di Sua Eccellenza, e del porto di Don Francefeo di Medi- 
na . Dalla imbolcata della notte de t j .fur fatti prigioni alcu- 
ni Caualieri Francefi,chc di Brcdà fortiuano . II Conte Mauri- 
tio iua auuicinandofi à noi con il fuo eflTercitOjfic il conte Enri- 
go di Berghes ancora, a 4*Tre bore alianti il di fi dettcaH'ar- 
'mc,'cpcr il Ibfpcttodella venuta del nemico fi armò tutte le 
fortificationi.Fu quella mattina a renderli al quartiere del Ba- 
glione trcFrancefi, affcrmomoil dettoaltre volte» eche fifà- 
riano tenuti gli aflediati fino a Pafqua di Refurrcttione.Fù fui 
Eccellenza à veder il recinto, porti, fi: fortificationi , Se a ordi- 
nar ; hauendo hauuto auuifo , che il penfiero del conte Mau- 
ritio era di romper ii quartiere del Baglione . lì conte Enrico 
deBerghcsfiauuicinòaU'aflcdio. Arriuòla Vanguardia del 
conte Mauritio à noi vicino circa à due leghe , era di 800. In- 
glcfi , che fubito fé ne venne a rendere buon numero. Erafi fia- 
to dieci giorni > che non era partito daH’afledioconuoi pervi- 
ueri , che causò carertia . Vifto Sua Eccel lcnza,che il C. Mau- 
ritio con il fuoeircrcito era arriuato a S. Geèrtendcnberg, man- 
dò (jonuoi per viueri in Anuerlà, Se altro conuoi mandò per có- 
noiàr’il Principe di Polonia al campo. 2 5 .S’intelc.che il conto 
Mauritio fi era sbarcato con la Tua corte . Il conte Enrigo de 
Berghesfi vnì con gliafl'edianti. Lanottedc2fi.Sua Eccellen- 
f za mandò Don Francefco'Currada (è fiato Sargente Maggiore 
del terzo del March.D.Gio: de Medici} adauucrtir’a i quartio 
ri ) che il nemico marciaua alla volta del Baglione » con animo 
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•di dare adoffo d detto quartiere . Et hebbe ordine da $*E^ il 
tCurrada di trattenerli al quartiere de} Bagl ione IÌcH che fnfli at- 
taccatola prima fcaramuccia » e che all’hora ne fuflì ito ad au- 
uifarc S.E.era da vu quartiere all’altro lontananza di circa ^ 
miglia . Era ben che pochi, e con poche fprtilìcationi attefo ^ 
nemico,& in particolare al quartiere del Baglione . Fùdato la 
notaiS.H.chefulfimoairali'edio ix.millaFanti,e id.CcMtipar 
gnic dicaualli diuifi in 4 .quartieri,oltre'à gli altri polli, in cirr 
cuito di circa a lèi miglia ; e chi non si , che ogni colà.diuifa è 
debole, e che il fuo esercito in fé diuifo, e feparato è foggetto à 
molti pericoli . Dalchc il lettore Soldato può venire in cogni- 
tione in che termine lì troiiauaS.E. Ilqualeconlafua pruden- 
za didimuJò il pericolo, cnonlìdilfidòdciringcgno.nQn del 
tempo , e come pratcico , efpedi con gran diligenza i chiama- 
re, Se Ibllecitareiconuoi, & in particolare la caualleria. ^el- 
la Icra lì lèppc , che il Conte Mauritio non haiieua fornito, di 
sbarcare la fua gente, e che la sbarcata hauendo marciato cir^a 
meza lega alla volta noUra, gli léce far alto, acciò lì rihaucF- 
fìnocaufadellanauigationeper efferc la maggior parte gcqte 
ououa* (Qt^llo .ch’importa hauerfoldati veterani) la lèta 
circa due bore di nottearriuòalquartiere di Sua Fccellenza il 
Prcncipc di Polonia , conuoiaro dal Conte Sannasuiro , e rilr 
centrato dal Conte Enrigo de Berghes vn Generale, e l’altro 
Luogotenente Generale della caualleria . Era il Conte Enri- 
go con vn lèguito di Signori beniflìmo d cauallo, c con dicci 
Compagniedicaualli, quale arriuato alla villa del Principe 
con 1x1 capricciofcce caraccollare tutta la fua caualleria, 
auuicinatolì al Principe , elTo con la nobiltd rimale nel mezzo 
del Caracollo , dal quale fattagli alla, fpiccòcorfa con il lè- 
guito della Nobiltd , fcaricando ciafeuno le fue bocche di focb 
co, e mettendo mano all’arme bianche, trouoflìalla prefen- 
za del Principe , al quale fitto il faluto , caraeoi , Se ala, il lè- 
guitò • Arriuato poi il Principe al quartiere di Sua Eccellen- 
za fdfalutato triplicatamente daventilèi pezzi d’Artiglieriaa 
chetanto, quanto causò detto arriuo alli aflèdianti gaudio f 
aitrotcuncofiiildolorodeliiadèdiati» fentendo il mormo- 
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rio «Jclìanoftra Artiglieria, che alla lor volta tirairetce Io II- 
gnifìcorrtocon i gran lamcnti,e Arida da n0ifentiti.a7.II Prin- 
cipe volendo vedere il recinto, e fortifìcationi lì partì dal quat^ 
ticre di Sua Éccellcnxa fend® tutto leflcrcito in Armc,fe ne an- 
dò alla volta del quartiere del Barone di Bilanzone conuoiato 
da Sua Eccellenza,& da gran comitiua di Sign.e dalla Caualle- 
ria, fii da per tutto treplicatamcnte falutato con il Cannone, Se 
con le bocche di fuoco, & gli fù abbattuto le Infegne. ^do 
fra i detti quartieri vna cannonata fra l*altre di Bredi tirata*, 
qual tiraua alla poluere, che dalla Caualleria era fatta. Col- 
le la balla auantidel piè del Cauallo del Principe,il quale come 
intrepido non fece alcuno motiuo . Girò il Principe fino d 
Terhcyden , e tutto il quartiere del Baglione, che per clfer tar- 
di non fornì di vedere il circuito, fe ne ritornò per il Dicco Den 
Suuarterval quartiere di Sua Eccellenza. 1 8*Si vdì,chc il pcnfic- 
ro del Conte Mauritio non altro era , che di rompere il quar- 
tiere del Baglione. Il Principe accompagnato da Sua Eccellenr 
za e da pochi altri Sig.fù d vedere il refto dciralfcdio, Se à rico- 
nofeere i luoghi , che fortificar fi doueuanoper oppofitione del 
nemico . Segui fcaramuccia fra gli affediati , & gli affedianti : 
Seppcfi^chc in quella fera forniua il Conte Mauritio di sbarca- 
re la gente fiia, eche volcua tentar di j>igliar poftoper foccor- 
rer Bredi . Fu prefo vn gioninetto,cheiua portando nuouadel 
foccoifo in Bredi . Intcfefi,cheil Conte Mauritio hauea i8. 
milla Fanti , e 3400. caualfi.Scapò da noftri di Terhcyden vn 
huomodel nemico i Cauallo, quale fi credette, che folle venu- 
to iriconofeer quel pollo. IlContcEnrigodcBcrghes con 4. 
milla Fanti, Se due milla Caualli prefe pollo peropporfi al ne- 
mico in euento, che venuto fufli. ap. HauendoSua Eccellenza 
sntefb, che il Conte Mauritio voleua alloggiarli vicino a/ Ba- 
glione vn tiro de mofchetto,lu(^o molto a propofito , per- 
che ci era vn largo, alto , e lo^o Dicco , il quale fenz'altra fat- 
tura hauria coperto tutto l’efiercito nemico , e con pochifiìma 
briga potea afiicurare gli allogiamenti fnoi ; Se prendendo 
quel poAo, con facilita gli faria fortito tagliare, e fèpararc 
il pollo di Carlo Roma da quello del Baglione. Non dette 
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5 ua Eccellenza tempoal tcnipo,che detceordine,che ipro^faiSQ 
lì prcndellì quel pollo , doue che fu nielfo due milla Alemanni^ 
iqiialiin breue tempo vi fabricornovn trinccrone a botta di 
Cannone , il quale fu poi ferrato come forte , c doue ditnorò» 
quattro pezzi d’Artiglieria fìn’alla partenza del nemico da 
Meda in cura de gli Italiani del Baglione, edi poifù in cura 
de gl ltaliani di Marcello delGiudice . Intefefi , che il Conte 
Mauritio hauea fcritto al Gouernatore di Bredd, che la NottCt 
futura haueffi dato Talfaltoal pollo di D,Francefco di Madn 
na (qual del continup era dal Cannone di Bredà dam^fìcato^i 
e (òpra del quartiere del Barone di Bilanzone, & che eflb hau-i 
ria attaccato il quartiere del Baglione. In quel di lèguì più 
fcaramucciefragliaflediati, equcllide Baglione. 30. IlPrina* 
(cipc di Pollonia fu di partenza conuoiato à fuo gufto . Fù> 
prefo vnmandatodelConteMauritioal Gouernatore di Bre-’ 
dà , con lettere contenenti , che il dì zp. non Io foccorle , peti 
poterlo foccorrerecon maggior forza , e ficurczza,e che ftef- 
fino allegramente , che per tutto il dì primo d'O T T O B R E 
gli,haurebbe foccorfi . Vedefi di Bredà gran gente Ibrtire a car 
uallo, credettifi per riconofcerlc venute. Il Conte Mauri- 
tio con il fuo eflercito cominciò a marciare alla volta dei quar- 
tiere del Baglione. .Leuodi Sua Eccellenza dal fuo quartiere 
di Ginneken con io. milla Fanti, e con ip. pezzi d’Artiglicn 
ria, efece fronte di bandiera in faccia del nemico. Intefo il 
Conte Mauritio, che il Marchelè Spinola marciaua alla vol- 
ta fua fece alto; come prudente confiderando il tempo perfo,' 
e conofccndo il tempo concedo al Marchcfe Spinola , e che pen 
ciò aU’hora (i trouaua inferiore di forze non hauendo folo,i 
jphe 1 8* milla Fanti , e 2400. Caualli , e lo più di gente nuo-< 
uà, e che non haurcbbe potuto fenza manifèfto pericolo 
auuenturareain vna battaglia l’honore in tanti anni, e con 
tanto fudorc acqui/lato, e loRatofuo , e quello deirÒlande- 
E, attaccando in campagna r^fa il Marchefe , il quale hauea 
ao.milla Fanti , Sccinquc milla Caualli , quali tutti veteranij 
Ben ’è vero, che quelli, del Conte Mauritio erano tutti in vna 
truppa» e quelli del Marchcfe IpatÉ in circa Tei miglia di cir- 
> ^ cuito. 


Guerre di Fiandra; zt 

culto . Fece il Conte Mauritio fronte di bandiera in faccia del 
quartiere del Baglioneà Meda. Il Duca di NocCra fentito U 
venuta del nemico ritornò airaflcdiojViftopoi la fuainrefolu-i 
rione , lèguì il fuo viaggio. Fù quel giorno da Sua Eccellenza 
mandato più a riconofcerc quello che facea il nemico effercito» 
Referito differentemente . OTTOBRE a’ ».in 24.hore fù for- 
nito vn forte Reale in faccia del nemico effercito. Intcfelì la 
notte ) che il Conte Mauritio hauea il fuo effercito pronto in 
ifquadroni permarciarc , era da noi con vigilanza attefo , tra- 
uagliandofi danoidì , e notte in' fortificarli , trauagiiauafi la 
nottealumedifuochi,chene fù fatti ancora in luoghi, che. 
non vi fitrauagliaua,& che non vi era niffunoi& fù quella not- 
te toccato le caffè da guerra , battendo la marciata , llante tale • 
firattagemma, Fece in quella notte il Conte Mauritio in for-. 
tificaifi vn gran trauaglio , per refillere all’impeto di, Caualle- 
ria. Credendoli, che il Mafchcfe marcialfi allafua volta . Era il 
quartiere nemico, & del Buglione diuifo da paefe allagato a 
polla da Sua Eccellenza con l’occafione delle crelcenti dell’a- 
quej fortezza del pollo di Tcrheyden . Fece in quella mattina il 
nemico effercito vn gran tirare . 

11 Conte Enrigo de Berghes fu a riconofeer che fulfi con 30. 
caualli, riconóbbe, che dàua mollra . In quel dì Bredà fece for- 
tita di circa 3 00. bocche di fuoco Ibpra del Buglione . Credeti- 
fi per riconofeere il paefe , gran gente deirelTcrcito nemico fù a 
renderli , & i nollri non fi llauano . Di Brcdd forti vna Donna 
con due figliuoli, diffeefferuicarellia per ipaelàni,eperifol- 
dati ragioneuol viuerc. 3. il Conte Mauritio li auanzò,c 
prefe vn forte p>ollo,con difegno(credo io) di più auanzarfi,per 
pigliarne altro , con il quale fariafi meffo in nel mezzo tra il 
quartiere di Sua Eccell.e del Buglione, e gli haurebbe lèparati 
Tvno dall’altro , a talché fenza difficoltà haurebbe poffutocon 
gli affediati conuerfare.Del che accortoli S.£.hauédo occupa- 
to vna Duna , che aguifa di trincerone copriua il fuo quar* 
ticrc, doue fece porre dieci pezzi d’Artigliera ; Era il fuo quar- 
tiere y.milla fanti,ela caualleria era tato vicina, che in breuif*. 
fimo tépo potea effere fui luogo bifogneuole.FeceS,£.pcr impe 
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din; il diflcgno del Conte Maiiritio , e per adicurare ii Aio 
quartiere far'alcró forte Reale fra gli due quartieri , nel quale 
fece merter Artiglieria. Di Bredà À.^ce fortita 8. Infegne d'in- 
fanteria , e circa a loo. caualli alla volta del quartiere del Ba- 
glione } BaAogli il fard vedere » ^ forfè attendeuano qualche 
refolutione del Conte Mauritio. IntefeAyche il C.Mauritio 
hauea comincia tod gettare vn ponte fu la Riuiera Mercho* 
Fece Sua Bccellenza in quel di guardare il Paefe allagato • che 
tramezzaua il quartiere del nemico,& del Baglione; trouò*che 
era forza al Conte Mauritio volendo ire fopra del quartiere del 
Baglione , far motto iS.£.poiche il quartiere di Sua Eccellen- 
za A daua mano con quello del Baglione con due forti Reali, 
che vno in cura del Conte Gio.de NaAaueratraltro del Barone 
di Bouc, doue ch'era batterie, meze lune, ftrade coperte, & al- 
tre fortidcationi , che l’harebbono fatto (lidare , oltre ch’era Ix 
gente prontidima à i danni Olanded • La fera auanti Bredà fè 
fo la torre del campanile fegni di fuoco , Bergen opzoon tirò 
7* Ca nnonate . In quella fera Bredà fece fegno con vn tiro. 4* 
Condderato il Conte Mauritio il danno , che riceuer poteua 
dalle fortidcationi fatte dal Marchefe Spinola al dio quartiere, 
d rifol uè aprire trincierà , per andare con eda adinue Aire al d- 
curo il quartiere di Sua Eccellenza il che preuidòd auauzò vei>^ 
fo lui con altro forte dato in cura al Conte Fuchero • Il Conte 
£nrigo de Berghes hauea mandato vn fuo Luogotenente vedi- 
co daPaefanonel campo nemico,quaI fùauantidel ConteMau 
rido , lamentandod de i mali portamenti de i foldati , e che gli 
era flato rubbato vna Caoalla, pregandolo a fargliela refìitui- 
rc , dal quale gli fù rifpofto , che portadì patienza , che fri otto 
dì haurebbe iaputo , chi fudì flato il fuo Padrone, oiferuò , che 
a era in tal maniera trincerato , che pauentare non douea ; & 
intelè» che il Conte Mauritio attcndeua foccorfodi Francia, 
d'Inghilterra, & Masfolt, qual d vdì edere in Borgogna, e 
che l’attendeua alli 1 1 .del mefe . Di Bredà forti vno , qual mo- 
ilròil pane, che dentro d vendea, ch'era à buon prezzo ; Diife, 
che ftauano attendendo ad ogn’hora il foccorfo, e che ogni 
mofchcctacajche fentiuaao credeuano edere edb* 11 MaeflrocU 
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<QampoMar'c>:Ho del Giudice hebb& da Sua JEccellenta ii com* 
mando del Battaglione de grXcaliani* La fera circa tre boro 
idi nocce firedifè fegno fui Campanile i meza notte » fò da noi 
dato all'attne^reeder imotiuidcl nemico,quaIe ftctte faldo, 
benché Teguiin Tcaramuccia in più luoghi . 5 . 1] Conte Enrigo 
de Bcrghes fiì per tagliar fuori da 400. che dcireflercito nemi- 
co erano iti i Foraggio ; fcrno tcftì , gli venne Ibccorlb ; Seguì 
dcaramnccia con danno d'ambe le parti. Fdd renderli da 60. 
del campo nemico. Il Baglione hauendo iin'd quel di dato à 
i Tuoi quartierirordine , & il nome, cominciò d pigliarlo da_* 
Sua Eccellenza, It come iempre poi fece » Hebbe Sua Eccellen- 
za auuifo come il nemico effercito era pronto per la notte futu- 
pL à marciare > dubitando venilTealla volta noBra. attendeualì 
con l’arme alla mano , e con imbo/cate . Fcrno di Bredi forti- 
tada 50. tencorno prendere vn ridotto dalli Spagnoli guarda^ 
to, e coraggio famen ce difrfo, legai bona fcaramuccia , coa^ 
danno d'ambe le parti • 5 . Non naancatia il Cannone di Eredi 
di non danneggiare il poBodi D. Francefeodi Medina . 7.Se- 
guicauafi dipoi la meza notte di Bar chi d’imbofcata, e chi eoa 
l’arme alla mano . Incefclì il Conte Mauricio haucr ritirato 
il Tuo effercito apprelTo alla Riuiera Merche , e che fì era beuL* 
fortificato •& che hauearcelco, & comandato tre compagnie 
per reggimento , & che haiiea a 5 .milla Fanti . 8. Fù referto i 
Sua Eccellenza, che la notce,ò la mattina futura il Conte Mau- 
ritio volea aprire trincera fri il quartiere di Sua Eccellenza , c 
del Baglione , & che il vencnte di ateendeua il foccorfo di Fri- 
Ba . Non rifparmaua Sua Eccellenza i fatica,c vigilaua . 9. Fd 
prclb vn’huomojche andaua in.Bredà, con lettere contenenti , 
che non B rgomentaBino,fe Bn’all’hora non gli hauea fbccoiii» 
che fatto non l’hauea , feorgendo hon poterlo fare fenza gran 
psrdica . Che Beffino allegramente, che fi auuicinauano i diac- 
cile cheeffo all’hora harel^ hauuto il Vantaggio,e che i quel 
tempo infallibilmente glihauria fbccorB.Intefefì di Phrifìa ef- 
fere arriuato al Conte Mauritio foccorfo di 4. milla Fanti , e 
mille.cauaJli. 1 o.Fù i rcnderfi vnodi Bredi, diB'c,che fe fri fet- 
te fettimanc non fuBì Bredi arrefa,gli faria Bato forza di parla-» 
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mcntared'arrcndcrfi. ii.S’intefcche il CMaurido haueua in- 
caminato treReggimlenti alla volta del Saflodi Fiandra.Cre- 
dcttefi.che a quella parte voleflì tentare qualche piazza. iz.Fù 
due di Eredi a réderfi,diflero oltre ad altro,che voleuano fcac- 
ciarc fuori i Cattolici,che i Francefi non volfono . Che vi era 
gran malattia, che dal quartiere del C. d’Ifembourgh eutraua , 
& vfciua gente ogni noctcdi Eredi, e che vi era carcftia. Gii af 
(èdiati ferno fortita fopra del quartiere del Baglione , cercorno 
• di tagliar fuori le noftrefentinellei Cauallo : feguì Icaramuo- 
eia ; Tarme data la notte pa{fata,fù con Tòccafione d’vnoich’*" 
entrò in Eredi . La Caualleria delTeflercito nemico fece prf* 
gione vna delle noftre lèntinelle. ij.Atcendeuaiì ildiallefop- 
tiheationi , e la notte i ftare in arme,& in imbofeata. 14. cau.- 
fa dèi gran vento , chefd il dìauanti gonfiorno Tacque in tal 
maniera, che alligomo gran paefe, che ci causò fortezza, o 
dubbio. Caufocci fortezza, perche ilando Tacque a quel fegnoi 
con poca gente fi poteuamo difèndere da vn poderofo efl'erci- 
to. Ci causò dubbio, perche ne (eguiua la difficolti deconuoi,e 
delTalloggiamento.e gli aflediati giomalmen te diceuano , che 
caufa delle acque ci faria fiato fòrza di diIoggiare,& era quefi^t 
vna delle fperanze principali del Conte Mauritio , il quale per 
quello fu referto , faceuafiare il fuo eflercito in ifquadroni , & 
noi feguitauamo a fiare con Tarme alla mano , e d’imbofcata • 
Z5.Incefefi,cheilC.Mauritio hauea tentato la notte de 12* 
vn’hora dipoi della meza notte^di foprendereil Caftellod’An 
uerfa fbpprefàpropofiagliperfacile dal Gouernatore diEcrgc 
Opzoon ; al quale era dato credenza di fimiliinuentioni, per- 
che glie ne eranoalcune riufcite,eper hauere infimili cole fac- 
to grande fiudio,e fe la fiimaua per fatta : Fumo gli tre Reg- 
^imenti,che gli di innanzi hauea inuiatoal fàfTo di Fiandra » 
hauendo mandato la Caualleria per terra con ciarpe roflfe, fo^• 
to nome di conuoi del Marchefè Spinola , e per meglio colorar 
la loro fraude , diceuano, che il Conte Mauritio hauea rotto il 
quartiere del Baglione,e tagliato la gente a pezzi.Hauea il ne- 
mico feco condotto Barchette di corame, ferri didinerfe forti 
fotti con grande artificio di atterrar porte fenza firepito, 
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àftroftrumentOjilquale pctfòreadi vite rompe, cfaBrecciaJ^ 
belle muraglie. Arriuati meza lega lontarti d’Anuerfa fàuoriti 
non (blo dairofcuricà,pcrefl'ere ita fotto la Luna ] Ma dà vi^ 
tempefta di venti, e di pioggia, che facea tanto rumore, che nié 
te fenti’r fi poteua , e fenza alcuno intoppo giunfero nella con- 
trafearpa , ftrada coperta del foflb j mandornodueconle 
barchette, & fcale al Caftcllo,nel quale per la porta del foccor 
focredeuano entrare,(èndo necellario per condurli d detta por 
ta,paflar il follo d'acqua pieno: Le barchette loro eranc) chiat* 
tc,e quadre, capaci per vna fola perlbna,con vna fcala di legno, 
ijual era di pezzi , poneuafi detta fcaki fopra quattro facchi di 
giunchi, che foftcneuano sì le barche, come la (cala , & appog- 
giauafi alla muraglia , erano i foldati d ciò deftinati , veftiti di 
nero . Non tantofto hebbono meflb le fcale,che ièntito rumo- 
re dalla lèntinella, dille il chi vd ld;fentitifi feoperti fi ritirorno, 
lalciando nel foflb le due barchette , e fcale , con gli llrumenti 
nominati. Che il tutto poi la Serenilfima Infante fi fece porta- 
re d Bruflelles . Fu nel Caftcllo gridato all’arme, & intanto il 
nemico villo riufeir vano il Aio diflegno.qual teneaper ficuro , 
credendoli gli'riulcillì fare al Marchefe Spinola vna burla, che 
aliai gli dolefli , e che lo collringeflì d leuar Kafledio-, fi ritirò. 
La fera de’ 15. il Conte Mauritiofi lafciò intendere didilog- 
giare . Ilche incelò il Marchelè pon credè , anzi ordinò , che li 
itelfi all’erta . ineefefi il di id. il ritorno al Campo nemico di 
Quelli, ch’erano iti perlbprendere il Caftello d’Anuerfa . Tua 
Sua Eccellenza folleeitando i conuoi . Fu d renderli deircfler- 
cito nemico vn Caporale con trenta lbldati,& quotidianamen- 
te ne fuggiua in numero, e de’ noftri ancora . 

lò.Fù vno di Breddd renderli, edilTc, chcBreddnonpoteà 
tenerlijchefircad due meli. Si fuggì vn Sargente dalfalTe- 
dio con quindeci foldati. HauendoSua Eccellenza faputoda 
chi fi vennein quel dì d rendere di Bredd , che di notte tempo 
'vientranagente,& vfciua, fece mettere aguati, e imbolate, e 
promelTepremiod chi vini, ò morti gliconducea. Andandoli 
•Conte Enrigo de Berghes con i o. compagnie di caualli i per 
riconofcereiefdrtificationidel nemico gli conuenne feara^ 
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mucciarc;concauallerÌ4,e infanteria nemica circa tre fiore , cj 
caufa di tale (cara muceia fù fotto le fortiiicationi ; Vidde , che 
il nemico facea vna piatta forma, e che fi atianzaua. Intcfefi, 
che jl nemico banca inuiato quattro milla Fanti, e mille canal 
li, con zappe, e pale per cercare di rompere i conuoi , ò impe- 
dirli , che fé riufeito gli fulfi , d‘afiedianti , (areflìmo clincntati 
afl'ediati. 17. Già era Jlato il nemico efierciro in ilquadronc, e 
noi con leimbofcate, & con la vigilanza fegnitauamo . Fece 
quelle tre notti Sua Eccellenza fenza far moiiere la gente, toc- 
care la (ordine. lntefcfi,chc il Campo nemico era del tutto ab- 
bondante, che di denaro . Per edere allagato il paefeapiù ri- 
dotti del Barone di Bilanzone,c del Baglione,fi andaua mutà- 
do le guardie con le barche, fi come fi feguitò gran tempo , & 
alcune volte caufa de i cattiui temporali fteffimo dua, e tre di 
fenza edere mutati, e fenza hauer da mangiare, e tal volta difpe 
rati fi medbno a nuoto . V'n gioiiinetto , che in Brcdà portana 
lettere, detee in vno della fua età delli no(iri,& difcorrcndo in- 
lìcnje il noltrodidTe volerfcne fuggire, da quel del nemico do- 
rnandato fugli,feirefene volcain Bredài rilpolèglidi sì,&ani- 
bi due marciorno a quella volta j il noftro gli dilTe , che fapea 
Itrada più coperta, &più corta, & lo condulTc vicino a vn 
corpo di guardia, lo fè prigionc,& lo fpogliò. 

1 8.1ntefefi,che l’elscrcito nemico caufa della allagatione e- 
ra maliffimo al loggiato . 20. Tornando di Tornpt vn conuoi 
di Vuiandicri conuoiato da circa cinquecento Marinari; Fumo 
da due milla Fanti del nemico per romperlo in vna borghicra* 
fecero i noftri Marinari con i carri trincierà, e tefta. FùSua Ec- 
cellenza auuifata,gli (pedi con ogni diligenza (bccorfo.Hareb- 
be il nemico fe fi folli contentato di parte, confeguito il fiio pen 
fiero,ma volendolo tutto non hebbe niente, con danno,pcrchc 
nc redo prigioni 17. & dicci ne morì , con morte Colo di quat- 
tro de’ noftri . Fece Sua Eccellenza intendere al Conuoi gro(^ 
fo,ched'Anuer(à venire douea,che non fi moueflì fino a nuouo 
ordine.2 1 .S.E.dette altra volta ordine, che non fi riceuelfi del-* 
JiAftediati. Fù tre Francefi deirelTercito nemico a renderli, 
difsono, cheinqueldìmarciauano fei milla Fanti del Conto 
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MaurJtio,c che non fi fapea doue.Sù Ja fera fi intefe,ché il Con- 
tcMauritiofaceapaffare da parte della Tua gente h Rimerà 
Mérche,eche altri ad altra parte marciare facca.a 5. Gli di Bro- 
di fernopiù fortite,feguì fcaramuccie.Vedcfi,che al quartiere 
nemico mancauano molte tende . Dette S.fi.ordinc, chciì for- 

tificafleilfuoquartiere vecchio a Ginhckcn. 

1 5. In quella notte il Conte Mauritio diloggiò con tutto il 
fuoeflcrcito con laudabil ordine, de lafciò il quartiere in ab» 
bidono inlefo,hauetido prima fortificato il camino fino a S. 
Gcertendenbergjdouechefiritirò^'e piazza di confideratio- 

ne) con tutto, cheda i noftri folli feguitato , non riceuc d^no 
diconfiderationc, fù attaccatofooco nel quartiere ncmicOiC 
dai noftri fo icorlb;etrouatoci afiai robbadiViuandieri.Cofa 

pareameordinarianeldiloggiaredelli eftcrciti da fronte del 

nemico . In quel dì arriuò a Sua Eccellenza di rinforzo Infan- 
teria , & altra ne rimafea Hoochfiraten per ficii rezza de con- 
ubì , doue ché il nemico di Rofendafe giornalmente ina facen- 
do qualche fcorreria,e fcaramuccia con i noftri. Parue,chc Sua 
Eccellenza dubitafiì, chela frettolofa partenza del Conte Mai»f 
fitio fulTe per dare adofib al quartieredel Conte di Ifembour- 
gh, e però fece dar mano a fortificarlo, e Io rinforzò d i gente , c 
d’arme . NonmancauaSuaEccellenzadifareognioperadifair 
fortir vane tutte le fperanze del nemico. Però (pedi vn fuo Luo-* 
gotenente detto Santender con gl’Ingegnieri Cantagallina a 
riconofeer più luoghi per ficurezza de conuoi; il camino de i 

3 uali era di mano in mano inuentato da Sua Eccellenza , c più 
iritto, e più lontano dal nemico . 

24. Fù aretulcrfi vn foldato di B redà dille , che vi era grdn 
malattia , che dauano mezza libradi buttirola fcttimana.chc 
vi era careftia di carne, e di làle,eche haucuano perfo la fpcran- 
za del foccorfo per la partenza del Conte Mauritio,e che il 
ucrnatore di Brcdà banca Icuato mano di fare affettare il giar- 
dino del Principe d’Orangies, che per allettarlo il Conte Mau- 
ritio gli hauea mandato il denaro * Ilthe dipoi da noi c ftaco 
vifto efler la verità . 

a 5 . Il Conte Mauritio fece del fuo elTcrcito due partita, con 
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vna fi ritiròeffoaSeuenbcrghen,econ l’altrail PrcncipcHen- 
rigo Tuo fratello alla volta di Spraiige villaggio di Linghefira* 
re, con 70. Compagnie d’infanteria, e dicci Cornette di ca- 
tialleria , con intentione di leuare aireifercito Cattolico i viuc- 
ri » che gli hauefiino potuto portare i paefani . Eredi fece for- 
tita fopradelli Spagnuoli , legni fcaramuccia . 25. Il Conto 
Mauritio palsò con la parte deireflercito, che feep hauea la Ri- 
merà Merchealla volta di Ouden., con intentione di romperci 
iconuoi. 27. Sua Eccellenza rinforzòil quartiere del Conte di 
lièmbourgh di Caualleria, & lnfantétia> efi attendeuaa for- 
tificarlo. 28. Quella mattina Eredi fece (brtita fppraddliSpai 
gnuoli , feguì buona fcaramuccia . La fcr^ fece iorcita (opra 
oel quartiere del Contedi Ifembourgh, lègui grpfla fearamuq^ 
tia. Si fortificauano gii afiediati da quella; parte.aS.Sendo a 
iiofiri a Foraggio toccomo dal nemico . Mellìfi mano a fortifi- 
care Terheyden per i diacci futuri. 29. Intefefi, ‘che il Conte 
Mauritio con la parte deireilercito, che feco hauea , fi era riti- 
rato a Rolèndale, & che in Eredi era mancato il buttiro, e che 
in quello fcambiodauano a cialcuno Soldato vna libra di fio- 
cco fifib la fettimana » Sendo fiato D.Cio. de Medici a ricono* 
feere il quartiere abbandonato dal nemieoilodò afiai le fue for- 
tificationi, fendo fiate lodate da gli altri ancora • f ù fatto phi 
tagliate al Dicco , che da Terheyden a Siuimberghn vi , acciò 
che Tacqua allagafiì , Se indebolifii qualche peufiero del nemi- 
co daSua Eccellenza folTe penetrato, jo* dairefiercito nemico 
del continuo fuggiua gente^edal nofiro ancora, g i .Sua Eccein 
lenza fi ritirò al fuo quartiere vecchio . . Intefo Sua Eccellenza 
che la intcntiònedel Conte Mauritioera di rompere il groflb 
cònuor^ ched’Anuerfa cì veniua , mandogliao. Compagnie di 
cauaHidi rinforzo.NOVEMBREil r.S.E.mandòarifcontrare 
il connoi con Fantcria,caualleria,eCannonc,fendo certificata, 
che il Conce Mauritio per all’hora non hauea altro fine, che di 
romperlo.Brcdi mal trattauagli Spagnuoli, e del continuo an-. 
coraciraua al quartiere del Barone di Bilanzoiie,e del Conte di 
Ifembourgh.2. Seguì fcaramuccia di circa tré bore fra gliaflc- 
diati, e quelli del 0)ntedi Ifembourgh, e giocò Eredà alla ga- 
. a gliarda 
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-gUardadi Cannone . Arriiiò il groflbconuoidi circa. 4. niiila 
carri» fenza ne anco hauer hauutonuoua del nemico . Arriuò 
del Palatinato a Sua Eccellenza rinforzo di lette milla Fanti.4. 
Di Eredi fo a renderli vn lache»qual dilTe,chegli Vffitiali della 
foldatelca il di auanti haueuanopublicato , che il Conte Maii-i 
citio haiieua rotto il grodbeonuoi , e che perciò ci, faria Aatq 
forza di diloggiare, e di leuarci d’intorno a Eredi, e che vifto-. 
loarriuare lì turbomo,e che per non perdere apprelfo del publi-* 
co la fede , dilTono non vedete , ch’è vn piccolo coniioì. 5. lua 
Sua Eccellenza follecitando i conuoi. 6 . Il Conte Mauritio coi\ 
la parte deirelTcrcito , che feco era, era forcito per ro mpere il 
conuoi, che dallo alTedio il di auanti per Lira partito 11 era. 
Ilche intefo Sua Eccellenza fpedi il G<wtc Enrigo de Eerghes 
con cinquanta compagnie di Canalli, e tre miIIa Fanti, & lo fo'-, 
ce dal fuo quarrierc di Ginneken girare i Tetcringhen,al quar- 
tiere del Eaglione, i Hagfien , per darli alle fpalle, c ta- 
gliarlo fuori ; del cheauifato il Copte Mauritio, fe ne riti- 
ròdentroalle Tue fortilìcationi . Et il Conte Enrigo de Ber- 
ghes fe ne ritonrò al quartiere di Sua Eccellenza per la mede- 
lima Brada. Dette quella- girauqlta.alliairedi^ci credenza,; 
f^eSua Eccellenza diloggiafl'e dqil’all'edio , e. g|i VlHtiali lo* 
co certificaua»ro il loro detto , che il Conte Mauritio hauef-r 
(erottoli conuoi, & che il Marchefe per ciò folle neceflìta- 
cod leuarfegli d intorno . Ma villo il ritorno perdettero lafpc- 
ranza . . 

7..Seguitaua Eredi con il Cannone à danneggiare i noftri 
douepoteua. S.Bredà fece vu gran tirare,& infolitoallavolta^ 
del quartiere del Barone diEilanzonc , doue che lì auanzauar 
con batteria. Il Contedi Ilèmbourgh cominciò anco eflb vna 
batteria , &à quella parte ancora Eredi folminauacon il Cans 
none, e con fortite d’ambi le parti su la fera. -Tirò in. quel di 
Eredà 128. Cannonate, p. Inquclla notte gli aflediatirub- 
borno,&abbruciorno vna gran malTadi falline daiiplìri fai;te,r 
& condotte in fui luogo,doueche feruire le ne douepfno.Tirò» 
in quel di Eredi iop.Cannonate.io.S’intefc, che le>Qannona.i 
te di Eredi tirategli dì adreto haueuano ammazz^o.da; 1 20.1 
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de noftri» & che in quel dì da loo. Cannonate, che tirò ne aw>* 
mazzaflìnoda 50. Rifoluettefi finalmente S. E. di combatter 
Bredi, non con la forza, ma con la fame , e di vincere il nemico 
con la fpada nel fodero . E però fece in quel di cominciare dal- 
la banda di Eredi vn trincerone i botta di Cannone, con il qua- 
le in breue tempo fù Bredi circondata , fègui grolla fcaramuc- 
ciada più parti frigliatiediati,e gliaffedianti,con dannod’am 
be le parti • Dalle Cannonate di Bredi fiì fcaualcato vn fiez- 
zo d’artiglieria alla batteria del Barone di Bilanzone. Si intcfè, 
che il ConteMauritiocon la fua gente haueua marciato. Et Su a 
Eccellenza mandò Caualleria, Infanteria, e Cannone à rinfor- 
zare il conuoi,che veniua . 

13. Fùvn’Inglefè di Eredi i renderli , diffe che dentro era 
difperato il foccorfo dèi ConteMauricio , & che la lorofperan- 
za era nel foccorfo , che attendenano da gl i flati. 1 4. Con l’oc- 
calione del foraggiare il nemico, fece bottino di circa 200. 
carri, con i caualli di particolari .-anzi lafciò affai carri in cam- 
pagna>e condulfe folo icaualli,e gente. La gente, fa ranzonor- 
no, ma i caualli non gli vollero ranzonare . 15. Arriuò al no- 
ftro elTercitavn conuoi di circa 300. carri , fenza hauer hauutb 
intoppo alcuno. S’intefc rindifpolitione del Commiffark» 
Generale della caualleria Regia , al quale in vero non mancai 
ua che fare, rifpetto i i conuoi . id. Partì altri conuoi, & fi- 
nalmente vnoarriuato, l’altro partiua. Tornati alcun iSolda^ 
ti del quartiere del Bagl ione, ch'erano flati prigioni, dilTeno 
hauer vifto lei Infcgne di Masfelt , & che al Conte Mauritio 
folTc arriuato $ . milla Fanti , e 1 000. caualli di foccorfo di di- 
uerfènationi, ebelliflimagente. Ch’afpettauadue milla ca- 
ualli. Seppe il Marchefb , che il Conte Mauritio apertamente 
diceua, che i fuo tempo hauria fatto conofceral Marchefè Spi- 
nola il fuo errore , e che in tutti i modi haurebbe foccorfo 
Bredi, & che più volte l’hauea fcritto con aflbluta fìcurez- 
za } non difperando in tutto , ò diflìmulando , credo io per 
mantenerli la reputationc . Penetrò Sua Eccellenza la congiu- 
ra , e non fi conofcendocon forze ballante i relìllere» fubito 
ne dette conto alla Serenifiìma Infante , sì come di quello , che 

penfa- 
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peti fato haueua , per aflìcurarfi ; laqual fpeditamente fpedi al- 
Jolmpcradore , & al Duca diBauiera . Fiì quella fèradatoor- 
dinc , che al tiro della prima Mofchettata fufic prefo l’Armo. 

1 7. Fù voce pafl'ata dalJ’efercito nemico, che il Masfelt era 
affogato , & che la gente ch’efl'o conducca haucffi corfo naufra- 
gio. L'ordine dato la fera auanti di prender l’arme, fù perche- 
Sua Eccellenza fapea, che quella notte douea entrar gente in.. 
Bredà ; Vi entrò da j z.peiione con butiro , tabacco, altro. 
Intefefi, che il Conte Mauritio guarnito Rofendalc di Soldate» 
fca ,& altro lafciato il comando del tutto al Conte Erneft de 
Naffàu Generale della cauallcria Olandefe , fìritirafle verfo lo 
Haye fua lolita refi denza .. 

1 8* Intefefi, ch’il Conte Ottauio Sforza a dcuotione del Prin 
cipe di Pollonia,haueaconfcguitoia carica, e patente di Luo- 
gotenente del Maeftrodi Campo Generale deireflcrcitio di 
Fiandra per S. M. che aliai pesò alli Spagnùoli. S’intefe in Bre- 
dà eflere difperato il foccorfo,& che in Olanda haueano dipin- 
to il Conte Mauritio con la ciarpa celefte, e arancina , & che a i 
piediefla v’era da vn palmo di rollo, ip.Scndovnaconàpagnia 
d’infanteria fcopcrta di contagio. S. E. gli prohibi il commer- 
tio,& fù fatto l’Hofpedalc per fimil fofpetto molto ben tenuto, 
egouernato. 2 r . Fù nnoua,che^l Masfdt era laluocon la fuaJ' 
gentc.Hauea S.A. fatto intendere,che harebbe concelTo lo.pa- 
tente'di Capitano di caualli,a chi hauefi'e leuatole Compagnie 
del filo , ne fùdatc 8. Di Bredà fecero Ibrtita alcuni Mofehet- 
tieri fopra del quartiere del Baglione, 22. Quella feràfù dato 
ordine, che la gente di guardia fieflì all’erta, & che non fi prcn- 
dclTe l’arme per qual fi voglia rumore, fe non fi vedea il nemico, 
jj. Circa la mezza notte fi fentì gran Cannonate , lendofi co- 
minciata la batteria dal Marchefe di Campo lattato. Fece Bre- 
dà (brtita a quella volta,e fopra del Barone di Bilanzone ; fegui 
buone fcaramuccie con danno d’ambi le parti , 2 4. Confidcra- 
toil Conte Mauritio,che l’alTalire i noftri conuoi fe gli rendeua 
difficilifiìmo più di mano in mano , c pericolofo , fendo fèmpre 
accompa^ati da tanta Infanteria , & caualleria, che non po* 
teuano elser’ attaccati , fe non fofsc ito con la maggior parte 

delle 
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«Ielle forze Oladcfc.Viilofìvano quefto Tuo primo afsegnamen 
tGjSÌcome tutti gli altri diFantafìas’inf-crmò.parcndogli pure 
• imponìbile, che Sua Eccellenza fi mantcneflìncirarsecliafottO 
Bredi. Jntclèfi, c1k‘*I Masfclt era in Londra, & che à i o.di De- 
cembre fofse pcrimbircarfi con dodeci milla Fanti per foccofi 
rcrBredà,eche il Conte Mauritio haiiea mandato la Tua cauaU 
Jeria à rinfrefearfi nel paefe di Liegi . 

26. Sentendo Sua Eccellenza, che gli afsediati facenano le 
contrabattericjmàdò Don Gio.de Medici qual (eco menò Fin 
gegnicriCantagallina, guidato dal Maefirodi Campo Vuin- 
■gardodi notte tempoi riconofcerc la nonitd di Brcdd , fùallà 
contrafearpa. Fece guadare fendoci allagato per vedere dono 
che il nemicopoteuafarfortita,nónconobbe nouiri’. 27. Fu 
vn foldato i renderfi di Bredi, dilse l’altre volte intefo,& cHe ii 
Coloncllo Morgante con le ftrattagemme daua fperanza . Do*- 
mandato perchefi veniuanoarcndcre,poicheSua Eccellenza, fi 
era fatta intendere, che chi fi veniuaà rédere gli volcua fare ar 
chibulare, dilse non fi làper dentro tal cofa.Scgiu' in quella fera 
grofsa fcaranniccia,fri gl’arsediati , e gl'italiani della batteria 
dclMarchefe di Campo lataro. Fù in quella fera prefodue Pac* 
/ani, che in Bredi portauano butiro,e tabacco, e 2. ne fuggì.Gio 
cò infolitamentc quella nette Eredi con il cannone. 28. Fumo 
impiccati al quartiere del Barone di BiJanzone gli 2. Paefanij 
che il di auàti erano fiati prefi. 2 p. Tutta la notte feguì alle bat 
cericfcaramuccia,e quel di Bredi tirò gran cannonate alle bat 
teric,condànodc iK>firi,fi come ancora gli di adrcto.30.Qnel>- 
la notte Bredi gettò gran poluerc : S'intefc» che con prontezza 
S.M. Cefarca hauea commandato 3000. milla Fanti lòtto lacó 
dotta del MarchcfeCarlo Spinello, c 40C0. milla caualli; Et il 
Duca diBauicra450o.Fnnti,c iooo.caua Ili lòtto del Baron di 
Anolt,tutta gente veterana. Che S. A. hauea ordinato al paefe, 
che allcftiflÌ3ooo.Paelànii caualloconformcairobiigo, eli fa 
cealeuata nel Paefe di Ibldati.thc perciò hauea fpedito gru ini.- 
mero di Capitani del paefe. Caufa della pioggia,e del vento ha 
uemmo grande abódanza di aqua,e le batterie per Paqua fi era 
•j)0 quali refe impraticabili ; S. £. maedoui D.Gio.dc'Medici d 
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rìucdcrle , & ì ordinarui rimedi) . tu quella notte da i2.bat' 
che di Bredàà vida delie fentinelledel Barone di Bilanzone;le 
quali rcntitefi feoperte fe ne fitornoro.D £ C £ M B R £ il pri- 
mo, gli Italiani nellandare alla batteria erano dal Cannone di 
Bredà tal volta mal trattati, e si gli Spagnuoli ,come gl’ita- 
liani erano ogni notte d’Itnbolcatacaufa della batteria, & il 
Colite di Ifembourg , & il Barone di Bilanzone non laflauano 
ancoraedidormirei loro Soldati, (ì come faceuano tutti* 2. Si 
trauagtiò alle batterie. 3. Si attaccò fuoco al quartiere di Sua 
Eccellenza . 4*Tirauano lenollre batterie à iMolinidvento, 
che sii i RemparidiBredierano* Il Barone di Bilanzone cau- 
fa della lontananza non lo fece reftare . Intefefi poi, che detto 
molino quando d voto macinaua, e quando concia di cuoio. 
Il Contedillèmbourgperla vicinanza danneggiò, e fece re-. 
Rare di macinare d quelli , ch’erano dalla Tua bianda* 6 . Vido 
il Conte Mauritiolaconftanzadel.Marchefè Spinola nel dimo- 
rare lòtto Bredd, e che di nientetemeua. Si immaginò pure di 
(occorrer Bredà contro la volontà del Marchefecon la occafio- 
ncdeH’acque ville, ch’èil fludo ; &maggiormerite ci fi confer- 
mò in queda dia opinione (credo io) vedendoli Paefè allaga- 
to, credendoli che ilMarcheic non ci pcnralfi(ma come era 
in errore) poi che hauea fatto fare vna quantità, di barche 
chiatte , penfàndo con efle per il paefe allagato palTace , e foc- 
correr Bredà . Il che preuifto Sua Eccellenza fu à riconofcerc 
il quartiere del Buglione, che ad altro poftopaflarc non po- 
tè ua in tal modo; dette ordini, cordino nuoue fortiiìcatio- 
ni . 7. Si cominciò al quartiere del Baglionea trauagliare per 
la diffefa , e fjer la oppofìtione al nemico , & in particolare fi 
cominciò lungo il Dicco, che congiungeua il quartiere del 
Baglione, con quellodel Conte di Ifcmbourgh dalla parte 
della Campagna , longt venti paflì vna grofla fiecconata, 
acciò fe il nemico fufle venuto con barche per la prate- 
ria , deflì lontano dal Dicco , trouando tale rifeontro ; Et 
a Tcrheyden fi fece altre fortificationi , e palizzate , ac« 
cicche fé il nemico venuto fufil per la Riuiera , hauef* 
fe ttouato intoppo • Mandò Sua Eccellenza al quartiere dei 
^ E Baglio: 
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Bagli^ altra Artiglicria,qiul:fù n>ea'a à i luoghi ftimari più 
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8. Sua Eccellenza fu à riucdcre le foctihcacioni , e difere or- 
dinate,ccominciatc. Intcfefi.che il Conte Mauritio liauca fat^ 
to caricare vna gran quantici di viueri , e monnioni da guerra 
su barche, con il nccdfario per monitione , ò foccorrere vna 
Piazza: tennefi per certo, che volefli far forza di foccorrer Brc- 
di ,conlaoccafione,chefidicea,chcaIIaLuna diquclmefc. 
fuol eflcre in quelle parti grand’acque , da loro dette acque vi- 
ue , e che in detto tempo è folito , di regnare il vento , da loro 
detto Noroeft da noi Maeftro, quale in. bocca l’acqua del Ma- 
rc nella RiuieraMcrche, e perche all’hora erano Tacque aliai 
alte, e per 1 afpettatiuo detto , e perche fi dicea , che ancora il 
nemico potefli tagliare vn dicco, & che maggiormente potclfi 
fare allagare il pa'efe, tencafi per certo, che cflb poteffi nauiga- 

re le praterie, e tentar di effettuare il fuo volere. Ma Iddio, 
che fd protettore di quella imprefa , fece fortire vane tutte le 
fperanzedel nemico, & il Marchefe Spinola zelante del ferui- 
tio di Dio , e del fuo Re non fentiua difagi , non conofceua far 
tiche ,e non fiimaua pericoli , c con tuttoché fulfi certificato, 
che il nemico d i o.fi faria imbarcato per tentare il foce or fo , c 
che gli Ingcgnieri del paclc, che fono a quel leruitio lamette- 
nano per dubbia I Mai fi diffidò dell aiuto Diuino. 8. La notte 
Sua Eccellenza hebbe per auuifocerto,chca’iq.il nemico fifa- 
ria imbarcato . Liberò Sua Eccellenza per ciafeuno fqldato 
mezzopottodi birra il dì,à pagare à ramatadi conti.acciò che 
al foldaw non mancafli quotidianamente pane, c birra. Segui- 
tana il Cannone di Bredd di fare qualche danno, 

p. In quella feras’intefe, che il nemico andaua alla volta del 
paefedi Giuliers , e perche fi fentì alcune CannonatcdS.Gcer- 

tendenberg fi credette clferarriuatoquiiii. j 

IO. Quella notte fopra del Campanile di Bredd fu vi- 
tto fegni di fuoco. Attendeuafi con la continua furia d 
fortificar il quartiere del Baglionc, c Sua Eccellenza fpeflb 
mandaua alcuno d follccitare, vedere, e intendere , c non 
lafciaua in otio i fuoi Luogotenenti > & aiutanti , i qua- 
li 
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li tn vero faceuano la loro parte, ii. lntefefi,cheàSanCiecr- 
tendenberg la fera de 9. era arriuato tre mila Mofehettierì . 

1 a Si intefe, che itre milla Mofehettieri fi erano imb reati» 
e che per la Riuiera veniuano alla volta di Tcrhcyden > e che il 
groffo del nemico crai Bergen opzoom, & che volea dare Co- 
pra del quartiere del Con te di Ifembourg,e del Baglione . Sua 
Eccellenza rinforzò ambi i quartieri , e di Artiglieria, e di gen- 
te. Si vidde ancora quella notte fegni di fuoco Copra del Cam- 
panile di Bredd. Quella fera Sua Eccellenza hebbe auifo» che il 
nemico veniua. 

1 j. Intelefi , che il Masfelt veniua con la fua gente , c che 
Telsercico nemico era d Refendale, Bergen opzoom, San Geer- 
tendenberg , Seuenbergen , & in barca , che haueada’ prefidij 
Olandclì leuato i foldati veterani, c guarnitogli di bifogni, che 
alli tre milla mofehettieri, che hauea in barca, quella icra re ne 
hauea aggiunti 5 oo.Fece Sua Ecccll.quclla fera auifar il Baglio 
nc,cheilnemicofiauanzaua alla volta fua,c poi con la vigilati 
za, e con l'arme alla mano accompagnati daldcfideriolo fta- 
iiono attendendo. ^ : 

14. lntefefi,cheilnemicomarcìaua fenzafiiperfidoue,che 
Masrelt andana alia volta di Fiandra, per pafsare à Brulselles.:' 
Era nel padc di Fiandra Toldatefca per la parte Regia per op- 
porfi , e rompere chi tentato haueìfi d’infafiidirla » Seppefi an- 
cora,che il nemico non hauea altri penfieri per all’hora, che 
di rompere il quartiere del Conte di lfembourg,ilqual quartic 
re Sua Eccellenza rinforzò d’artiglieria, c di gente , & in quel- 
la notte vi fu fatto vn forte Reale dalla parte delia campagna». 
Fece in quella {era Bredàibrtita Copra del quartiere del Conte 
di Ifembourg , c tentò di prendere vn Forte-j che era guardato 
da Alemanni , fu dato all arme , credendo fuflì venuto il tem- 
po di prouarfi con il nemico ; Fu il Forte dalli coraggiofi Ale- 
mani ( benché in poco numero ) ben difefo >e la Ibrtita, che di 
circa Soo.era firitirò con ^dita . 

15. Scauafi da noi attendendo con dcfidcrio,che il nemico ve 
Biffi aten tare il foccorfo,pcrvcdcrne il fine, che ftante la conti 
mia penuria, che del viucre feguitaua. Io fpauentodeirorri- 

E a dez- 
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dexza del verno, e dell’acqua, con il continuo trauagtiare,cre^ 
der n puòyche ciàfciino il denderaflì . 

Sii la fera fù barche di Bredi a riconoiccre dalla parte del 
quartiere del Barone di Bilanzone, edel Baglione. Quel di 
fiì attaccato alla baracca de’ Reuerendi Padri lefuiti fuoco a 
termine , che (è Dio non operaua , che vno di quei Padri (In- 
tidì l’odore , ftante la vicinanza , & il vento , faria corfo rifico 
d’abbruciare rallogiamentodiSiia Eccellenza , e di fare gran 
danno. In Bredàdallabandadel quartiere di Sua Eccellenza 
ferrorno l’entrata dell’acquanella Villa , dandoli a credere di 
fer 'allagare il quartiere di Sua Eccellenza, e di farlo dilloggia- 
re . Causò, e non fi può negare a i noftri danno, e timore ; ma 
fu in damo, anzi in loro danno rifultò,perchecausò,chein Brc 
di crebbe a tale l’acqua.perche la Riuicra Mcrche trouò {erra- 
to il fuo ftopo (hauendo in quelle parti le Riuiere il flulfoie re- 
fluirò) che allagò tutta Bredà , e crebbe l’acqua talmente , che> 
causò alli affediati grandiflìmo fpauento;ce lo figniiicorno* 
con laquantitdde’ lumi,e con i grandilamcnti,eflrida,che da 
noi in quella notte vditi furono. 

1 7. Intefefi , che il nemicofi era ritirato a Rofendale , Don 
Gio.de Medici fù a riuedere d’ordine di Sua Eccllenza i pofti 
del Baglione , & aordinare altre fortificationi , fi come fece al 

' quartiere del Conte di Ifembourg. ] 

18. Erano palTati più giorni, che dcIliafìTediati non vi era 
noua alcuna, e che il Cannone loro ripofaua,Sua Ecccllenza^^ 
fece dar’ordine a i quartieri,che fi fàcefie diligenza di prender- 
ne qualcheduno . Il Baglione armò vna barca,edi notte rem- 

, poIafeceimborcarevicinoaBrcdi,egIialtri quartieri femo 
imbofeate, ma il tutto in vano fù . 19. Vedefi quafi che verifi- 
cato il detto del nemico , cheper caufa dell’acque , e del fred- 
do ci {aria fiato forza di dileggiare . Erano Tacque venute in 
tanta abbondanza, che fehauefiinofegu itato , e che il vento 
folfefiato conforme diceuanoeircrefdito, Dio si comé fuffi 
ita. Fece Sua Eccellenza intendere ai Baglione, che fieflì al- 
l’erta, perche veniuano Tacque iviue. La notte de ii.ven- 
neallafiecconatadi Vanguardia dei ponte del Baglione ver- 
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(ó Eredi vhii barca vota . Ruppe tre pali» sfóndo vna barca,- 
eh 'era detta ftecconata vicino verfo il ponte, e fi mefle alla ban 
daal Dicco. Dette occafione di fucgliarc gli fpirici,e che ogn’- 
vno diceflì la fua ; ma fi credette la più vera eflcre fiato gente, 
thè con efia di Eredi fuggite fufl'ero . 

•-2^. -Quella notte fi feneì gran Cannonarci San Geercenden- 
berg , e Bergen opzzon, e a Eredi , qual era fiato alcuni gior- 
ni lènza tirare . Credetifi fri lóro cficrequalche lettera. Dal 
Capitano Rigarola fu fatto vcftire due Marinari da donna, 
cadi furono fra le noftrc foctificationi , c di Eredi , fingen- 
do cor Erbe ; ferno prigione vna donna . Difi'e , che fi faceua'. 
no beffe di noi , che il Gouematore hauea dato a fpiana-( 
re {{ pine a tre perfone , quali con il denaro ne dauano a^ 
tiitti. . ' ' . 1 . 

Sendo fiatoauuifato Sua Eccellenza, che in quella notte era" 
paflfató vtìa barca di Eredi , con 1 1 .perfone fra il quartiere del- 
Barone di Bilanzonc, e del Eaglione , mandò Don Gio.deMe- 
dici ad ordinare il remedlo . Ordinò Corpi di guardia lungo 
il paefcallagato-davn quartiere all'altro «.fUeboe Sua Eccel- 
lenza atfuifo, cheil Conte Mauritiodeirofdinedelli fiati ha-, 
ucua fatto fare più barche con la prua ferrata con pauelace a , 
botta di mofeheteo , e che eranodefiinatia ciò Soo.Marinari, 
a’ quali dauano tre Fiorini ildì, doueuono hauerc certe firuz- 
ze con punte di Brandiflocho, & vncini da rampinate .. Do- 
neuano feruirc per pigliare pollo fui Dicco, che congiugneua 
il quartiere del Buglione , con cfuellodel Conte di Ifcmbourg,, 
e tagliarlo per poter foccorrer Eredi > e riufcendogli gli hau^, 
ùant> promeflb gli tre fiorini in vita , oltre ad sieri riconolci'* \ 
menti. • i 

' 15. In quella notte fùvnfoldato al quartiere del Buglione,* 
qnal difTcjchcil nemico era nel laBorghiera, e che marciaura al- 
la volta di Tetcringhen, quartiere del Barone ^i Bilapzohe, de. 
ch'era affai vicino,che però il Barone di Bilanzonc gli eh icdcua 
foCcorfo . 11 Buglione rifpofè , che non tenea ordine difoccor- 
rere,ma di difenderli. Fù S.E.con diligenza auuifatajchc fobi-, 
to fu fpedito il foccorfo . Credetifi,che fepritofi il nemico fc.o-j 
r perto 
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petto, i>rcndeflì altra rcfolutionc, poiché ut quella notte Bredii 
toccò continuamente I roirbc , c Tamburi , e fù vn gran tira-* 
re di Cannonate, e fentiliì dentro gran rumore, fegno che io, 
quella notte attendcuanoil foccotfo . 

1 6 . S intcfecheilContc Miuritiohaueuamandatoi San 
Geercendenberg 800. Marinari di rinforzo , douc ch’era 400* 
barche» 

1 7. Gli giorni à dreto fù neiraflcdio leuato voce, eh era ve- 
nuto vn Prete di Bredà à rcndcrfi,e che haueflì detto, che Brc- 
dd fra pochi giorni faria ftato di Sua Eccellenza, e che il Magi- 
ftrato fi voleua arrendere, ma che il Goucrnatote gli moftraua 
lettere del Conte Mauritio di fperanza,e che perciò gli tratte- 
neua,e che haueua fatto mettere prigioni tuttitjuelli dcl JVJa-, 
giftrato,e che perciò tutti i Borghefi fi erano iblleuati , dicen- 
do volerli arrendere.llchc vifto il Goucmatorc non .fok) banca 
fcarcerato quelli del Magiftrato;ma gli haueua ehiefiovn bre-j 
uctempo,con promefla , che le iu detto tempo non erano dal- 
l'affedio liberi, ch’eflb fi faria arrefo . Non fi fece di quefta vo- 
ce capitale, perche ne erano fegnice atììfi « •Tiì infientione d yn 
foIdatoSpagnuolo per trouar mercede, attéftandola , condire 
eflercomparfoil Prete,mentre che elfo era difentinclla. 

28^ Qiiella notte 2000. Caualli Olande!) fumo per piglia- 
re, & brucciareil quartiere del Conte di lfcmbourg,furno fat- 
ti ritirare dal Baron di Mon Cleucs « 

2p. Vifto il Conte Mauritio andar in fumo ogni fuo penfie- 
ro , fteaifegnamento , e che il Marchefe Spinola gli ribatteu* 
ogni fua inuentione, e ftrattagemma , fi rilbluè di ferrare la 
Riuierà Merche , e tirare il fuo difl'cgno per mezzo di 
cftad fine, perche Tacque fointe dal flulTo del Mare, trouan- 
do ferrata la ftrada al reflufto allagaffero , e fi alzalfero tanto* 
che poteffero le barche condurre ficuramentei foldati a ta- 
gliare , c prender pofto fui Dico altre volte nomato , 
melTe Ottanta iuiluppe, ideft barche con i Marinari al detto 
lauoro , del che certificato Sua Eccellenza , fu al quartiem 
del Baglione, ordinò altre forcificationi.fi come fece al quarde 
rcdcl Conte di Ifembourg» 30. Quella notte fù mandato Tiii- 
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gegnieriCantagallina conuoiaco da quattro Catialleggierìd 
riconofeere Sclanfclus , ch’c vna caterataful Dicco di Seuea- 
bergen due Mofehettate lungi da detto, Villaggio , la quale-» 
dal nemico era ftata ferrata , accioche quell'acqua allagaiG 
intorno d Seuenberg. Il qual pofto Sua Eccellenza haueria 
volfuto fortificare, per tenere aperta detta caterata, acciò che 
fcolafii l’acqua , che intorno à Scuenbergen era . Fù auuifo » 
che il piccol Principe, ideft il fratello del Conte Mauritio ha- 
ueua il dì auanti cominciato d marciare in tre partite, vna per 
acqua , c due per terra, nè altro s’intefe, fe nonché ilpenfie- 
rodcl nemico altro non era, e non per altro inuentaua,c ftrat- 
tagemmaua , fe non per romper’ il quartiere del Baglione . Il 
Conce Ottauio Sforza fu di ritorno d’Alemagna,douefù ma- 
datodaSua Altezza d follecitarc la gente, che di là fi attende- 
ua . La vigilanza di Sua Eccellenza era vn continuo moto d i 
iuoi Luogotenenci,caraerate,&aiucaari . Mandò Sua Eccel- 
lenza AlfonfoStrozzial quartiere del fiaglionc , cdel Conte 
d’Ifembourg , per- intendere fe fi erano cóminciate le fòrtifi- 
carioniordinate,& d follecitarle. Cominciò quella mattinai 
diacciare; fui fare della Diana fi fentì tre Cannonate dS.Gcer- 
tendenberg,alla qual’hora entrò in Bredd 15. con Brandifto- 
chi , con il falca pantano dal quartiere del Barone di Bilanzo- 
ne,sforzorno la'fennnella,non gli riufei ammazzarla, con tut- 
to ciò palforno. Tre che di Bredd fortimo, fumo per prende- 
re vna delle noftre fentinelle alla batteria del Marchete di Ca- 
po lattato , furno loro i prefi dal l’imbofcata. 31» Bredd fece 
contra batterie alla batteria delMarchefe di Campolattaro>e 
perciò vi ficominciòd fare delle meze lune. 

GENNAIO il primo, il paefe dei Re dette cinquccentocac 
ri per condur monitioni all’alTedio , oltre aJl’al tre impoflc ri- 
ccuute per mantenimento di tale alTedio. Fù rotto vn piccolo 
conuoi di circa venticinque riuenduglioli,che di Tumottc ve 
niuano con vna certa per ciafeunosù le fpallci cicausòcare- 
rtiadifale. 

2. Quella mattfnrper tempo fumo cinquebarchearma- 
teperlaRiaiera Merehe} uicinO alle fentinelle di Terhey- 

deni 
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dcn , . Carlo Rotìia con prontadiligenzaipedì per tagliarle il 
caminojcheperla loro velociti non fiìpollibile. Scoperfero i 
nollri foldati alla punta del Dicco, che a Scuenbergen va_» 
gtoflo di Canai Icria , c Infanteria nemica. Non fi penetrò i/ 
penfierodel nemico, fe non chegJrfolfi mancato il tempo, fen 
doli quella notte virto fui Campanile di Bredàfegno di fuo- 
co. Caufadel diaccio Sua JEccellenzariuibrzòi polli bifogne- 
iiol i, e per il freddò fi trouò dei foldati morti, e fene Icuòdi, 
fcntinella mezi morti, che con il fuoco fi rihebbono . Dicefi %•. 
che in Anuerfanon fi trouaua piiìchifcommctefie,che Bredi, 
non fi folfe prefa.. Sedeci famiglie habitanti in Anuerfa»pre-, 
fc f>er il lorodire fofpctte, cen nono ordine dalla Sereniffinia_». 
Infanta di fgombrare,fi come gli fu forza fare, erano Mercan- 
ti. 3. Partì vn'aiutantcdiSuaHccellenzaper Alemagnaa fol-, 
lecitare la venuta della gente» che di là fi attendeua. Carlo 
Colomo Imhafciatoredi ritorno di Inghilterra jC Gouernato- 
re di Cambra! hebbe ilicbmando dellagente leuata nel paefe 
di Fiandra per Sua Maefià. Tornando vnconuoi di Lira.anda 
nano i pedoni per vno feoreiatio di vn Dicco,a vn gombito di 
elfo eraui da jo.dclnemico di imbofeata, che di mano in ma- 
no,chc i pedoni arrhiauano gli faceuano prigioni , c cofi ue.4 
condulTerodoicento. . , . . 

5 . Perche il diaccioiua rinforzando ; Sua Eccellenza mari; 
dò vn fquadronc volante d 3 n fanteria di diuerij terzi, e natio- 
ni al quartiere del Barone di'Bilanzone , (otto ilcomandodel 
Capitano Gierolamo Alucro Sargentc Maggiore del terzo di 
Marcello del Giudice, per foccorrcredoue fnlTe bifognoi e ma 
dò Don Gio. de Medicia riucdelc.e dar’ ordini. Et il Baglio- 
nc in euento di venuta dei nemico , hebbe ordine d'intendcrfi 
con il Barone di BilanzonCk ? 

. ò-U Conce di Ifembourg fi auanzò convn ridotto sù la Rir 
uiera Mecche, lo fe a furia di Cannonate.e mofehettate. Fu al 
quartiere del Baglioiie vn foldaco dlBredà a renderli , fù ri- 
mandato in dietro. Ne fùal quartiere di Sua Eccellenza fumo 
accettati, diflferocfleruicarcftiache di pane,e birra. . 

7» Perche del continuo EiMfbctificandQ.il quartiere del 
, . Baglioué 
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Baglìone • Sua Eccellenza mandò il MaeHro di Campo Do^Lj 
M trchior Bracamonte à riueder,c fbllecicare » e fece per eflb al 
Baglione intendere come a i dieci del mefe il nemico voleua 
dare l’acqua della Riuiera per allagare il paefe, per poter con_» 
barche (occorrer Bredi,e che il Masfeltedoueiia efl'erciai 20. 
c che nel paefe di Fiandra.» e di Anò fi faceuapreparatione per 
lefiilere alla venuta di Masfelt,ò di qual fi voglia altro . 

p. Due Soldati , che di San Geertendènberg vennero à ren-. 
derfi, diisero» che a i lOi ò a i 1 2. del uicfe fi doucua dar l’ac- 
qua alla campagna, c che vi era arriuato rinforzo , e che parte 
deircffercito nemico era arriuato a San Geertendenberg,e par 
teaSeuenbergen. io. S’intefe , che il nemico hauea licentia- 
tole barche . Sua Eccellenza dubitò di qualche ftrattagemma; 
e però fù a riueder tutti i quartieri , ordinar altre fortifica- 

tioni . 

1 1. Gli alsediati tentomo di prender tre delle nofire fenti- 
nclle»fù bianca. Ma i noftri ne tagliorno fuori vna delle loro, il 
quale di(se,chc dentro vi era 4. milla foldati pagati, e due mil- 
la Borghefi da fattione, e 2 00. Caualli , che fi daua per ciafeu- 
no loldato mezza libra di carne di cauallo il dì , pane , e picco- 
la birra. Quella notte gliafsediati buttomo vn ponte siila pic- 
cola Riuiera, vicino alla batteria del Marchefedi Campo latta- 
to, e vi fecero vn ridotto , e vi melsero gabbioni . luafi inuefti- 
gando l’efito di tanti preparamenti del nemico. 

12. Fuggiua dall’cfsercito Cattolico gran gente. Più delia 
noftra Caualleria fi ritiromo dall’afl'edio , e furono fui paefe di 
Liegi à rinfrefearfi, failsero al Generale , ch’erano quiui, e che 
erano pronti al feruitio,echela neceflìtd vegli hauea condot- 
ti. Inuero diceano gli antichi chlerano in qucU’crsercito, che 
non mai più la Caualleria di Fiandra hauea affaticato tanto > 
quanto :n quella fattione. Cominciofiì vna ficcconata dalia 
banda del Barone di Bilanzone al Dicco Den Suuarten,ed ièr- 
rare il quartiere del Barone di Bilanzone , con vn trincerone i. 
botta di cannone. Fù in quella notte da gii Italiani disfatto 
il ridotto , fatto la notte innanzi dalli afsediati , e fù abbruc- 
ciato i gabbioni: quella fera ieguìfcanunuccia fra gl*afsediari,e 
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quelli del Conte di ifenibourg. r 4. bai iiccellenza fece inten«i 
dere»chc chiunque g'i haucfl'e condotto, ò viuo,ò morto quaM 
cheduno , che fofl'e fortito di Bredi , ò che folli per entrami 
gli hauria donato dicci feudi , e le haucfl'e hauuto lettere adof 
focento feudi . 

16. SendoS. Eccell. flataauuertiti,chc la notte futura do^ 
ueaa ciKrarc in Bredà gente con auifi, ordinò diligenze , e che 
lì fteflc all’erta . 

17. Con tutte le diligenze vfate entrò quella notte tre in^ 
Bredd. S^ndo Hata Sua Eccellenza auui(ata,che il nemico feien 
re delle gran fortificationi , che lì erano fatte , voleua venire-* 
dalla Borghieradi Id dalla Riuiera.c trauerfare la RiuieraMcr 
chcalla volta del Leuarrte,con le barche, fendo il quartiere del 
Biglione in quella parte in tal maniera abbondante d’acqua.», 
che vi lì faria potuto nauigarc ; &C. quando fufle flato da tra- 
montana verfo Greco , facea conto tirarci mezzo giórno alla 
vòlta di Bredd; Sua Eccellenza per impedirgli quella fua vo- 
loncd conforme haueua fatto all’altre ordinò attrauerfar detta 
acqua, &à ferrargli il paflb con vn Dicco di 500. palfi andanti 
di ìonghezza,c Sdargo . 

18» 11 Conte di Ifcmbourg fino i quel dì h anca vlàto la fua 
batteria con tre pczzi,com inciò con 4. c Bredi gli refpondeu*- 
coii 5-e gli/euò vna ruota d’vnacalTa d’Artiglicria,&_ elfo gli 
Icuòle vele d’vn Molino à vento. Attenderla Sua Eccellenza if 
nemicoi quel plenilunio, nelquale ipaefani, e gii ingegneri del 
paefe diceuano gran colccflcrfolito far l’acqua, & il vcnto.Pc-’ 
ró Sua Eccellenza mandò Alfonzo Strozzi d follccitare,aucrti- 
rc,& intendere d i quartieri, c mandò ai quartiere dei Baglioni 
piumo&hettonidcaualJctto, ìjì" 

1 9. Intefe Sua Eccellenza che il lauoro della Dama del nemi 
còcrarouinato;.!! Prencipe di Barbanzone £u fatto Generale 
dclli huomini d’arme del paefe di Fiandra per Sua Maefld , fle ' 
il fuo terzo fiì dato al Grauendona . 

' ai. S’intelè che il nemico fufle d Seuenbergen con rciblutio* 
ne d quel plenilunio di fbccorrer Bredd . 

aa*ScndoS.fi.certificata,cheaUi zd.il nemico voleua tenta 

re 
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re il roccor/b.fij iriuedere Jc fortificationi , c dar ordini , & in 
particolare al quartiere del BagIione»comc pollo più neceflario 
al nemico, rifpetto alla Riuicra Merche , dicendoli , che voleifi 
venire couvna gran quantid di barche con gii fproni ferrati, e 
pieni di foco artificiato j quali a forza di Kemi.edi ftrnzze do- 
ucuano inueftirenci dicco,altre volte detto , e che inueftiti gji 
fproni rimaner doueuano nella fortifica tiene, ò dicco per far 
breccia, e le barche allargale per elTer kftev dipoi l’effetto delli 
fproni riprender pollo. ProuedetteSua Eccellenza con dar or- 
dini,e con mandarci gratvite di fuoco lauorato , c gente che le 
tiraflìno,edeptzzidclla nuoua lega del Conte Masfi.lt Catt. 
Fù prefo vno,che in Eredi andana con lettere a quelGoucrna- 
tore,che per quanto fofife flato pollibile faria ftatafoccorfa la_. 
Villa il dì 25 . 

aj. In quella notte S.E.rinforzò il quartiere del Baglionedi 
500. fanti. 

24. Si intcfetche il nemico haueua diloggiato di Scuenber- 
gen,e dalla fronte del Conte di Ifcrnbourg.e per ciò Sua Eccel- 
lenza fece ritornare a fuoi polli la foldatelca,ch’era di rinforzo. 

25. Fù prelb vn paefano con lettera per il Goucriiatore di 
Bredd contenente,che flefline forti, perche in tutti i modi faria 
00 flati Ibccorlì.Furono villi da gente noflra,che foraggiaua.» 
da doicento barconi nella Riniera vicino a Sciicnbergen. Man- 
dò Therciden per riconofcerlijfurno ributtati. 

25 . Scndofi intefo,che il nemico tirauaauanti il lauorodcl- 
Jafua Dama, Don Giouanni de Medici fù al quartiere del Con- 
te di Ifembourg ad ordinare più tagliate per sfogo dell’acqua, 
acciò che alleandoli il Paclè,cóforme al penfiero del nemico , 
l’acqua eflìcalTi alla volta di Brcdà.cchenel ritorno del refluflb 
con maggior violenza battelli nella Dama, ò tagliata per impe 
direalli alfediati la Ibrtitada quella parte , che faria Hata lìcu- 
rezza delle fpalle del quartiere del Còte di Ifembourg, e del Ba 
gitone . In tefelì per certa la prefadi Godi fatta daH’inimico 
con iftrattagéma. Vn Capitano Inglefe di circa 75 . anni d’età , 
che era in Eredi amalato, forti con palla porto della Serenillì- 
ma Infanta i deuotiouc dei Kc d’Inghilterra . Hauria forici 
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il nemico ponito tentare di effettuare il fuo pcnfiero di fbc- 
correr Eredi. Ma non fi mancaua da Sua Eccellenza, c fuoi 
confidenti della vigilanza di opporlègli. Fù cominciato vn 
trincerone alto vna picca in circa , con due banchette i bot- 
ta di Cannone alla parte della campagna, al quartiere dei 
Barone di Bilanzone , quale lerraua dentro tutte le fortifi- 
cationi. 

i8. IntendendoSua Eccellenza, che l’opera della Dama» 
che faceua il nemico, era propofta da perfbna prattica del pae- 
(è, ne cominciò a dubitare maggiormente j & malfime,che 
fi fcntiuano giornalmente gli afsediati dire , che l’acqua ci ha- 
ueria fatto dileggiare, & prattici del paefediceuano effètti del 
l’acqua incredibili,& in effetto bifogna.chefia così.rifpetto al- 
la quantità de Dichi , inclufe, c folli, che vi fono . Non dormi- 
ua però Sua Eccellenza, &ordinaua, e perche per quefta via 
non poteua il nemico dare adofso , che al quartiere del Baglio- 
ne; però Sua Eccellenza funi dconfiderarlo, & meglio fqua- 
drarlo& ordinarlo . 

ap. Sua Eccellenza mandò Don Giouanni de Medici al 
quartiere del Buglione , perche afsai gli premeua quel po- 
llo j & di poi mandouui de fuoi Luogotenenti , camera- 
te , & aiutanti àfbllecitare , ricordare , intendere. Volle 
Sua Eccellenza la nota delli effettiui, che ftidi fedeci milia 
Fanti . 

50. Inteléfi, che il Conte Mauritio , benché indilpoflo in 
Carezza, partito fòlfi dall’Haye fua folita refidenza, echefiif- 
fi arriuato à Vilfuch à Seuenbergen vicino . Ma Sua Eccellen- 
za fi era alsai curato in tal maniera , che non più pauentaua, 
hauendoafiìcuratoil fuo elscrcito delle prouifioni necclsaric ; 
c che le il nemico haueffi voluto fare attaccarci conuoi , non 
ballerebbe hauuto la ritirata ficura , c perciò con maggior pe- 
ricolo Icmpre mai impegnato fi faria ; e per quella ficurczza de 
conuoi mercè del Conte En rigo de Berghes cominciò à com- 
parire all’alsedio Conuoi à difiefa, & in Lira, che è à mez- 
zo cammino fri Anuerlà, & Eredi concorreuano tutte le pro- 
uifioni ; sì che in breueSua Eccellenza con la fedeltà, cdiligcn 
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zadiVincetìioLafagna Proueditor Generale della monitione 
del pane, frerapronifto perii pane, per labirra, & pcriCa- 
ualli. Sua Eccellenza auuifato,cheerarouinato trenta paf- 
fì del lauoro della Dama del nemico , ilquale diflefi effere du- 
cente piedi groffo. Sendouivn Villanodel paefealli giorni paf 
fati a vedere lauorare, come quello che efsere doueua pratico, 
dilse, che era fpeia gettata via ; Il quale fu fatto prigione, ba- 
fìonato , melfo in ferri , mal trattato , & condennato in 150. 
Fiorini, e fù relafsato dipoi la rouina. S’intefe elscrquel la- 
woro coftato al nemico , fino all’hora cento cinquanta dniJla^ 
fiorini. 

' a i: Il vento fù conforme al loro defiderio , & gagliardo - 
Però fua Eccellenza , che non dormiua mandò diucrle perfo- 
ne al quartiere del Baglione ad aiuiertire , & ordinare. SiaU 
zò il meco tre piedi, che congiugneua il quartiere del Con- 
te di Ilembourg con quel del Baglione, con rafiiftenza del Ca- 
pitanoMontoia , qual di gran lunga andana i dichi del maro- 
Comincioflì vna batteria alia fine del detto Dicco fui quar- 
tiere del Conte di Ifembourg , la quale fù fatta al difpetto del- 
l’acqua, ÒC. 'del vento. Mi dichiaro, perche l’acqua hauc- 
ua allagato doue fi fabricaua detta batteria , il vento 
la gonhaua con l'occafione della crefccnte , Se gl* caufa- 
na maretta, si che rib.irteua nel lauoro, & fi leuaua inca- 
po , & fafeina , & terra per la fua vehementia di mano in 
mano , che vi fi metteua. Funi fino al fincaffiftente il Sar- 
gcnte maggiore del terzo del Conte Ifembourg , & il Ca- 
pitano Rofano . A mezzo il detto diccovifi fece vna piat- 
ta forma. Rinforzò fua Eccellenza il quartiere del Baglio- 
ne di quattro pezzi di artiglieria della nuoua lega del Con- 
te Masfelt , dico il Cattolico , di pefo , di trecento libre l’vno, 
che tirauano palle di mezzo Cannone di libre cento ottan- 

ta r vno erano quelli, che tirauano balle di quarto di Cannone, 
tirandogli rinculauano. fedcci piedi. 1 mezzi Cannoni venti- 
quattro piedi.Sua Eccellenza mandò il Capitano Rigatola a ri 
conolccre la campagna allagata , perfapere fe il nemico la pe- 
cca nauigare.Conobbe nóclserepofiibiie,fùda Sua Eccellenza 

man- 
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mandato ioo. Irlandcfi per tagliare vn Dicco vicinoall^t Da* 
ma del nemico, trouorno che l’acqua Thaucua cominciato ait) 
ulnare da per fc . , ,, 

F £ B R A 1 0 ,priiro.Sua Eccellenza rinfor^òquella notte il 
quartiere del Baglione di 5op. Fanti códotti dal Sergente Mag 
gioreGirolamo Aluero.L’acque furono nell’altezza maggiore» 
che fullìno Hate nel tempo delnoHroalTcdio, e le il vento lì ma 
teneuaà quel fegno , haurebbe forfè il nemico potuto prouare, 
fe il fuo diflegno hauea effetto. » 

-2. Si cominciò altra palizzata lungo iljdicco fra i|. Conte di 
Ifembourg,eil Buglione . Hebbefua Eccellenza auuifocomf 
erarouinato itf.verghedella Damadd nemico, celie il Conte 
Mauritiofì era ritirato all’Kaya graucmeutpamalato. il ventq 
era al medefinio fegno, c l’acqucerano alzate, crcdetcefì effere 
vicino al bifbgno del nemico * 

Fu certificato S.E.delIa rouinadella Dama del nemveo,^ 
che tutta lagcnte del Conte Mauritiofì era ritirata a Ifual. j 
Comparfe allaSereniflIma Infante vna lettera del Maslèlt fcrit 
tadi Robre il 19. di Genaro 1^25. per laqual glidomandaua il 
pafToperircnel Palacinato: non hebbe rifpolla . Fùnuouachc 
il di jo.di Genaro il Masfclt fi era partito di Calcs in barca,coti 
1 2. milla Fanti fenza laperfì perdoue.Carlo Colomogiua mec 
tendo infìeme i 14. milla Fanti e 7.millaCauaIli,che erano di« 
chiarati lotto dei fuo comando. Sua Eccellenza dette ordine di 
fortificare di niiouo tutti i quartieri . 

4. A mezza notte fù dato an’arme.difTefi, che al quartiere 
del Conte di ifemhDUrg fufli entrato in Bredd due perfone : Vn 
horaauanti giorno fi dette altra volta all'arme .diflefi elTere 
dal medefìmo luogo pafTato gente fortita di Bredà . il nemico 
cominciò vn forte in tefta del Dicco, che à Seuenbergen vi. In 
quella notte fu dato fuoco alla monicione del pane al pollo di 
Carlo Roma, abbrucciò il pane cotto, che vi crudi monitione» 
e ^oo.facchidi farina. Entrò in Bredi gente . 

6 II Barone di BouèMallro di Campo di vn terzo di Borgo- 
gnoni , con due milla Fanti, e 200. Canai li fù mandato da Sua 
Eccellenza i guallar il quartiere dei nemico à Meda . = 
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7.- Ritbmoflì a guadare detto quartiere fù viflo gente nemi- 
ca, e (èguì qualche fcaramuccia . Fuprefovno, che Ibrtiuadi 
Bredà con lettere, che diceuano edere da viuere per S.mcfi, fu 
credutó llratagemma , perche haueuano lafciato la mctd della 
ricolta in campagna , e non folo non fi vedeua pafcolare be- 
lliame conforme al folito , ma ne anco fi fentiua abbaiar den- 
tro cani . Perno in quel dì gli affediati gran fefta , dicendo ef- 
ièr arriuato Masfelt , e le piazze conuicine fecero fefta di tal 
arriuo. 

9. Cominciofii vn trincerone per ferrare tutte le fortificatio 
ni dalla parte della campagna attorno di tutto Tafledio di cir- 
ca p.leghe di circuito , 

10. Pù mandato a fornire difpianare le fortificationi del 
quartiere vecchio del nemico d Meda, I rinforzi ritornorno di 
loro porti ; Parendo d Sua Eccellenza di eflerfi aftìcurata delle 
forze del nemico , con reflercito , che hauea lotto Carlo Colo- 
modi y.milla Alemanni, g.milla Valloni, & f . milla paefani, 
C750o.Caualli,e con le fortificationi de i dua trinceroni, oltre 
de i fortori dotti,e batterie . 

11 . Di Brcdi fece fortita bon numeio di’aflcdiati fopra delli 

Spagnuoli , feguì grolTa fcaramuccia con perdita d'ambe le 
parti, ■ 

I a . La moglie de! Capitano Inglefe, che d chiefta del Redi 
Inghilterra forti di Brcdd amalato , forti anco efla quel di con 
▼na ferua d’ordine della Sercniftìma Infante , Torno de’ noftri 
ibidati, ch’erano ftati prigioni del nemico, quali diftero hauer 
Vifto a ^.Compagnie d'infanteria a San Gecrtendenberg.eay, 
dScuébergen,& Che diceuano che fapeuano, che non fi potcua 
ibccorrér Bredd fenza tradimento, che al forte,che haueua fat- 
to il nemico alla tefta del Dicco di Scnenbergen vi haueua fat- 
to dua palizzate . Sua Eccellenza rinforzò Terheyden di 1 5 o, 
Alemani.Dilfefi Balduch hauer corfo rifico di malignitd,fi co- 
me ancora Terheyden , 

15. Quindeci Caualli del nemico fcorlèro fino lòtto le for- 
tificationi del Baglione,fcrno prigioni, e prefero caualli, ch'era 
no alla paftura,perciòfùdato airarme penfàndodic ilnemi-' 

co 
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co fi. fìì ritirato al Tuo quartiere di Meda da noi ftato disfatto . 
Mandò il Buglione Fanteria , & Canai leria a riconofcerc detto 
quartiere, trouorno non vi elTcrc dì nuouo . 

1 6 . Fii mioua,che Masfdteraà Linghpllrat.chc cambiaui_, 
le barche per voler foccorrer Eredi , e che a Ifuael era 8. nulla 
Fanti del nemico . 

1 7. Circa mezza notte Eredi tirò tre Cannonate , gli fu ri- 
Ipoilo da 1 filai , & in quel medefimo tempo auanzò fui Dicco , 
che di San Geertendenberg a Terhcyden vi gente nemica, qua 
li feoperti dalia noflra pattuglia ,che fu detto dicco fuori delle 
forciheationi di notte andauafe ne ritomorno. 

1 8. F li auuifojche Masfelt era con la fua gente imbarcato, c 
che a Ifual era crefeiuto gente al nemico. 

ip. Il Marchcle Carlo Spinello iendo con la foa condotta ar" 

rinato a Maftrich , Uante certa fua indifpofitione.fe neera an- 
dato a Bruilelles. Arriuo al noftroelfercito vn Reggimento di 
A lemini del Conte Giouanni di NalTau , che era CÒloncIlo di 
due Reggimenti, otto bandiere di detto Reggimento furono 
meife aTcrheydcn . Parca alli aflediati , che il folo nome di 
Masfel c far ci douefle paura , & che il fuo arriuo ci doueffi fare 
dileggiare . 

2 ì . Diifefi eflere arriuato la gente di Masfelt a San Geerten-- 
denberg. In quel dì cominciò a neuigare; non fi può, e non fi " 
deueal mio giudicio negare, chela buona inuernata fii àSui 
£ccellenza vn onnipotente aiuto , e rinforzo veracemente ìùt 
credibile . 

23. Sua Eccellenza mandò i follcdtare le fortificatioiii al 
quartiere del Baglione, condire, che Masfelt contremilla, 
della fuagente pareuache andaflì alla volta di BaJduc,& che il 
Conte Mauritio hauena promeffo di prendere pofio a Tcrhey- 
de.n auanti che paffute fuflìno 80. bore ,ma non diffe fé il Mar- 
chefe Spinola fi cótentaiia. 24. Clelia nottei foldati caufa del 
vento, neue, e freddo patirno affai ,e fi durò faticaafarlefat-- 
rioni, non giouandoipcifomutarli, che in ogni modo erano 
mezzi morti , c per forza del fuoco fi rinueniuano. S’intcle, 
che gli Olaudefi hauefiero iqficme33.milla Fanti. Premeua 

tanto 
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tanto al Conte Mfuritio la perdita di Eredi , sì per eflerc fuo- 
Patrimonio, come caufa delle contributioni » c per effere la pu- 
pilla delliocchidelli flati d’Olanda, chcfece leuata di fua 
borfa di circa i otto milla Fanti , cduemillaCaualli . La gen- 
te del Rè Cattolico all’hora tra circa trenta 'milla Fanti , e lèt- 
tcmille,e cinquecento Cauallijfcnza quelli ch’erano allo Aflc- 
dio , cfi’era circa ledeci milla Fanti . Tornò il nemico à rifàr- 

Dama , ò dicco sù laRiuìera Merche per allagare il pae- 
le , e patuì di dare a chi Aera prelb l’aflunto di tirarla a fine 
cento, e cinquanta milla Fiorini. Hauendo Icflo trentaduc 
barchoni da incatenarli > & rnctterlènc lèdcci airoppofitionc 
del fliiflb , e lèdcciairoppofitione del refluflo della Marca , per 
render la Campagna naiiigabilecon l’aiuto del plenilunio di 
Marzo, nel qual tempo ipaefani, e gli Ingegnieri del pac- 
lè dicditano l’acque venire altiflime ^'Sua Eccellenza non man- 
caua di diligenza, & vigilanza,e fi era in-tal maniera fortifi- 
cato , rinforzato-, eprouifto, che -niente doueua temere, 
ben è vero, chegli accidenti della guerra fono infiniti. Sen- 
do diacciato, eNebbiafòltiflìmafurnoduedi Eredi a rico- 
nolcerevn piccolo ridotto al Dicco Dcn Suuarteh quartiere 
dclEaglione, quali tirati due mofebettate, vedendo non vi 
cflère nilTuno, fendo flato abbandonato dalla guardia cau- 
fà del gran freddo . Arfiuòaltridi Eredi in vn'iftante, all- 
arriuo de’ quali fù fubitodisfatto dal nemico vna barca, che 
diacciata vi era , con la quale più tempo fi mutò le guardie, 
^ a quel ridotto , & altri fti detto dico. Che per hatier 
forfè gl’inimici le grappelle, poteuano per il diaccio anda- 
re liberamente , che per mancarci i noi , fùcaufa, che fi ri- 
tiromo fenza danno , fauoriti ancora f dalla ofeuriti ideila 
nebbia. 

^ 5 . Sendopurela nebbia fbltiflìma , & il diaccio ingroffato 
forti di Eredi da /}o. con bocche di fuoco; e brandiflochi con* 
vncini: furnoal ridotto della mattina di alianti, c tirato due- 
granate di fuoco lauorato perii remparojFqtromodétro, che 
per efscreftatoleuatQi pali dai rempari dalle guardie, paffa- 
tc caufa dal frcddo,cdeH’elseruiIfolati,lc fù facile la falipa. Ftì 
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prefo cinque foldati , fenclpucnc 6. di guardia . Fu tanto prefta 
quefta loro atciooc con laiutoddle grappdìc f fono ferri che 
fi portano per poter ficuramcnce caminarc per il Diaccio ) che 
noi con tutta la diligenza correndo ftì in danno per andare fu! 
diaccio fenza ficurtà di cafeata. Ben è vero»che oltre al fuggir- 
le vn prigione laflbrno deH'anne, vedente! (ben che fenza 
grappale ) a loro vicini. Fu rinforzato l'alfcdio di 2 500. Ale- 
manni ^ 

MARZIO, il prrinofudJIidiMasLfelt a renderli, dilferoi 
che per edere la fua gente disbarrata gli bauea cominciato a 
dar 1 ‘arnic.Dai 1 1 .del palTato, fino ai ^.di quello mefe hauem^ 
mo iniicrno;con freddi, e diacci Cali, che fi trouò deSoldati mal 
adohb Iti per il freddo morti , e di lèntinella bifbgnò del conti- 
nuo fpeffa njutarli , ch’erano mezzi morti , e con il fuoco bilb* 
gnò rihauerli; E le quella fiagionc folTe fiata lunga, faria fiata al 
Marchelc Spinola vn potentiffimo nimico . 

5 . Da foldati di Masfèlt fiintefe , che daua habici di monir- 
tiene ^ 

ó. Quella notte dal quartiere del Contedi Ilèmbourg entra 
7. in BreddiCredetifi hauer facto mafia fotto ombra di Mercan- 
ti in detto quartiere amraazzorno la fentinella douc pafforno^ 

y.Dal nemico fu rqtto vn Cóuoi, circa jo.carretti, e 5 o.pcr- 
fonc.. Ci causò vn poco di careflia , c fi Venne in cognitione del 
gran datino, che haurebbe riceuuto Tcfl^cito Cattolico fe full} 
dal nemico flato rotto vn grolfo conuoi, il che faria flato poffir 
bile nel principio,fe il Conte Mauritio a ciò refoluto fi fuffi, ma 
a quel tempo non era a bora , perche i Conuoi Regij veniuano 
con tanta diligenza.dcl Conte Enrigo de Berghes , che fi face- 
nano beflfe del nemico , anzi defiderauanocon elfo abboccarfì* 

8. Intefefi da gente di Brcdd arrefà,efierui pane per tre me- 
fi. p. IO. 1 1. 12. 15. e 14. non ci è che dire di confeguenza , fe 
non che la gente di Masfelt compariua al noflro esercito in. 
copia .. 

1 5 . Di Bredd forti più barche a riconofeere alla volta del Ba- 
glione,e per la Riùieradalla parte di Seuenbergen,alla volta dì 
Tcrheyden.Sendofi intefojiCheil nemico per tutto il dizz.ò che 
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volcua h'auer foccorfo la Villa, ò perduto tutto il fuo cflcrcito, 
r che gli era arriuato di foccorfo. Albe/lrat con due milla Co,* 

ualli • . u , 

17.11 nemico hebb? la fua gente in ilquadronc, c cominciò 

a marciare alla volta noftra ; e sù la fera fi intefe , che la faceua 
rimbarcare , e che due milla Caualli deirinimico erano iti per 
rompere il noftro Conuoi , qual partì daH'AflTedio l’vltimo di 
Febbraio , e due volte erafi da Lira partito per venire aU'afle- 
dio, che rirpetto airacqucnon era |»tuto vehire auanti ; che fi 
venne in cognitione quanto importaflia Sua Eccellenia l’haue- 
re haunto Dio dalla fua . Sendo veriflimo, chefe il verno ibto 
foie piouofo, con freddo , e diacci , fe gli faria cefo l’imprefa il 
doppiò più difficile, poiché è veriffimò,che quefte confideratio^- 
ni la rendeuanodifficiliffima,& nelle quali hauea porto il Con- 
te Mauritio ja fpcranta.Ma a quell’hora era in tal maniera mor 
nitionato reffercito , rtantela diligenza ^ efcdeltd di Vincenzo 
Lafògna, il quale non haueua pecduto tempo in proueder la 
mdnitione della fila caricai a talcche la, tardanza de i conuoi 
ilòn poteuacaufare penuria grande; poiché non mai làriaìnan 
cato il pane di monitionc , e però poteùa patirli sì > ina non ri- 
durli in neceffiti. 

18. Fiì prefoWno, ch’andana in Bredd,con lettcre-contenen- 
tijche per tutto il dì 2 5 .faria rtato foccorlb . 

■ ìp. Sette Canali! del nemico fumo al trinccrone di fuori ah- 
>a pirte del Baglione, prefero 4. che lauorauano . Il dì 1 8.cre- 
dendofiil Baglione, che vi ritornafleto , e forte per Far pafsata, 
ordinò, che quella mattina ckifcuno andarti al lauoro con Jc 
fuearme. Intefcfi, che l’inimico daua mortra ,e che andana 
vnendo lefue forze a Linghefirat, fi dubitò di Balduchi Doue, 
che Sua Eccellenza prouidde con il fuo fapere , vigilanza , e 
prudenza. 

10. VnquartierMaftro dell’Orangies Fu per riconortere il. 
trincerone alla parte della Campagna, alla volta delBilanzone: 
Credettefi entrare dentro le fbrtificationi,c di pigliar la carica, 
e diefeeredaartaifoldatelca feguitato,e di condurli in vna im- 
bofeata di circa a quattrocento Caualli da erto apporta Fattai' 
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.aflìcuToffi tanto, che rellò prigione con tre compagni.» i . Ha- 
uendo'Sua Eccellenza mandato vn Trombetta a Bredà fù ribat- 
tutole non volfero con feco negotiarc . 

•- aj. Fù mandato ITngegnicro Cantfigallina per fortificare 
Hoochftraten Villaggioapcrto, edicontributionea fronte di 
Rofendale , qual Ro^ndale era Rato fortificato dal nemico , e 
lo fece Sua Eccellenza perpriuare totalmente di fperanza il 
C. Mauritio di romperci i Conuoi ; Rifedeua a Hoochftraten il 
Conte EnrjgodeBerghesperficurezzadi detti conuoi, con^ 
duemillaCaualIi,& 85 oo.Fanti. 

44. Fù'ibldàtidiMasfelt a renderli ,diflcrOi che quella^ 
notte haueua marciato da San Geertendenberg alla volta: di 
Lingheftrat, con otto Reggimenti , e che haueua lafciato 
quelli,checaminarenon potenano, che fumo da tre nailla . In- 
tefefi in Bredi eflere fra i Borghefi , e quel Gouematorc gran^ 
difunione , & che il maggior era ftato parte contraria con 
quel Gouematorc, c chefi trouauano all’ bora d’accordo. Heb- 
be Sua Eccellenza auui(b,ch'erarouiuato.trQ Vei^he della Dar 
ma del nemico, & che fra quindcci di fariaftaca finita, e elicla 
rouinacaufa de igranripari fattigli, non era colà di confidc- 
ratione* . 

25. Si intefe , che il nemico fi fortìficaua a Ifuan . Mandò 
Sua Eccellenza Don Gio. de Medici a riuedere le fortificatiqr 
ni di Hoochftraten, & aordinare, il quale in ogni occafio- 
neparue, che Sua Eccellenza fi confidale aftài. Sendo ftato! 
rifertoal Baglione , che il nemico era a Meda, doue che fi 
acquartierò, quando fi meflc in faccia del quartiere delBa- 
glione; mandò cinquanta Caualli, ÌS:cinquancamofchettic- 
ri a riconolcer detto pofto4 Non vi fù vifto nifluno, vidde- 
ro , che trauagliauano alla Dama . E perche Sua Eccellenza 
hebbe auuilb , che il nemico era quiui con Caualleria, c Fan-i 
teria , e ftì ratificato da più Lachèdelli noftri , che retano a 
foraggio, e ch’era quiui per fortificarli ifi haueuaalleftito per 
ire ad impedirlo . 26. Don Dio. de Medici tornò di Ho-> 
ochftraten , vi reftò l’Ingegnere Cantagallina, bauendoui or- 
dinato dua forti reali da alloggiami i ooo* Fanti per ciafeuno.^ 

Lo 
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Lo conobbe fua Eccd lenza luogo neceflario per reruitiodi Brc 
ddjlaquài piazza Sua Eccellenza all’hora la tenne per fua. 

27. S'incefe,cheal Conte Mauritio era cafeato la gocciola-, 
con pericolo della vita . Brcdà hauea tominciato molto alla 
gagliarda a giocare di Cannone al quartiere di Sua Eccellenza 
credettifi caufare, perche gli di adietro era dentro fuggito dall* 
afledio vn Bombardiere, & in quella mattina vna cannonata 
fri l’altre , fendo il Conte Francefeodi Adda per entrare a Ta- 
nola,coIfe nella fua Baracca, & alcune fcczze fèrirno i conuitati. 

2 8. Fu al quartiere del Baglione a rendenfi , vn Borghefe di 
Bredd dilfeelTercida viuere per vnpouero mefe,che fi confunia 
ua il grano di monitione, qual era nato,e fradicio , ccon tutto, 
che lo mefcolalfino con il grano de i Borghefi , in ogni modò 
faceua cattino pane, e gli caulàua vna infirmiti , che gli enfia- 
wano le giengiue , e non poteuano mangiare , che moriua gran 

• gcnte,e che vi era gran amalati; eche fe fiato non fuflì le ftrat- 
tagemme vfate dalColonello Morgantelnglcfe,aquell’hora 
Eredi fi faria arrefo. 

■jo. Il Conte Mauritio hauendo renuntìatola carica del co- 
mando dell elfercito al Principe Henry de Nafl'au fuo fratello , < 
& fèndo fiato dalli fiati d’Olanda , e Zlelanda come Capitanq 
Generale di quello effercito affermato comeallieuo del Conte 
Mauritio, giurò alli fleffi fcdclti. 

• .S’intefe,che il Principe Henry andana mettendo inficmC 
le Aie forze a Ifuam, & a Lingheftrat, eche pcrtutto il dì 6. A- 
prilchaueua hauutoinfiemed!i 7.millàCaualli, e tretaquattro 
milla Fanti,che hauea penfiero di tentate il foccorfo,cheattcn- 
dc'ua ancora tre milla Fanti,c mille fèicento Canali i. 

Aprile a i S.E.fù a riuedere Hooefiraten , douc che fpeffo 

mandaua D.Giouanni de Medici. 

4>Fn a renderli due foidari del nemico da Refendale, difìero, 
cheli Conte Erncfto de Naflàii , fi era di quiui partito con fette 
Reggìmehti,c doi millaOuaHi,echc il r^o deU cffcrcito era a 
Ifuam, a Lingheftrat, e che 400. foidari erano. a Ifual . Fù 

auuifb ,chela Dama del nemico era rouinat3ri:>Non.manca- 
ua il nemico di tentare tutte le vie imaginabilip*i:;daqncg^ar- 
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ci , e farci dileggiare . Però fece in quella fera da gente da luì 
inuiata à pofta(per quello fì credette)actaccar fuoco alla Chic 
fa di Ginnekcn, doue fi conferuaua la farina di monitione, c fu 
dato ancora fuoco alla vena di tnonitioneiC con tutto fufle 
gran danno , c che le condotte alfaicoftaffino» non per quefìo 
he fù fentitodairelTcrcito alcuno aggrauio. Grandezza del Re 
di Spagna . 

Di Bredà fu gente i renderfi,affènnorno il detto dclBorghc* 
fe del dì zS.dell'altro mdè , c che vi era morto da i o.milla ani- 
me.& che del continuo ve ne moriua in numero, e che ftauano" 
attendendo il Ibccorlb per tutto il dì 6.dcl mele « 

5 . t>uc bore aitanti il giorno fù dato da noi al/'anne , fèndo 
ftato tentato di pafsarc dal quartiere def Contedi Ifembourg,e 
poco alianti fiera villo fui Campanile di Bredi fuoco,eàSeucn 
bergen la riljx)fta . Fù perlbne al Conte Enrìgo de Berghes , il 
quale ^i referì , & aflìcurollo , chequello che haueua prefo d 
fare la Dama del nemico fenecra fuggito con cento cinquanta 
milla Fiorini, e che l’haueuano abbandonata, e che haueuan<| 
fatto ritirare i vafselli,che ^uiui haueuano carichi diincerati,e 
altro da dii (limato bilbgneuole per tardfetto. Il Conte Enri- 
go mando! Io d Sua Eccellenza* 

7. Quella notte dromo le piazze nemiche.d Bredd conuicine 
V molte cannonate , fi credette filili per dar animo alli alsediati* 
S’intefe la certa morte dèi Rè d’fnghilterra . La fera delli 8*fc- 
ce Sua Eccellenza auuifar i quartieri, come gli era noto, che iu 
quella fera doueuano partir due del nemico di S. Gecrtenden- 
berg con lettere per entrare in Bredà , e che però fi facelli ogni 
diligenza di prenderli,ò viu,i,ò morti, fumo per pulsare circa^ 
alle tre hore di notte al quartiere del Contedi Ifembourg.fcap- 
porno . Vn Tamburro del quartiere del Buglione , ch’era ito ^ 
rifeuoter prigioni à Vfdem, difse hauer viflo da quattro milla_> 
Carri ledi. 

p. Fù à renderli gete diBredà,ratificomo Tal tre volte detto. 
lo.S.E.fù d riuedere le fortidcationi,e ne ordinò dell’akre. 
Tenédo auifo che il Prencipc d’Ordgies voleua tentare il Ibccor 
fò, e chep ciò haueua ledo da cinque millatarri da incatenarli 

per 
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pertrincérarfì , & Sooo.carri hauea carichi di robba necclfaria 
per monitionare vna piazza, òfoccorrerc vna piazza aH'ediata. 

1 2. .S’intefe, che'il nemico faccuafpianare vn Dicco perpo- 
. tere marciare con Tartiglieria alla volta noftra, e che à S. Gecr- 
tcndenbergera arriuato Vaflelli con artiglieria» 

X 3 . Sua Eccellenza per quel che fi difle mandò Corrierid Ve 
xeload auuertire quel Gouernatore,acciòfìefli all 'erta, perche 
il nemico mofirauacó parte del Tuo efiercito di voler ire àquel 
la volta» 

. • 1 4.SÌ dilTe,che il nemico iacea vn potè su la Riuiera Merche. 

^y.Fù rifcoflbdaSuaEccelIenza p» foldati Scozzefi, che cir* 
caicttemefi erano fiati prigioni in Bredà ,quali erano di buo- 
na cicra,e puliti ; dilsero hauer hauuto pane,e piccola birra, e 
tal volta vn poco di carne di CauaIlo,chela vendeuano 5. pia- 
che la libraf' vagliono otto quattrini l’vna) e che alle volte gli 
dauanovn poco di farinata , chefiauano male, che v’era qual- 
che poco di butiro j che fi vcndeua circa avn pattacone la li- 
bra(Ia libra di 12. onde, & il pattacone vale ^S.plache) & il ta- 
bacco vn ducatone la pipa, e vn cappello d^crbe mezo ducato- 
ne,chevicra rellato pochi caùal li, che v’era gran malati, che 
v'cra morto da 3 800. h uomini da fattione , e gran quantità d’- 
altra gente » I Vaflàlli del Signor Duca diModena,ch’erano à 
qucU’eflercito , furono dal loro Principe chian>ati,otténero da 
Sua Altezza licenza . Hauendo chiamato ancora alcun tempo 
auantiil Conte Camillo Bcuilacqua, che con Toccafione di eC- 
(crui fiato Capitano, lafciò di lui fama per le fue buone parti, c 
liberalità, con la quale fi fa fchiauoil ibidato» 

iS.Tirauafiogni lèra circa alle trehoredi nottevna Canno- 
nata , era fegno, che fi fpegneflero i fuochi , & i lumi per rime- 
diare alli inconuenienti.In quella Icra per quello fùdettodue 
bombardieri de noftrivoleuauo dar fuoco alla monitionc da 
guerra al quartiere di S. E. Fù fatto da i nofiri prigione 1 4. fol- 
cati à cauallo . Fu tre foldati di Masfelt à renderli , difi'ero cf- 
fcrgli fuggito più della metà della gente. 

I p. Sù la meza notte fù prefo l’arme da tutto reflcrcito Cat- 
tolico, e fù da S.Eccelléza dato auuifo ài quartieri, che fi fieise 
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all’erta , perche tenciu auuifo , clic in quella notte il nemico 
volea fardar fuoco alle monirioni da guerra di cucci i quartie- 
ri in vn tempo , & in vn meddimo tempo vòleua con groflb di 
gente dare adoflb a.Tcrheyden , e che Bredàdoueua far forti- 
ta , e tre Cannonate , che alle dicci liore » a vfanza di Italia-, 
furono da Brcdd tirate fi credette no qualche legno, fù voto il 
ptnfiero. S’intefe , che il nemico haueua abbrucciato gli al- 
loggiamenti a Rofendalc , & a Ifual , & che marcìaua alla vol- 
ta nollr a. 

20. S’intefe, che il ncniico cflcrcito fi era auuicinato al quar . 
tieredel Baglione. Intcfcfi ancora la morte del Conte Mauri- 
tio, dipoi l’hauer cominandatoaircfl'ercitoXDlandtfecirca cren 
ta quattro anni. 

1 1. In quella notte Sua Eccellenza rinforzò il quartiere del 
Baglione di 600. Alemàni,& quello del Barone di Bilanzone. 
Diìlefi cifere ftato villo traghettar gente alla Riiiicra Mcrchc 
vicino dSenenbergen. Si cominciò dipoi la mezza notteadar- • 
mare il Trinceronedi fuori, edi dentro, sì che tutta la Ibldate- 
fea di notte era di fattione, c durò fino che Sua Eccellenza non 
hebbe mefib la guarnigione in Brcdd. Era aTerheydcn vno del 
paefe , ch’era Notaio , che quiui ci feruì per fare Birra , faceua 
del paefedelli Olàdefi venire diuerfi viuerl,e grafcic. Ilche in,- 
tefogli fiati lo bandirne, e gli melTono taglia di cinquecento 
Zecchini, di che aimifato ricorfe aSua Eccellenza, & ofterfefi iti 
feruitiodi Sua Maeftd a più cofe ; ma in particolare condur gra 
ni dclli fiati 01 andefi,che perciò Sua Eccellenza gli fece conce 
dere la Chiefa di Terheydcn,e gli prcllò i denari,necondufle-i 
buona quantità. Hebbe ordine la gente dell Imperadore d’ac- 
coftarfi aH’aflcdio.Nón refiaua Don Giouanni de Medici d’ir> 
ucnrarefortificationi, & vigilana peribrtificare il quartiere^, 
del Barone di Bilanzone,e del Baglione . 

22. La lèra auanti il Principe d’Orangies haueua sbarcato 
la Aia gcnte,e cominciò a marciare alla volta nofira. Sedo S. E. 
al quartiere del Barone di Bilanzone, mandò Caualleria a rico^ 
no/cere a che parte marciaua il ncmico;trouorno,che le calice .. 
toccauano in vna parte, c ch’il nemico alla cheta marciaua ad 

altra 
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tltPipartealIa volta di Linghefliat.Si dille, che^marciando alla 
volta no lira, filili auucrtito.che Sua Eccellenza era in Arme at- 
tendendolo, e che perciò ritornafli in dietro, Icndoli auuicinato 
a noi circa vn miglio. Hebbe fua Eccellenza nuoua , che in San 
Geertendenberg correua voce, che la caualleria del Prencipe 
d’Oranges haiieua prcfo porto a Balduch; fe ne rifc Sua Eccel- 
lenza. Non mi par di tralafciare di raccontar la gran mortalità 
deicaualli,cheneirairediohauemmo,efù in tanto numcro> 
che pochi ce n’era rimarti,e per andar alla monitione del pane 
ci eravn gran pezzo di rtrada, che fi caminaua fopra i caualli 
morti, & non mancaiia de noftri, che vedendo vn cauallo graf- 
fo non ne pigi iallino fenza pefo,anzi rtò per dire,chc di mo Iti fi 
nutriuano di detta carne . Vn foldato Inglelè , che fù dren- 
dcrfi di Bredà , dilTc che vi era pane per fei fettimane , e che 
quel Gouernatore eraconuenuto con gli Inglefi dilcemargli 
il pane , e dargielo in tanti denari ; Ma che i Francefi non fi 
erano voluti contentar di quello, e che per ciò con l’occa- 
fionc di mutar la guardia prefero Tarme, che perciòjlGoucr- 
natoregli quietò, con dargli il pane conforme fempre haucua- 
- nohauuto. Che il Gouernatore fi lafciaua di rado vedere, 
dubitandodi qualche affronto,che vieramorto,emoriua gran 
gente ; che il Gouernatore haueua detto , che fe per tutto il dì 
ventiquattro non fufli fiato foccorfo, che fi faria arrefo , che 
haueua fatto bando, che chi haueua beftie da macello per tut- 
to il di 24 . 1 ehauefiì condotte nel Cartello; c difl'e, che tutto il 
di rtaua la Torre piena del Campanile con defiderio , atten- 
dendo il foccorfo: ,e che quella mattina fentendo Tefifercito 
Olandefeauuicinarfi alla volta di Bredà , fi credettero effercil 
foccorfo, e che il Gouernatore fi fece publicamente vedere con 
gran letitia, eche fi erano allertiti perlefortite , eritirate, e 
che il Colonello Morgante rfncoraua , operaua , & prouedc- 
ua . Che tutti gli habili haueuano prefo Tarme , haueuano 
fentito le caffè Olandefe, & alcune mofcbettate . 11 chiaro del 
giorno gli fece vedere, che dalnortro cffercito non era fatto 
motiuoniffuno,eche Tcffercito,che credeuano effere il loro 
fi)ccotfo dalpro con tanto defiderio atteib, mardaua alla volta 
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dìBaldiich; e che atl’hora il Gonernatorefi ritirò nel Cafteì* 
loalla muta,c che lalbldatefcamormorana. Si intefe, che vno 
deU’artiglicria Regia fi foffe ritirato in Eredi, e che fiifle quel- 
lo, che trattato hauefie di dar fuoco alle noflrc monitioni da 
Guerra; intorno alle quali fi rinforzò di guardie, e raddop- 
piò di fortificatione ; c che quel tale era caufa,chc Eredi tiraf- 
i'e gran cannonate alla volta deiralloggiamentodi Sua Eccel- 
lenza, che fri gli altri tiri, vnocol/è nella Camera di Sua Eccel 
lenza , c ruppe vna Colonna, e cielo del letto ; fortuna , cho 
denteo non vi era nefluno,che per la piccolezza dcllaftanza era 
\ forza vi foifc reftato morto , chi entro fiato vi folfe j abbrucciò 
Jc ferii ture . e memoriali , che fopra vn picciolo Tauolino era- 
no. Credeteli, che pigliaflerolamiraa vnorouere,cbeviera 
reftata , fiotto della quale era la baracca d’vn Luogotenente di 
Sna Eccellenza, che perefl'ere fri l’alloggiamento di Sua Ec- 
cellenza, e de i Reuerendi Padri Giefuiti fiì più volte da lora 
pregato di farla tagl iare,che come intrepido, non mai volft fa- 
re, con tuttoché quei Padri ne fiipplicalfinoSua Eccellenza.. 
Quella fera Eredi fecefortita,e Icaramuccia con quelli del Ea- 
rone di Bilanzone. 

2 3 . Si fentì il nemico eflere in Lingheftrat,& che haueua riii 
frefeato i pczzi,che diflero eflere cento cinquanta . 

24. S'intefe il Prencipe d’Oranees dar mofira,c fentilfi gran 
numero di mofehettatea Lingheìtrat.Fùda inoltri prefo vn_. 
figliuolo di Eredi , che coglieua herbe j difl'c.che non haueua- 
ro patitOjche vn dì di pane, e che ve n’era per quattro, ò Tei fet- 
timane, c che il Gouernatore nonlbrtiuadelCafiello; Eranò 
partati molti giorni,che ogni di feguiuano fcaramuccie fra gli 
aflcd iatijC gli afledianti . 

2 5.1ntercfiquella notte l’eflercito nemico cominciareamaf 
ciare alla volta di Ghillèm, efilafciò il Prencipe d’Oranges in 
tendere, che voleua {occorrer Eredi. Era Ghillcm porto di irea 
Balduch, Eredi ; & altre piazze Regie, & atto porto per cerca- 
re di dare lopra delli noftri Conuoi ; che il tutto non fifiimaua 
più da Sua Eccellenza niente, per efferfi ben fortificato,eproui- 
ito , Se per eflere a Hoocfiracen « c Tuo concorao Caualleria 
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.Fanteria fotto it celando del Conte Enrigo de Berghes, quale 
haucria feguitato il nemico eflercito,e fc gl i farebbe oppoUo » c 
gli hauefia prefen tato batta glia , & era pronto con il [fuo valo- 
re , e brauura accompagnata dalla practica . & intelligenza a 
fare tutto quello che fuffe bifognato in feruitiodi Dio,edi fua 
Madre. 

ad.Fece Sua Eccellenza bando, che nilTuno ardiffi difpo- 
gliare, ne alcuna cofa torre alla gente nemica , che fi veniua a 
rendere ì venendone del continuo in gran numero . 

47. Fu diciafette foldati a cauallo in vna truppa a renderli. 
Sendo Sua Eccellenza alla batteria ddJi Italiani , doue che vi|fi 
lauoraua , vna cannonata di Bredà tirata , colfe nelle guardie^ 
della briglia del Cauallo di Sua Eccellenza, rellò folo il Caual- 

10 vn poco feritone! collo, credeteli, da vna fcheggia delle guar 

die ; (cottogli aflediati l’efFettodel colpo(credendofi gran dan 
no ) fecero in sù i Rempari gran fella. Arriuò il Colonello Lo- 
rcnzodel Maeftro fpedito dal Ducadi Bauicra alla Sereniflìnia 
Infanta per negolij. ^ 

28. In quella notte fi attacco fuoco al fronte di bandiera 
' del quartiere di fua Eccellenza. Haueiioino il viuere più ca- 
tochemai, fi diceua perche da iCoruattinon erano ficurc le 
fìrade: la veriti credo io, chefufii , fotto la loro ombra ci 
folle molti Coruatti , llantela penuria del viuer, &la Caual- 
laria , comequella , che non haueua pane di monitione , fi in- 
gegnaua . 

30. Quella notte fi attaccò fuoco a Tcrhcyden.S intefe,che 

11 Prencipedi Oranges haueua mandato le Donne del fiioef- 
fercito in guarnigione,che haueuacarico carri c6 il bifogncuo-, 
le per prouefionar vna piazza , elicerà in procinto di hiarciarc, 
cche diceua , che voleu a (occorrer Brcdd . Coiifideratodanoi 
le fortificationi , e forze di fua Eccellenza fi credette , che ogni 
altro penfiero fiifle nel Prencipe d’Orar.gcs,che di Voler foc- 
rer Bredd , fendo inferiore al Marchclè Spinola del tutto* e pe- 
rò fi faceua beffe d ogni ftrattagemma . 

M A G G I O , il primo fùa renderli gran gente deireflerci- 
lonemico,chediflero il Prencipe d’Oranges teneri elfercito irt 
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ì(quadroni,e battaglioni, e che hauea abbrucciato gli alloggia 
menti di doue haueua diloggiato. 

2. L’eiTercito nemico vennefi accodando d noi. Fu prefo vno 
ch’andaua in Bredd; difle,ch’in quella notte douea abbruccia- 
revnagancia. e che in quel tempo gli alTediati doueuono far 
fortita,e che con vna parte dell’eflercito nemico faria dato da- 
to adolTo al quartiere di Sua Eccellenza, e del Barone di Bilan- 
2one , e che con vn groflb di foldatefca fcelta haria il Prencipc 
d'Orangesdato adoflbal quartiere del Baglionc,doue ch’era»^ 
tutta la Tua fperanza,e fenza il qual podo non harebbe foccorfo 
Bredd. Fù a renderli 40.foldati a cauallo del Masfelt , con la_» 
Cornetta, e bagaglio. Andana il nemico eflcrcito marciando , 
era da noiattefbcon Tarme alla mano. 

4. Parcua , che il nemico esercito fi andadl da noi allonta- 
nando.echededl inrefoluto,ben che molti credettero dratta- 
gemmare. Poco gii valle, dante la vigilanza di Sua Eccellenza* 
Fù rinforzato il nodro aflediodi caualleria,e fanteria, e Sua Ec 
cellenza vidosù la fera, che il nemico li mede a Dungen circa 
mezza lega longi dal quartiere del Barone di Bilanzone ; doue 
fi mede Sua Eccellenza, & ogni notte vi dimorò fin che il nemi- 
co diloggiò.Hauendoin quella fera intefo da chi fi era venuto 
a rendere,che a Dunghen fi fòrtificaua il nemico. Cominciò in 
quella fera andar di rinforzo dal quartiere di Sua Eccellenza al 
quartiere del Barone di Bilanzone iooo.lbldati Italiani, e mil- 
laSpagnoli,che fi mutauano conforme alTordine. 

5. Scndo fei perlbne con tabbacco, c butirro al quartiere del 
Barone di Bilanzone per volere entrare in quella notte in Ere- 
di .furono riconofeiuti , che tre ne fù prefi, e tre ne fuggirono ; 
fra i tre prigioni ve n’era vno, che ogni fettimana eracntrato,c 
fbrtito di Brcdà,e che haueua guadagnato per ciò gran denari. 
Sapeua Sua Eccellenza, che in Bredd non v’era che viucre , che 
per gli i7.d’Aprile,vedendopalfato Aprile,enòlèntendo trat 
tare d’arrenderfij parue che dubitadì , però hauendo ritenuto 
alcuni delli arrefi , che di ciò adìcurato Thaueuano ; quali in-^ 
tcrrogati dilTero; Sappi Sua Ecccllenza,chc i morti, & i fuggi- 
ti gli fannoguerra» ma noti troppo può durare. Arriuò all'af-* 

fedio 
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(cdìo Caualleria del paefe molto bene montata » 6 ,¥ù à ren- 
derfi vno di Eredi, qual diffe,chedue dì auanti era entrato vno 
in Eredi con Ietterete quali riceuutequelGouernatorc,fi fece 
uublicamente vedere con fefta , & allegrezza , e faifandoucon 
lutti, perche fino aH’hora gli haueua trattenuticon inuentio- 
ni e ftrattagemme per feruitio di Dio, e delli fiati, e che all fio- 
ra era com^rfo con la veriti, e cfie fece leggere in publico le 
lettere contenenti, che fe per tutto il dì 9. del mefenonerafoo 

corfoi che prendutohaueflì<iuci partiti, che parfi gli tullmo 

^ 7. Andaua continuamente marciando foldatefca da vn po- 
fto all’altrol, si cfie pareua , cfie airafl'edio coir panflì del cwiti- 
nuo gente . Iritefefi.che il nemico fi andaua fortifiwndo . Don 
Gonzale de Cordoua dette difegno, che fi fortificafie , e lerraf- 
fe i quartieri della Infanteria Alemanna , cfie fi erano quartic- 
rati vicino al Trincerone , cheguardauajla campagna. 11 che 
fùfatto eonformc al fuo difl'egno.Sicoriflimo fono che altri pa- 
reri dette quefìo Caualiero(perche era da Sua Eccellenza gran 
demente ftimato)e che da Sua Eccellenza fumo approuati, che 
come quello che era foluato, e non cortigiano, ne fegretano, 
non gli hò Caputi: Farmi però di meritare feufa appreflo deHi 
huomini ragioneuoli fe non gli hò notati , sì come dico ancora 
delli altri Signori & Vffitiali,& in particolare de Segretari, 
Luogotenenti di Sua Eccellenza, e fuoi aiutanti, che per eflcr 10 
Quiui foldato , & hauendo io fatto quel che ogn altro minine) 
foldato,non poteuo,non ero in obligo,& non fiaueiio tempo di 
fapere il tutto, oltre che non mi partij dal mio quarti ere ^vol- 
te. IlGouematore di Ercdà mandò dSua Eccellenza yiiTam- 

burro,con dire,cfiehaueuaprefcntito,chcglitre^igioni,che 

Sua Eccellenza teneua fiati prefi con buttiro, e Tabacco per 
portare in Bredà,gli voJeua far impiccare, che perciò gh h>ceua 
fapere. ch’erano foldati, eche come tali erano objigati di farle 
per il loro Principe , tutto quello che da dfo gli fuifi fiato co- 
mandato, ò da altri eflb rapprefentàte per fuo (eriiitio.c chepe 
rò non coueniua loro altro gaftigo,che pagatela loro ranzone. 

8. Sendofi in quella mattina vifto tre truppe di Cauallena 
‘ ncimca 
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nemica venire alla volta del quartiere del Barone di Bilanao» 
ne . Il Duca di Saffo , che con U Tua Cauallcria era di Guardia 
comandò vn fuo Caporale con vinticinque Caualli , che an* 
dadi alla loro volta y cpigliaffe la carica , e gli conducefli doue 
che il detto Duca di Saffo era di imbofeata , fendo di vanguar- 
dia. Il Caporale coraggiofbaccoftofTì alla Cauallcria nemica 
tanto , che il Duca vedendo, che il nemico non faceua alcuno 
motiiio, dubitando che il Caporale non fi lafciafiitrarportardal 
volere , edal valore, e che non fi impegnaffi trcuipo ; fece dare 
nella Trombetta, quale fc ne ritornò fenza eflcre fiato fatto 
dalla Cauallerfa nemica alcun mctiuo.Si intefe,chc il dìanan** 
ti il Prencipe d’Oranges haueua mandato à S. Geertenden- 
bergh, le bandiere del fuocfl'ercito , e che fi erameflbin cinque 
battaglioni. 

p. Fù vno di Bredà con la moglicà renderfi;diffe,chc il Go- 
uernatorceraamalato,echeil tutto faceua il Colonnello Mor* 
gante. Il nemico effercito fi auanzòalla volta noflra con le 
fortificationi , & ognidì feguiuafcaramuccia fra la Cauallcria 
deH’vno,e dell’altro efsercito . Era vicino alle noftrc fortifica- 
tioni circa vna mezza lega il Villaggio Obftraat Villaggio groP- 
fi), & aperto, il qual non doueua hauer aftio di Giardini, & al- 
tre delitie d paefe niffuno di Italia, fendo fatti con difsegno , e 
non gli mancando per villeggiare cofadcfiderabile, che la vi- 
tc,bcn è vero, che vi era di molte pergole ; Il q ual luogo per l'- 
Infanteria Alemanna deH’cfsercito Cattolico per abbaraccarfi 
rhancuanodisfatto;cofa in vero, che d vederlo ^ipportaua com, 
paflìone, vedendo vna gioia guaftare . Con quefìa occafione fiì 
iiell’afsedio noftro fatto da alcuni Signori bellifiìmi Giardini, 
& in particolare nel quartiere del Baglione , come fe fi haueffi 
hauuto d fiar gli anni fiotto Bredd . Erano i Giardini , c di buf- 
lblo,edifemplici, e d’herbe immaginabili . Teneua Sua Eccel- 
lenza di guardia d quefio luogo vinticinque Borgognoni. qua- 
li d vicenda faceuano in sù la Torre del Campanile la fentinel- 
la , che per l’altura Tua feopriua ogni motiuo del nemico . Era 
quel pofioal nemico vn ponderofb Brufeo ne gli occhi, che 
per liberarfene quella notte, vi mandò Tei milla Fanti, e Caual- 
lcria, 
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leria, «^uali petardando la Torre penforno prenderla, fu corag- 
giolànicnte difFcfada i valorofi Borgognoni • Ritiratoil nemi- 
co Jc fcale, vedendo che i nofìri Borgognoni non fi \oIeuano ar- 
rendere, e confiderandoilgrandanno,cheifuoicli tanto gran 
numero, da sì pochi riccneuono , & vifìo Jacofìanza dei Bor- 
gognonijvolendolaprouarmaggiormentcla circondò di fuo- 
ri di ftipa,e gli fece attaccar fuoco con fiiopochiflìmo profitto, 
e con gloria de' noftri Borgognoni, perche fi ritirorno tutti al- 
la fummità della Torre,feruendofi della grofsezza di efsa,econ 
loro pochiffimo danno ributtorno il nemico, con non poca Tua 
ftrage . Sendofi di quiui partito con due carri carichi di morti, 
e feriti, fendo de noftri reftato vn ferito, e due morti . Moftra- 
toi Borgognoni l’intrepidezza, e coftanza loro,mandorno i 
chieder a Sua Eccellenza monitionida guerra,e da viuere, ol- 
tre al domandato gli mandò Ic/santa granate di fuoco lauora- 
to. In sù la fera medefima dall’efsercito nemico parti gran gen- 
te alla volta del fopradetto Obftraat. Penetrato Sua Eccel- 
lenza il fegretojdel nemico, bramofo di vederne il fine , feceri- 
tirare i Borgognoni ,& abbandonare il Campanile, ò Torre, 
chcdirvogliamo j Reftornouilefaluaguardie, & il nemico fi 
impoisdsò del detto pofto, quale gli feruiua per guardare, 6^ 
vedere l’incredibili fortificationi fatte intorno à Bredd , con la 
gran quantità di foldatefca, che così d piè .cornei Cauallo vi 
era, & la gran quantità di pofti prefi , & quartieri che vi erano 
cinti da vn trinccrone di Tedici piedi grofso,& noue alto, sì che 
pareua vna vaftiftìma Città . 

n . Sù la fera fù dato all’arme, perche vn forte reale,che ha- 
tieua ordine di non tirare , fe non in occafionedel nemico , tirò 
duecannonate à vna truppa di Caualli del nemico,chc venne- 
rt) à renderli , Ogni dì feguiua frà la Caualleria nemica , & la 
noftra fcaramuccia . Come diflì, vi ero foldato, e però non sò il 
tutto,fentij ben dirquefto,che non mi pare di tralafsarla.Duoi 
foldati à Canali^ del reggimento del Conte Jacoppo Strozzi 
Colonnello della CefareaMaeftà fumo per prender vna fenti- 
nellaà Cauallo del nemico, quando che ad efsa fumo vicini, 
icoperferoche -vi era vn corpo di guardia di dodici Caualli no- 
mici. 
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nemici . Non fi pauentorno i duci Cattolici, che vnoera Na<* 
politano»e l’altro Ferrarefe. Perno tefta,ncl primo incontro i 
vno delli due fù morto (òtto il CaualIo,e ben che à piè fi difclè 
intrepidamente fù fcrito,il valorofo compagno lo prefe,e difen 
dendofi fi ritiraua narrinogli il foccorfo ; li nemico fi ritirò al 
fuopollo,e glidua Cattolici fi falnorno; erano lefentinelJc del 
pemico,e le nollre circa loo.pafli lontane. 

12. Puggiuadaircflercitonemicograngente. S'intefe,che 
il Principe d’Orangcshaueua fatto del fuoeircrcitofceltadi tre 
milla Fanti,e che nehaucua caflati dicci per compagnia . Cre* 
dettili per tentar di forprcnder qualche piazza . Diflcfi,che al- 
rifola dellcliomboleeraarrinato in foccorfodel Principe d’O- 
ranges qu indeci milla Fanti del Rè di Danimarca . Fù detto da 
Sua Eccellenza che fi fare bbe villo qualche colà non alpettata. 
Fùda i noferi prefodue Vacche,e quattro Caualli delli alTedia- 
ti, ch'eranoalla pallura ; Fù creduto diete llrattagemma delli 
afi'cdiati di volercimollrare, che haueuano ancora da macella- 
re, poiché erano fiati gran tempo, che non haueuano fuoridel- 
le forcificationi di Bredà fatto pafìurarbcftie . Seguì fcaramuc- 
ciada tutte le parti. 

1 4. S’intefe, che aircflercito nemico era arnuato il rinforzo 
di Danimarca , e che in quella notte l’Oranges volcfiì prouarc 
le noftre fortificationi . Seppefisù la fera , che parte deirelTer- 
cito nemico fi era accollato a Tcrheydenjcrcdettilì eflere come 
l'altre volte, benché Sua Eccellenza ne fece aimertito il Baglio- 
iie con ogni affetto, con dirli, che allblutamcnte in quella notte 
faria fiato dato dal nemico fui fuo quartiere ,e che però glielo 
racommandaua, fapendo quanto fullì la diligenza, fedeltà ,e 
brauura Tua . A 2 . fiore di Notte dal Campo nemico fù tirato 
due cannonate, e Bredà ne tirò vnaja quello fegno fù da noi ar- 
mato i polli conforme al folico d’ogni notte , & altro non ci fu 
di più, che l'anticipatione del tempo . 

15. Hauendo quelU d’Orangcs tentato ogni inuention^ 
Brada, llrattagemma, e fatto il polfihile per liberare, e foccor- 
^erc Bredà, sì per terra, come per acqua, & fcndogli il tutto 
riufeito vano . Rifoluctefi il Principe d’Orangcs di moftrarc 

il 
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tffuocotraggio,e forfè fui ciòfpinto ,c forfè lo fere per lèrrac 
fa bocca a qudli> che fonoiòlitidi giudicare rattioni altrui, 
ftandofene da parte, finalmcncedue bore auanti il dì fu il ne- 
mico cflcrcico a Terhcyden . Per intelligenza di chi non lì e tro 
watoa detto affedio. Dirò, che Terhcydcn hi vn Dicco.oucro 
argine, il quale vi a San Geertendenberg,& vn’altro, chea Sc- 
nenbergen vi ; Quello che i Seuenbergen vi > haucua vna ta- 
gliata fatta a porta da noi » acciò che l’acqua dellaKiuicra fi di 
r«ttaf(i,e allagarti ii paefe per fortezza del portodi Tcrheydcn> 
perpalTare a detto taglio eraui vn ponte di tauole a porta fat^ 
to, e da ambi le certe del ponte crani ii foa parapetti di terrai-» 
porta per ficurezza de ifoldathchc di guardia vi flauano, qua- 
li tenenano ordinein occafionc della venuta del neniicodi ta- 
gliarci! ponte» e diririrarfi in Tcrheyden. Il Dicco, che d 
San Geertendenberg vd baueua alla fronte della venuta del 
«eroico-, vna tagliata , ò Mrapettó, che dice vogliamo » dipoi 
feguitando allavoka diTerheyden vicino a detta, crani vn 
ridotto douechc ogni fera vi cntraua di guardia vno Alfiere 
con venti foldaci delle compagnie Italiane > non troppo lonta- 
no, poiera altra tagliata fimilc, poi vna ioclu(a,.ò cattcraca, 
della quale Sua Eccellenza fi ferui per allagare quella parte. 
Refe l'allagatione il porto di Terheydé quel verno ficuro in ^ 
maniera , che niente fi fofpettauadcl nemico ; perche propria- 
mente venir non fi poceua , che peri detti dicchi > iquaJi for- 
no fatti anticamente da i paefani per difèndere la Compagnia 
dalla innondationcdella Riuiera : volendo a quel tempo 

venire il nemico a Tcrheyden , per confcquenza gli era forza.» 
dì venire di poca fronte,dclchenehauna cau4tD gran biafi- 
mo ; mettcnoofi a perdita manifefla . Ma per elfere a detto 
tempo l‘acqua(pcr la mancanza delle pìoggic, &L per 
mancanza della vchemenza del refluflb del Mare}manóata, fo- 
ce ftrada dailstti, trouaiiafi poi altra tagliàtarfiniile', è poi vna 
mezza luna , che era guardia ,« fortezza dell’entrata » ò sbocr 
caturadel forte Reale, che quiui era. Dmiecbecrovn pezzo 
d’artiglieria : mandauafi fui Dicco fiiori delle fopradette for- 
cificacioni-; voa pertugila , oucr ronda , di notte tempo , pecr 

1 che 
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che giocarenòn vipòtcuaiaCauallcria, laquale^èntieoìjfu* 
more, e aeduto la venuta del nemico , c con tutto che fi ^ret* 
tafl'c per aiuiifaTe.appenagridatoall’arineècrttrata nelle for^ 
cificationi, chela Vanguar^a nemica fù alle prime noftrc for» 
cificationi con grandifilma vebonenza. Era la Vanguardia d^ 
nemico tre milla Inglefi fcelti , e veterani ( icguicati' da ipfimr 
co numero di particolari» e Vffitialiv chea qHeIJa.impFe^ oj^ 
ferri fi erano i e di battaglia era otto miila France/ì , e a'iciglier 
ria; e di retroguardia looo. CaualJi (celtii; fi impadronirno 
fenzaalcuna refiftenza della prima tagliata ; Arriuati al ridot^ 
to, tirato più granate di fuoco lauorato.falirno coraggiofamen 
te per i rempari , i quali fendo armati da i nofiridi guardia , d^ 
poi rhauerfcaricatoleloro bocche di fuoco; vifto non potee 
refiftereaqueirimpettq, fi rftirorno alla volta del Forte inte» 
fla del Dicco , con morte di tre foldati ,,e quattrofèriti > che il 
tutto fu attribuito alla prudenza di quelli Vihtialt ; il chevifio 
Carlo Rom^ volfc mandare a ricuperare detto ridotto vn fuQ 
Capitano di guardia» Fù ilCapitanocfiinto, cosi ipofiricOr 
detono , e ricirandofi , trappolomo il nemico nelle noilre fop? 
tificacioni , fino al Force in tefia d?fl>icco j a! quale arrìi^ata» 
eprelb la mezza Luna con prefiezzaincredibile > da vu ‘Alfiere 
( che di coraggio pareuapafiafiì ognialtro ) filpiantatolaban 
diera nella mezza Luna, vi fi combattè à faccia, d ùccia circa 
due bòre. Refiò ncllamezza Luna il coraggiolb Alfiere di vita 
priuo , oltre a molti altri • Non pauentò il nemico , e non re* 
ilò di tentare di dfettuare il fuo volere , con tutto che Vedefli 
de fuoi moltùnorci , e feriti , e forfè i Capi , e fece ogni sforzo 
di entrare, e làlire per i rempari in più parti : mofirando Tardir 
re, & valor grande / Mancdgli in queirifianzadt-gran Camr 
pioni , efiinti , e feriti , e le guide ancora , e qhi tiraua le grar 
nàte,e fuochi lauorati . 'Ferì il nemico con il mofehetto per le 
felfure della portadel Fotte alcuni de’noftri , che.coaJe piche 
la difendeuano • Aeriti^ in tanto il Bagiionc con il ibccorfo ; 
e Carlo Roma con m Capitano del fuo pollo , e con Ibldatefca 
fece fortita a far mollra del fuo valore con la fpada , & il Ron- 
dacelo alla mano. Talché il nemico finfibluette vedeiido la 
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fòftita,i.*rlii^inàdon dcll’arriuato ibccorlb di ritirarfì*Ilchefccé 
con ofdin< buoniffitno, edelqiule ne riporta molta laude, fer-:> 
uendoli nella rctirata per Aia difefa delle noftre fortificationè 
da elTo prima acqui Aace , & facendo alto la retroguardia » fea- 
ramucciando la Vanguardia , lì riciraua , facendogli ftrada , Ix 
battaglia reAaua vanguardia: & la retroguardia battaglia, c 
C'On queAo beH'ordine A ritirò : nella ritirata A combatte pic>i 
ca con picca, & Ipada iton i(pada,eCarlò Roma fece laparte Aia 
con Ìaipada,& i noftri mofthettieri per quanto potettero non 
mancarono, sì come fecero gl’ingegneri bracelli , facendo in_*' 
qucli'ifeanteil foldato: & il noftro pezzo d* Artiglieria fece 
quanto gli Aìpermefl'o rvffitio Aio . Alianti che d nemico delTe 
l'aflaltoaTcrheyden,!! Màsfelt, ch’era rcAato a Dnnghen fece 
dare airarine: ma Sua Eccellenza Capitano eonfumato nei 
meAiero, la conobbe falla, e non ne fece ftima , dicendo a The- 
reyden fari la vera arme , A-comc fu » ConfeAaA che fufli del 
Principe d* Oranges vn grande ardire i ben che hauellì Acute le; 
fpalle per non potere per il Dicco allo aAriuttoclTere ; che circa 
a venti di fronte :& di più , che la-ritìrata fua fulTe puotpaie» 
fatta con beljìAìmo ordine: Ma ben A b’édeancora,cheeiro nei 
gar non porsa , che non glifuAì di mólto danno :fenza alcun» 
vtiIe,poicheoltrearhauérui lafciatòil Acre del<«nbattcnt^- 
laAbuui ancora buona parte’dei Principali , che JfoAènchdo Ix 
carica fumo dal noAro cannooe,& armi morti ,c feriti. ReAòt 
de noArl in quella farione foloquattrodi vita priui : fra i qua-* 
li fu vnliCapitanoCamillodi Feniria,e i8. feriti, fri i quali fù 
vn Ca^iiranodelli OrAni, al quale Aì (ematoli bracciodritto] 
haufii^cMa ferita del nemico^a Terheydc» ft^nterrato nume** 
rò 9b.morti,e 5 .de morti tìc fùcón'lfeenzà del nemkoritirati ; 
e {^. feriti rimafe prigionÌ,fcnza il numero a noi incerti, che ai 
di morti, come de feriti ritirò ilnemico nella Aia ritirata: a tal 
che pare , chceAb poAa dire , econftffare d‘eAcrA laicato tra- 
fportare dalla volenti. Quella fera Sua Eccellenza fù auui.; 
fata, che il Prencipcd'Oraitgishaùeua detto, che in tucti i mol 
di volcòa foccorrcre la Villa de 'l&rcdà , ben che AcuroAato ful^ 
ie di perderci dièci mina Rinti, debt cidimportaco nongUAu 
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ria , cche tentar Tolcua dal quartiere del Baronedi Bllanzone.'. 
e del BagJione, c che non gli riufccndo voleua prefentar batta- 
glia. Al che Sua Eccellenza rifpofe; laUìml pigliar Bredi 10- 

ranges , c poi fe vorrà battaglia gli darò più fodisfattione. che 
non Vorrà . 

^ i6. Gliaircdiatifetnopiu fortitc : haucuano alcuni Capi-' 
taiixdiCauallideJncfnicomciropiè in terra per trouarfi alla^ 
^ttionc del di auanti , & alami nereflòdirita priui, c non fu’ 
<fal nemico mandato per ritirargli , fogno chiaro ; che i dnqiic. 
riwati con licenza eranoa loro in grande flima r e legno chia- 
rjir^,che il Principe d Orangcsia tencua per fatta.Ncl veni- 
re che fooe il nemico a Terhcyden , per non eflfer (coperto (che 
non gli occowiaqucfta diligenza > fece prigione le noftrc fal- 
Uigiiardic di Obllraat , al ritorno le fece laflàre ; dilfero hauer 
vilto ritirare 7o.carri fra morti, e feriti ; Intcfcfì,cbeal nemica 
alla remata mancauano da due milh perfone . f.ù in quella», 
mattina su la Diana vna truppa di CanaiJi ncmicia riconoTcc- 
ic alcune fortifica tionial quartiere del Buglionc*Sua Eccellcn- 
zacauu dcirauuifo hauucodella refolutionedelPrincipctrO- 
rangcsjMandò vnofqu^rone volante d'Icaliani,qaalc fi cara- 
tuaiu conforme all'ordine, & era comandato q ua ndo dal Mar- 
chefe di Campo latato , quando da Marcello dei Giudice, e 
quando dal Coflte Francefeo d'Adda , tutti tre Macflri di 
C:ampo; Diaioraua vieiao all’entrata del Quartiere del Ba- 
ghonc i^ poter foecorrcre in ogni parte , che occorfo fuf- 
&,eyi^moròfinchcnonfùforpefò rarmc con gli aflediatià 
Don Gio. de Medici fùa Tcrheydcn a oedinate nuoue fortiir 
cationi^ ne’ luoghi delle tagliate, ò* rrinciere , ch’erano iul 
Dicco, eh andana a San Gcertendeuberg : fruui fare palizza^ 
ufi come douc era la mezza Luna : & fece finan sellar il ridot-r 
tockiHtt banda di Tetheyden ;;aceiò che le venuto fuffi più fl 
nemico non haueffiteouatole panefate tenendo grande obli- 
aatione a quelle fortificationi di arra > fenaa le quali farìa 
facto dalle nofire bocche di fuoco?,, e Cannone vna goan- 
diffimaftragedelnenuco. Al forte in ceda del dicco fuirauj, 
WaUBatterùiac aggiimtp;fuuiafryopeuo4’artig.lfrria, ^ 
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’attre fofclfitatiohi conofciute neceflarie fumo a TerheydenJ' 

‘ i 7 . Marciò il nemico con pàrte del fuo eifcrcito fen*a làper- 
fidoue.' Fù quella notte dai noftri predato nelPcflercito ne- 
mico gran numero di beftic caualline , con jftrattagemma di 
rifpondcre al chi viua,léndo da i noftri flato nfpofto,riua Mas- 
feJt.Fù per auuifo certo, che il nemico volca venire ^cnMr^l- 
fblutamenfe dinuouo le noftrc fortifica tieni . Don Gio;« Me- 
<fici non fi ftaua;fùrinfon:ato al quartiere del Barone diBilaù- 

zone, e del Baelione, e tfifoldati, e di terra. , 

' 1 8 * Quella nòtte fece il nemico toccare le Tue cafle da guer- 
ra j Credettifl , che fufli perche quella medefima notte ancom 

fu da noftri con fa ftrattagemma altra volta detta predato da 
aoo.CaualIi : fumo feguitati da CauaIIeria;c fanteria nemi- 
éa, eie non erano aiutati dal noftro Cannone, non conduwua- 
no la'breda a faiuàmento, alcuni ve nc rimafe.Tennefi per nuo* 
uì ficuri , che il Principe d'Oranges voleua venire la notte ve- 

id. Quella notte con defiderio attendemmo il nemico, fo- 
gni la folita preda di Caualli dell’eftcrcito nemico da noftri 
fetta. Quel dì fù fatto due prigioni con pezze incatramate.Crc 
dettifi foflìnerpér voler dar fuocod i quartieri noftri nel tempo 
deiraftàlto . Fù à renderfi due di Brcdà,quali differo, che fecc- 
«ano gran configli ,echc il Principe d'Oranges haueua ^ntro 
fcritto , che neiraflalto , che dato baaeua à Terheyden hauea 
tagliato à pezzi quattro milia denoftri fequiuocq “9“^® 
fere il numero defuoi morti in quella fattione)e che fteflino at- 
legramentc,che gli harcbbepreflofoccorfi, che vi era del pane, 
fc della birra , ma il tutto cattino . Fù la fera auaoti in vna ioi 

truppa fettantafoWatiùGauaUoi renderfi.^ , 

■ I o.Furhoi noftri quella notte per fere il folito bottino di ^ 
ualli, trouomo, che il nemico haueua fetto vna larga , e tonda 
ibffa con palizzata, sì che non ne forno altro . Fu da» noftn ^ 
Ho, che il nemico gettaua vn ponte fopra della Rimerà Mercne 
vicino à Seuenbergen . Intefefi, che il nemico marciaua: detm 
^ntc nemica adoftb i vn noftro conuoii baueuafetto^Mdi 
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quartiere del Baglionc * Seguìfcàramucci^ 

' ftì liunoftra Caualkrik,c quella del nemiw,con danno d’ambi 
fc pirtU Dallàbartc Cattolica fra gli altri reftò menò il Laor 

cdWRteGenèraléddlìhuominid’armedelpaefe, 

iV. In quella notte Sua fecellenza mandò d dire ai Maltri 
diClbòichediceflero d i foidati lóto* cheileflerò allegrannenr 
t^iperchtf frU otto dì Bredà faria fiato del Rè.Il nemico cflcrci- 
lo fi ritirò,e diloggiòdi faccia noftra,ncl marciate fc gl’impan 
tanè tre pezti d’artiglieria, lafsò indietro pcrquefto effetto cm 
qufe compagnie di Fanteria ,1 c tre di eaualleria ; hauendo fatto 
boi alto tòn il tefl’o del fiio tflercito . Ricuperatogli andorno a 

loro viaggioiHanriano inolkipofiuto tagliare, cprcndetedct 

fciartiglierli,feda alcuni fddetto,econfigliatodifarlo; fu lo- 
ro rilbollo, che in quella occafionc non fi doueua dar fall rdsoa 

cW non ne daiiaa noi,e che Sua Eccellenza non pretcndeuaolr 
tW'perairhora dal Prcncipc d’Oranges, cheBredd . Si è ui 
betrafioni feoito cfl'éreciò laverkà^poi^c non è mancatocce? 
fiOheiSna Eccellenzadi dannifìcarepiù volte l’effercitq hcim 
®o,4bdilnòn‘ftbe,{pèrchela!fuaprctettfi0tte era folo di Bredd 
iMò^rè,>eó^afÌpàdainel fodero, cheiè miggtor valoreoome ogiq. 

• %tì^èd^Dk:effilo fera,chei*cfftrcito ttenufeomarciaiia allavolr 

ttfÓiChìlfem » V,, ' 

vJ aS.'Ilnemicofiera ritirato àJLinghcArat . fu ttoualo vna 
ietterà, (per quello che publicamentefidiBe)che tl Prencipe 
■dlGrtngOòfcriueua aUjóliématnre di Bredàpla quale decifcrA 

tdjfi lìiteft (perche ndh pcfloTiitcdi.vifia.) dhe il Ptencip^^^ n 

‘titàùàrpokne ftante le gran fòi?re,e fortificaLtioln del Marchetc 
Spinólanonera poflìbile di foccorter la Villane chc poiche qui 
Ili conofedua non poter fai4altro,fi partiua per andar d . tentare 
la fortuna ad altra parte,chc però in quantoaH'arretiderfi,pcH- 
’che per gli vndcci fuochi gliiiaueua lignificala, «he tener non 
fi poteua,chc vndeci dì, fi rimetteua in eflb: Sapendo la Tua pru 
dcDza,& honoranza : ricordandbligrinteceflJiereputationo 
dclli ftàtije di tanti veterani, brain,& hbndrati foldati,cne elio 
▼ihaueua,sì cari dcffoi& alli fiati • Rifoluetcfi Sua Eccflleft” 
man dar dentro vnJTromhcttad quel Goncniatdte, cfigjnfr- 
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Carli comeil Conte Enrigp de Berghcs^'con>equeU<^ 
rente>e di credito appreifo diloro) defìderaua parlarglii>d^n4ò 
il Trombetta) hebbe rirpofta per quanto fi veli. Che fé il Q>ote 
Enrigo voleua alcuna cofa fcriueflè, dicendo il Couematoree^ 
fere amaiato.Operò Sua Eccellenza che il Cote Etvigo de Ber* 
ghes fcriudiì « che ben che di fateione contraria era Tempre 
to,& era aflfètionatoalli (latid* 01 anda,&:.ad Agodinodi Na^ 
iàu per le Tue honorate atcioni>c brauura » & in particolare pqr 
eirerfìneiroccafione di quellalTedio immortalato» e che però 
non gli pareuadouere di tralalciar rocca/ìone , che all’hora Te 
gli porgeua di conlìgliarlo d’amico d’arrenderfi quanto prima 
per gli interefC Tuoi, e delli Uati > poiché per racciufa lettera j(ì 
icorgeua ( era lettera decifèrrata Tcrittagli dalPrencipe d’Ora 
CK ) non fi poter più tenere , quale le gli mandaua per Tua ,fo- 
disTattione»e giufiificatione»sì come ancora la deciferationa^* 

Et volendovenire all’atto honorato dcITarrcnderfi , ofieriujilì 
d'impetrare da Sua Eccellenzaquei patti »& honorari accordi 
con il di lui maggior vantaggio polfibile . Gli £ù mandata per 
yn Trombetta del dettoConte Enrigo , il qualg/ùin Brsdà» 5 
perche fecero configlio io ritennero. Fu il dì 1 9. di poi il 
20 di di ritorno con lettera, che fi difie dire,cbeiiugratiauAi )9 
piojche ci haueuanoda viuere più che non era creduto,ech^ 
con tatto ciò Te il Marchelc gli hauefìì fatto patti conuenienti, 
che forfè hauriano trattato d’arrenderfi. S’intelè Sua Eccellen^ 
za hauerrilpoftoal Gòuematore di Eredi , oltreapiù complir 
menci, che non gli hauerìa mancato delli honoreuoli,e conu^ 
neuoli patti. DiiTetCheairilbleluogod’Oiandaiuni arriuato 
25. compagniedi caualli dai paefi liberi di Alemagna in fop- 
corlb delli Olandefi mandaci . Il Souernatore di Eredi in ri* 
Ipofia della lettera di Sua Eccellenza , gli chiefe tempo à rifol- 
uerfi fino alti j r.del mefe allefecte hbre, come all’vfo del paefe 
•balso. 

31. All’hora determinata Eredi tirò tre tiri di cannonCsC 
•folpefo Tarme fri gli aflcdiati,& afledianti. Il Gouernatore di 
Eredi fece piantare pauiglioni di fuori di Eredi , & efib con it ^ 
Coloncllo Moigance con comitUM di Signori»eD^e, e ferui*^ 

N • ■ ' , tu 
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tu in copia, ▼cftitrfupcrbamente forti di Bredi: dalla parte 
Cattolica comparfc il CEnrigo de Bcrgh« con feguito di gran 
nobiltà . Auanti l’abboccameoto andò più volte innanzi, e in- 
dietro Trombetti d’ambeje parti . Abboccofli primieramente 
il Conte Enrigo, & il Col onci lo Morgan te, nel quale incontro 
dipoi le cerimonie fubftantiali; domandò il Conte Enrigo at 
ColonelIoMorgantelefi contentauano , che la Nobiltà, che 
fcco era auanzalfi; Il quale cor tefillimo nTpofc di sì , e tutti a- 
uanzomo . Dipoi il fegreto difcorib fegu ito trà il Conte Enri- 
go,il Gouernatore di Brcdà, & il Colonello Morgante, e dopò 
l’cflerc rimaili di concerto • Fece il Gouernatore comparire la 
colitione , dicendo , che fc ftato fufli dì di carnè , che meglio 
trattati gli hauria • Si cominciò nel come di Dio à conuerfa» 
reinfieme,&adandardanoi intorno alle fbrti&ationi del- 
la Villa , le quali inucro erano iljjauentcuoli , à chi penfatoha- 
uefficiTerui perapprofcio ; Per effere fi come defcriflì à botta 
di cannone cinte d’acqua con contrafcarpe » ftradc coperte. 
Burloni, ò corni, palizzate , mezze Lune , & altre fortificatio- 
ni immaginabili, oltre alle fortitc , c ritirate coperte, 
rcrtereallc venute per ferrarle triboli. Fu finalmente frà ìt 
Gouernatore di Bredà,& il Conte Enrigo il difcorfoconclufo; 
& il dì 2. di Giugno fù ratificato ; fumo le capitulationi fimi- 
li à quelle d’Oftendes. Comiiiciorno il dì 2. di Giugno i no- 
ftri ad andar dentro , e quei di dentro à venire à i nottri quar- 
tieri. I figliuoli del Conte Mauritio, oltre airefletc da Sua 
Eccellenza fiati accarezzati , gli fù dato guida , e chnuol 
per vedere tutto il recinto , e fortificationi dell’afledio 
Regio. 

Fù Bredà prefo (fendo de i Cattolici) daH’Olandefe ranno- 
i5Po.allÌ4.diMarzo, ildìdiCatnouale, al tempo del Duca 
di Parma, con vna barca di turba . Il barcarolo fù riconofciuto 
dalli Olandefi, cdal Principe d’Oranges ; & oltre all’altrere- 
cognitioni le fù donato vna Collana d’Oro , con vna barca d’- 
oro, facendolo Caualliere della Barca d’oro, efib, e fuoi defcen- 
denti . La barca fù tirata in terra , e per rccognitione le fù fat- 
toi! letto , & vna Tettoia, ideft vna Coperta , doue che quiui 

K con 
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con c^nirflpctto fù faluata fino aJIa.noftracntràta, e da noi fìk 
poi disfatta* 11 di cinque forti di Bredi il Prefidio Olandefe 
HI ordinanza, con le bandiere fpiegate, caffè battenti, e tniccie 
acceiè . Fù la Fanteria che forti in 45 . Infegne numero 
foldati,e numero lòo.Caualli con tutto il loro bagaglio sù car 
ri numero 8oo.prdlatigli da Sua Eccellenza & in sù 3 z .barco> 
ni conduifero4.cannoni,e z.mortari: & hebbero tempo d fgona 
brareqnelIo,che condurre non poterno;& oltre alledettecon*- 
uentioniSua Eccellenza ancora donò al Principe tutti li mobi- 
li, quali fi trouauano nel fuo Palazzo, che fumo di grandifiìmo 
valore: Haueua mandato Sua Eccellenza à portarla nuouaal- 
rinfanta D.Gio.de Medici, che con il fuo configlio , e afiìfien- 
za, haueua fatto fare tutte le fbrtificationi; & in Ifpagna fà 
mandato Don Ferdinando di Gufmano.Panbrno gli Olàdefi in 
ordinanza permezzo dell'eifercico nofiro, fendoui prefènte il, 
Marchefe a Cauallo , in compagnia del Duca di^leuburg , e di 
Sa(fouia,con molti Caualieri . Mentre fOlandefc prefidioforti- 
uadi Bredd, il Cattolicoentraua, efù dato in cura le4*porded 
Italianiilfpagnoli,B orgognoni,& Alcmani* 11 Gouernatore di 
Bredà fù accompagnato dal C.EnrigodeBerghes,e dal CGio» 
de Nalfau fino fuori delle nofire fortificationi.E in Bredi il Ca 
Beilo, qual'è circondato da acqua , e da 3. folli , hd trc.porte la 
Tua principale entrata : Eda vno di detti follidiuifo dalla Vii* 
la,e da vn ponte leuatoio,e habitatione affai diletteuòle, e bel- 
la , con rn Salone longo circa i84.palli andanti , elargo 
circa , fondato in sù Colonne di marmo . £ nella Villa la gran 
Chiefa con aliai più bella villa di fuori,che di détro, nella qual 
per elfer fiata canto tempo in mano di Luterani, hon v*era cofa 
di confideratione.Efaui alcune Imagini di buona manofabri- 
cate , che fhaueuano gl'infedeli rotte , & ancora alcune fiatuc 
di marmo, e di pietra. ErapoiinvnaCapella vna fepoltura 
antica di Marmo bianco, fopra della quaied diacereeraui ma- 
rito, e móglie fcolpici nel detto marmo da affai intelligente 
fculcore,& d i quattro canti diella quattro fiatile affai lodeuo- 
li.della grandezza d’vn‘huomo, lequalicon vn ginocchio ge- 

niificlfO) con iefpallefo^iuaciafcuna vn canto d’vna Tauola 
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dìDiafpro» {òpra della quale eraui di bianco alabafìro iparfq 
tuctele arme, che vcftir fuolevn Capitano Generale j & in vero 
è fattura afl'ai lodabile, e ben facta. Euui ancoravo MonaAc-^ 
ro di Monache , che quando fu prelò Tanno i jpo.erano al nu- 
mero di 3 a. Non permeflc il Conte Mauritio , che altro danno, 
riceueifino, fe non che quelle , che vi erano vi Aeflero yfque ad 
confumationcm, vene trouammo tre» Euuipoi vn vago, di- 
letteuole, e bel giardino.,; Con tutte quelle cofc , che in rn fimi- 
ledenderarfìpolTono: ilquale viAoSua Eccellenza., c Aima- 
tolo vna gioia, diede ordine , che fulse accomtnodaco » Subito 
che la foldatefcaOlandelèfàfortita fuori delle noArc fbrtifi- 
cationi , il Barone di Anolt marciò con la fua truppa di caual- 
leria, e fanteria, & con il bagaglio diffeA per feguitare Maf- 
fi^lt. ActendeiiaA d far pulir Bredi, & alle lolite guardie» 
afpettandoA la Sereniilima Infante < Laquale arriuò il dì za* 
Fù riceuuta,e fpcfata da Sua Eccellenza,, con tutto il A»o fcgui- 
to , e Corte alla fua venuta fii tutta la Caualieria ^e fanteria in 
j'lquadroni,e fù treplicatamente falutata.Fù alloggiata nel Car 
Aellodi Bredd. La mattina de 13. i piedi parti del CaAql- 
lofem brando, la prima guerriera di queAo lccolOi e corteg- 
giata da i primi Ibldati (credo io) del Mondo in qucAi tempi, 
6da gran numero di nobiltd , e Sign.i piedi andando aflagran 
Chiefaj.doiie fù detto alla fua prelènza con. gran feguito, la 
Mefsa del Spirito Santo fendoui la Capella della MuAca Reale, 
Vdita Sua Altezza la Mefsa fe ne ritornò pure a piè al CaAel- 
lo. Tre fere continue fù fatto fuochi d’allegrezza con faine 
di Molchettatc , ecannonate da tutto il feguito , efbrtificatio- 
pi,e dalla Villa ancora. 14. La SereniAìma Infante fùd veder 
ri recinto, e fbrrificationi dallapartcdifuofi,.c Aiperfluoildir 
re,chedapertuttofùfalutata. 1 8. DisfacendoC le fortificar 
cionidalla banda di Bredd ; fùSua Altezza d vederle, cheti là- 
ria , ALettore Ambrato di vedere in. efsa vn’Achille , vn’Hetr 
tor,vn Fabio, vn’AlefsandroMagno. Intefefi,che il Rè di Da- 
nimarca j e Masfèlt erano alla'volta di LiizgbeArat.. 22* Fù. 
mandato il Cannone sboccato di Bredd àMelinos , conuoiato- 
dia vn Reggimento d^ Alemanni» ad. Fece Sua £cceJk^za^ia^ 

K a tendere* 
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tendere al Bagtione, che disfacellì cucce le fortificacioni dal 
luoqnartierc iti fuori ; elfo rirpofe,che non gli pareua doucr di 
disfirlejfinaalla parcéza,pcrchefaria polTuto venire il nemico 
d rompere il fuo quartiere, non lo disfece » 

' 27. HebbeSua Eccellenzaauuifojchc il Prencipe d’Oranges 
wleua in quella fera venire à dare (opra vn quartiere, & in quel 
la notte fu amiifo, che il nemico niarciaua alla volta noftra. 

?o.Sna A Itezza mandò il Conte Oteauib Sforza àMonsù di 
Zini . S’intefe il Rè di Danimarca bauec iulìeme veati milla.» 
Fanti. 

LVCLTO, d i 4.ÌI Buglione con il Tuo terzo, c vno diScozzc- 
lì,e alcune compagnie d’ Alemanni , e fecce compagnie di Ca- 
ualli dilloggiòdi (otto Eredi, &c andò al loggiato circa due le- 
ghe lontano di Bredà. Accendeualì àmonicionar Breda : eSua 
Altezza , come che è tuttajdi deuotione piena haueuaaflfegna- 
to cafà alii Padridella Compagnia diGIESV, & ài Capuc^ 
cini,& altre Religionicon grandiilìmoguftodei Cattolici, 
che vi crono . E fiàdichiaratoGouernacorediBrcdi il Barone, 
di Bilanzone , che per le buone parti , c qualità ne hebbóno i 
Bredaefigran gullo. Ordinato la guardia, c prefìdio,che in Bre 
dà reflardoueuaSuaAlcezza parti il di lette, nel fortir che di 
Bredà fece, ttx>uò tutto relTercito Cattolico in battaglioni , la 
quale goduto di tal viila,c rice liuto tré faluti, lèguicòfuo viag 
gio alla volta di Hoochllraten ; Cominciò TeUcrcito a marcia- 
re, feguitòdoppo il Battaglione delli Italiani, gli altri dima- 
.no in mano. Arriuato Sua Altezza à Hoochllraten fu riceuuta 
dal Conte Enrigo de Berghes,con la Caualleria in Ifquadroni, 
efànteria « Quiui Sua Altezzapranzo dato gli ordini, prclésA 
la man cita alla volta d’ Anuer^/eguitata da Sua Eccellenzaje 
da gran feguito.^ & reflercitoprefe alla man lìniUra, e fù allog- 
giato intorno àOimai, luogo di contributione, poHo.da dai 
gelolìa al nemico , e da dar calore à. i coouoi , che andauano i 
Bredà . 

1 a.Sua Altezza mandò D.Giouannide Media aHoochllra 
ten.Intefefi, che il Prencipe d’Oiàges lì dolfe perche Sua Ecccl 
knza fortificaua HoochRsatco^per cfler luogo dicótri^tione» 
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e finalmente d'accordo Ai da ambe le parti ifmantcllato i luo- 
ghi di cótributionc fortificati. 2 2.Scndofi monitionatoBredà, 
il Conte Ani igo di Berghes partì di Hoocflratencon la Fantc- 
ria,c Caualleria.e la foldatelca sì di Cauallcria, come d’infante 
ria venuta d' Alemagna diloggìò , e marciò Torto il commando 
del Conte Enrigode Berghes . Vienfi da quello in cognitione 
( pare à me ) che con ragione lì deue al Marchefe Spinola il no- 
me di Valoro(b,e di buon’conofcitor del mefticr dell’Arme.Sea 
do fiata quella fattione fraduoi > che vnoè il Marchefe Spino- 
la.raltro è il Conce Mauricio , che ambi fapeuano tutte Tarti, 
rafiutie,le ftrattagemme.c Tindulèrie con tutto il bifogneuo- 
Ic per ben farle, e di meglio all’incontro guardarli , cflendogli 
fatte; Et confequentemente lì viene in cognitione dellafcicn- 
.2a,c della fapienza, che del mefiierdcll’arme ènelMarchelcSpi 
noia. Sendofi in elTb villo l’ardire, e la Vittoria, hauendo fem- 
preannullatoogni penliero,& alTegnamento del nemico;& ha 
uendo Tempre proueduto,e conofeiuto le deliberationi,e parti- 
ti del nemico : E però concludendo,non mi pare , che denegar 
fe gli debba il iiomedi Valorolb> c di buon conolcitordel mc- 
fticrdeU’annc. 


1 

:: V 


-A'’ 


.i.-- . • ■■ : ; - T 

- . - 3'r t ' ; . H 

■■ -i. fV, < - ’ ' ; ‘ 


:t in <■•;»• 


I IVO 

ii£ vu^) 


» i- ’ 


i2:i3 -i 

-33T 


• '• .•»■ : -uh . 'y-. 0 '“''. '' 

.;?• .) j • .f:<n5..f' 

1..!^ . •■• ù 

■ '■’i ■ . - i.t? >;i 

li! . > V , / ';;- 

. ' .1- i ,.i- 

J. »r;o-'' :> ^'.b .vv^*" veri 

' ^'.i i’.. -jp '.i:i.ì tn-»f". s*i,iir.h 

... e; <1 j;onbi?EM p :i '>oij=i.'Us< 

. - ■=. • ';f Ti . !Ì .>1, .|'\ 

t-.- . ■ '•*'.. .■..,.««.■?■ » ■ \ Miri f '* ' d ■‘l'j 7i 

il yjU . ^ i . ' ''r.r 

• V -CÌlDt . ..•‘;;..!- 

‘ ••; '.Tingo 'u£i i.' :' 3:q 

• T. ' ■ J>' l.ri’* "j..; 

. '- 1 : = v.( • ■ oiT.. ' •. ■' 

=•, TL \ .b i'„ ■ ,! in. . r 

•• t' _• «J m.. ' i xl 


.3 . 

i • 


• ilon 


.a oW : i- 


il . . - .. 


**. ,V > 

'’ ■ .'i _ ‘^£''' 


* ** ».;.*T* 

i , . 

■■ 

' > -'re- 


, <?' ’ 


3 

r 


w.. IV ;;■;■«• ■'*’- 





& 

♦ 

Ji:.- ■ 


5^. * ,» 



t 


* - *:s. 







% 

' 

i' 

1 

i 

1 

i 


i 

. J 


1 ». < ' 




» • 

-Ì'A. • . 




w 'j 

-.• TU, A^“ 


A-r* • »>■• 




.,-X 


^^•r"*** ' é 


V - .*V 


, ’^> . 


Di^itize<jby (ìòogle 


o 



V 








51 /^ 








gli - ' 

U? 

m ■_ . 


■'^te ' 

■■ ■.., 4 ’lf;'^ì‘pfet'; 

. ' . v' «*^1 ^ c ’ ■ » ^ ^ ■'-■'1 '« *•-'■ i.-^i. 



••V 


■^.v. ■ 


;V s''.' ;^, 

'■V^* * . 


6 ■ 


& ' •■ '• ' . : '5 , M ' - 

' ■ • '• l " - V,'» ■ -.^So S ^ ? w''-T 

* * ^ * "■ > ■* i l\' -' - '■U-- 




• ^ r ■. .*' - ; , ' • • tn ■ "••*' ' 





IL • ^ r ..' - \ ÙOI.' '\^ 




MÉPSI^''' ^liièli-:? S"^v.'ìrij : 


'*:rj ;-.. 4' -f: ?V: ^ 









, •] Il , fiwww I ii i .i II . 1 i n I w I p 111 III w 






1 











